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La seduta comincia alle ore 14.5. 

SCALINI , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Congedi. 

PRES IDENTE . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di iamiglia, gli onorevoli: 
Gesualdo Libertini, di giorni 10 e Gregorio 
Valle, di 20; per motivi di salute, gli onore-
voli: Giardina, di giorni 30; Villa, di 15; Albi-
cini, di 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazinni della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . I l sindaco di Pietra-

santa, al quale partecipai le condoglianze 
della Camera per la morte di Giosuè Car-
ducci, invia questo telegramma: 

« Saluto Camera italiana giunge gradito 
al cuore rattristato di questo popolo che 
del suo Carducci ebbe venerazione ed amore 
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« Nel cordoglio presente , P i e t r a s a n t a si 
accomuna c o n i a g rande a n i m a della P a t r i a 
e con la R a p p r e s e n t a n z a nazionale. Sindaco 
Ricci ». 

Debbo poi comunicare alla Camera che 
anche dalla desola ta vedova e dal ia f ami 
glia di Giosuè Carducci , come dal s indaco 
di Bologna, ebbi v e r b a l m e n t e l ' incarico di 
r ingraz ia re l 'Assemblea nazionale de l l apa r t e 
presa al loro l u t t o . 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presen te l 'ono-

revole A u b r y lo invi to a g iurare . (Legge la 
formula). 

A U B R Y . Giuro. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

In te r rogaz ion i . La p r ima sa rebbe quella del-
l 'onorevole Sant in i ai minis t r i guardasi-
gilli e degli in tern i ; ma t a n t o l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S t a t o per la grazia e 
giust izia q u a n t o l 'onorevole San t in i desi-
derano sia ques t a in t e r rogaz ione r iman-
d a t a a domani . 

Segue ora l ' in te r rogaz ione che l 'onore-
vole P a l a rivolge al minis t ro della mar ina 
4 per sapere se e come i n t e n d a migliorare 
la condizione dei commissar i delle Capi ta-
nerie di por to ». 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to per la mar iner ia . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. I commessi delle cap i taner ie di 
por to , come l 'onorevole Pa l a sa, p rovengono 
da amanuens i che erano assunt i in servizio 
senza avere un t i to lo e senza presen ta re 
neanche dei document i scolastici per essere 
ammess i . Tre anni fa , e p r o p r i a m e n t e con 
dec re to del 31 gennaio 1904, il Ministero, 
ade rendo ad invi t i f a t t i anche dalla Camera , 
mise in organico, in p i a n t a stabile, gli a m a -
nuensi , gli avvent iz i delle cap i t aner ie di 
por to , dis t inguendoli^in due categorie . 

Bisogna p r eme t t e r e che quest i avven t i z i 
non avevano che t enu i onorari , v a r i a n t i 
dal le .90 alle 120 lire al mese. I l Ministero 
della mar ina , met tendol i in p i a n t a s tabi le 
nel novembre 1904, li dis t inse in due classi: 
u n a p r i m a a 1800 lire e una seconda a 
1600. : P o i , essendo r imas t i anco ra degli 
a l t r i impiega t i avvent iz i fuori ruolo, col 
successivo decreto del 31 gennaio 1904, au-

men tò il ruolo facendo 20 commessi di pr i -
ma classe e 20 di seconda classe. 

Ciò premesso, r e s t ava la ques t ione di 
p rovvedere al mig l io ramento u l te r iore di 
quest i impiegat i , e a ques to p rovv ide anche 
lo stesso decre to del gennaio 1904, s t ab i -
lendo che quelli f r a g l ' impiegat i , i quali, 
dopo c inque anni di p r ima classe, volessero 
concorrere al pos to di app l i ca t i di porto,, 
dovessero dare un esame adegua to . 

Mi p a r e che con ques to la posizione di 
tal i impiega t i era a b b a s t a n z a n e t t a m e n t e 
defini ta . 'Nè si p o t r e b b e a breve scadenza 
e con t a n t i a l t r i impiega t i che h a n n o biso-
gno di migl ioramento nei loro s t ipendi , 
p rovvedere per il m o m e n t o alla s is tema-
zione di quelli accenna t i da l l 'onorevole Pala . . 
P e r t a n t o mi rincresce, di non poter , per il 
momento , dare nessun a f f idamento all 'ono-
revole Pa la . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pa la , ha f a -
coltà di par la re per d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

P A L A . La r i spos ta del l 'onorevole so t to-
tosegre tar io di S t a t o per la mar iner ia sarà 
accol ta con un senso di vivo dispiacere d a 
una classe benemer i t a e assai più estesa di 
quella alla quale p rovv ide il Ministero t r e 
anni fa . Le doglianze dei Commessi presso 
le cap i t aner ie di por to sono parecchie e di 
d iversa indole . 

Si dolgono questi impiegat i che sola-
men te una p a r t e di essi sia s t a t a presa in 
servizio, pu re avendo p a r i t à di t i toli , e che 
spec ia lmente s iano s t a t i l a sc ia t i da p a r t e 
anche quelli che avevano i migliori t i toli di 
servizio e di età . E d anche quelli contem-
pla t i dalla piccola r i fo rma del 1904 si dol-
gono della loro posizione economica in 
conf ron to con gli altri imp iega t i delle ca-
p i taner ie di po r to , posizione che sarebbe di 
mol to infer iore alla loro capac i tà , alla en-
t i t à dei servizi p r e s t a t i ed al loro ufficio 
a t tua l e . 

Io comprendo che u n a ques t ione di qué-
sto genere non può essere t r a t t a t a a f o n d o 
in u n a interrogazione: e comprendo le a l t re 
ragioni accenna te dall ' onorevole sot tose-
gre tar io di S t a to per la mar ina , per le quali 
oggi forse non si p o t r e b b e f a r e a l t ro per 
ques t i impiegat i . 

Ma poiché u n a soluzione d iscre ta della 
condizione di questi benemer i t i funz ionar i 
in def in i t iva si dov rà impor re allo stesso 
Ministero, perchè non può essere u n a solu-
zione a d e g u a t a la s i s temazione di soli 20 
di quest i individui , ai quali l ' o n o r e v o l e 
so t to-segre ta r io di S t a to ha accennato , così 
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10 non posso .che p r e n d e r e a t t o di ques te di-
chiarazioni , e nel r ingraz ia r lo degli schia-
r i m e n t i avu t i , mi r i se rvo di t r a t t a r e più j 
p a r t i c o l a r m e n t e ques to a r g o m e n t o in occa-
sione deJ bi lancio della mar ina . (Beniss i -
mo!) 

P R E S I D E N T E . I n assenza degl ' in ter ro-
ganti , si cons iderano r i t i r a t e le in te r roga-
zioni degli onorevol i : 

De Fe l ice -Giuf f r ida , al min i s t ro di g raz ia 
e giust izia « per sape re se non creda ut i le , 
per la d ign i t à della g ius t iz ia , f a r corri-
spondere p u n t u a l m e n t e la i n d e n n i t à men-
sile d o v u t a agli ud i to r i g iudiz iar i in mis-
sione di v ice-pre tor i ». 

Fer r i Giacomo, al min i s t rod i agr ico l tu ra , 
i ndus t r i a e commerc io « pe r sape re qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e per assicu-
rare che il p a t r i m o n i o , di o l t re lire 400,000, 
dona to ai comun i di Bologna e di Modena 
a prò dei d i soccupa t i , non venga d i s t r a t t o 
ad a l t r i fini poli t ici ed economici ». 

Di Scalea, al min i s t ro dell ' i n t e r n o « per 
conoscere quali p r o v v e d i m e n t i u r g e n t i in-
tenda di a d o t t a r e , allo scopo di a l l o n t a n a r e 
11 pericolo i m m i n e n t e di un d isas t ro gravis-
simo, che minacc ia il c o m u n e di S u t e r a ». 

Segue quel la dagli onorevoli Valli Eu-
genio e P a p a d o p o l i r i v o l t a al min i s t ro del 
tesoro.; 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-

soro. P rego l 'onorevole p r e s iden t e di m a n -
tenere ne l l ' o rd ine del giorno ques ta in te r -
rogazione, p o n e n d o l a dopo le a l t re che vi. 
sono insc r i t t e . 

P R E S I D E N T E , S t a bene , ciò equ iva le 
alla sua r i p r e sen t az ione i m m e d i a t a . 

E d ora pa s s i amo alla i n t e r rogaz ione che 
1' onorevole D ' Alife r ivolge ai min i s t r i 
de l l ' in te rno e dei l avo r i pubb l i c i « per sa-
pere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o a d o t -
ta re per Caria t i , circa i gravi d a n n i p r o d o t t i 
dal ciclone del 9 f ebb ra io , che d i s t rus se 
u n ' i n t e r a b o r g a t a , l a sc i ando sul l as t r ico 
molte famigl ie in p i e n a miser ia ». 

L 'onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r 
l ' i n te rno ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e a q u e s t a 
in te r rogaz ione . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Viri-
temo. I l p r e f e t t o di Cosenza, con t e l eg ram-
ma del 10 cor ren te , r i fe r iva che u n a g r a n d e 
f r a n a sulla f e r rov i a m i n a c c i a v a di e s t en -
dersi ancora , con pericolo di g rav iss imi 
dann i o l t re quelli a c c e r t a t i , di modo che 

fu ch ies to sub i to alla divis ione mi l i t a re di 
C a t a n z a r o l ' inv io di t r u p p e per r i p a r a r e al-
m e n o i d a n n i già ver i f ica t is i . 

Sul posto si è r e c a t o pu re il so t top re -
f e t t o di Rossano che ebbe a n c h e egli a r ico-
noscere la necess i tà di u r g e n t i p r o v v e d i -
ment i , spec i a lmen te per q u a n t o r i g u a r d a l a 
s t r a d a f e r r a t a e la t u t e l a dei c i t t ad in i . An-
che a lui fu o r d i n a t o di m e t t e r e a disposi-
zione t u t t i i mezzi che a v e v a e di eseguir© 
in pa r t i co l a r modo le opere che si r e p u t a -
v a n o m a g g i o r m e n t e necessar ie . Così al pre-
f e t t o di Cosenza fu , con t e l e g r a m m a , i n v i a t o 
l ' o rd ine di f a r e t u t t o il possibile pe rchè i 
p r imi lavori fossero u r g e n t e m e n t e compiu t i , 
s o p r a t u t t o nel t r a t t o della f e r rov ia minac-
ciato, e pe rchè prendesse t u t t e le disposi-
zioni r i g u a r d a n t i la i n c o l u m i t à dei c i t t a -
dini . I n t a n t o si ass icurò anche l ' a m m i n i -
s t r az ione del c o m u n e che il Minis tero era 
d ispos to a d a r e u n a l i m i t a t a r ipa raz ione 
per i dann i che si s a r e b b e r o acce r t a t i . Ab-
b i a m o anche t e l e g r a f a t o a t u t t e le a u t o r i t à 
pol i t iche ed a m m i n i s t r a t i v e p e r c h è ci for -
nissero t u t t i gli e l ement i necessar i per va-
l u t a r e con precis ione la e n t i t à di ques t i 
dann i . 

A p p e n a ta l i e l emen t i s a r a n n o p e r v e n u t i 
al Minis tero , si ass icur i l ' onorevo le in t e r ro -
g a n t e che ques to , nei l imi t i del possibile, 
non m a n c h e r à di da re ogni, ope ra per r ime-
d ia re in qua lche modo e r ende re meno asp ra 
la d isgrazia a v v e n u t a . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Des idera pa r la re , ono-
revole so t t o seg re t a r i o di S t a t o pe r i lavor i 
pubbl ic i ? 

D A R I , sottosegretario d'i Stato per i lavori 
pubblici. A tche l ' a m m i n i s t r a z i o n e dei lavor i 
p u b b l i c i si è p r e o c c u p a t a dei g aviss imi 
d a n n i p r o d o t t i da l ciclone del 9 f e b b r a i o 
alla b o r g a t a di Car ia t i . - . 

Così è che fino da ieri a b b i a m o presen-
t a t o un d i segno di legge pe r essere au to -
r izza t i ad an t i c ipa re le s o m m e che r isul te-
r a n n o occorrere da u n -pr imo esame som-
mar io delle condizioni del luogo. Ques te 
s o m m e sono n a t u r a l m e n t e da pre levars i e 
conteggiars i sul f o n d o d e s t i n a t o pe r sussi-
dio che, per i dann i s t rada l i , può g iungere 
al la m e t à della spesa, e pe r la d i fesa degli 
a b i t a t i p u ò g iungere a n c h e al mass imo dei 
due te rz i , secondo la legge del 1904. 

I n t a n t o si è anche a u t o r i z z a t o il p r e f e t t o 
a m e t t e r e in servizio delle opere di p r i m a 
u r g e n z a t u t t e le s o m m e di cui egli d ispone j 
in segui to , a p p r o v a t a la legge, d a r e m o luogo 
alle regolar i an t i c ipaz ion i occorrent i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D 'Al i fe h a 
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facol tà di par lare per dichiarare se sia so-
disfat to . 

D ' A L I F E . Nel prendere a t to delle ri-
sposte dei sot tosegretari di Sta to all ' interno 
ed ai lavori pubblici dirò brevemente le 
ragioni per le quali non posso dichiararmi 
sodisfat to . 

I danni di Cariati sono gravissimi. La 
distruzione completa della borgata Calca-
te r ra è s t a t a causa ta da una f r ana di t re 
e t ta r i . Oltre t r e n t a case sono crollate, al tre 
inabi tabi l i ed i rreparabil i . Per il p ron to ac-
correre delle au tor i tà locali, per fo r tuna ora 
non deploriamo vit t ime; ma c inquanta fami-
glie sono senza te t to , esposte alla pioggia ed 
al f reddo . 

L ' a s p e t t o del paese è desolante. Tu t te le 
s t rade sono impraticabil i , quelle delle cam-
pagne danneggiatissime. Cariati per t re 
giorni è s ta to separa to dalla stazione fer-
roviaria e t u t t e le comunicazioni erano in-
terrot te . 

P r jvvediment i : 
L'onorevole Fac t a i e r i , nel rispondere ad 

un ' interrogazione dell 'onorevole Badaloni , 
sui dolorosi fa t t i di Firmo, accennò ai prov-
vediment i di ordine generale che l 'onore-
vole Giolitti già ci aveva f a t t o noti. Seb-
bene insufficienti, speriamo che vengano, 
subito applicat i . 

Onorevole sottosegretario di Stato, il sus-
sidio di lire duemila inviato è per t a n t a 
sventura un ' i r r i s ione; e voglio credere che 
il Governo non fosse edotto della gravi tà 
della sventura . 

- L ' invio di sussidi a sistema r idot to non 
suffraga: s 'invii una buona volta un congruo 
sussidio e presto. 

L 'onorevole Fac t a ha anche det to che il 
Ministero dell ' interno ha interessato il col-
lega delle finanze per accer tare con solle-
ci tudine i danni onde poter sospendere il 
bimestre fondiar io. 

Sappiamo pur t roppo per esperienza 
queste pra t iche burocrat iche amminis t ra t ive 
il tempo che prendono. Si poteva benissimo 
con l 'assicurazione del prefet to, giudice im-
parziale del disastro, ordinarne per ora la 
sospensione: ment re sono nell ' impossibilità 
di pagarlo. 

All 'onorevole Dari dirò che, se non si 
a u m e n t a il numero del personale degli in-
gegneri del Genio civile a Cosenza, le sue 
promesse res teranno promesse. 

Altra vol ta reclamai sul disastro provo-
cato da un 'a l luvione in Cariati: sono pas-
sati mesi e nulla si è f a t t o ed i torrent i 
cont inuano la loro opera devastatr ice. 

La colpa del Governo è appun to nel ri-
t a rdo all 'applicazione della legge per la 
Calabria. 

Se il Governo*vuole sul serio evi tare do-
lorosi giorni ai nostri infelici paesi, inter-
venga ed agisca energicamente, ma coi 
f a t t i e non con vane promesse. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora la . inter-
rogazione dell 'onorevole Mazziotti al mini-
stro delle finanze ma, non essendo ancora 
presente l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per le finanze, passeremo alla seguente, 
dello stesso onorevole Mazziotti, il quale 
interroga il ministro dei lavori pubblici «per 
sapere se sia vero che questo voglia esclu-
dere dai beneficii concessi dalla legge del 
Mezzogiorno a pro dei comuni isolati i co-
muni congiunti alla rete s t radale da vie mu-
lat t iere ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Mazziotti mi in-
terroga per sapere se sia vero che il Mini-
stero voglia escludere dai beneficii concessi 
dalla legge sul Mezzogiorno i comuni con-
giunti alla rete sdradale da s t rade mulat-
t iere. Se il Ministero avesse questo propo-
sito, andrebbe d iamet ra lmente n opposi-
zione alia legge ; il Ministero si propone 
invece di dare pun tua le ed esa t ta applica-
zione alla legge stessa, la quale a questo ri-
guardo dispose così: « Per i comuni alpestri, 
ove non risulti la convenienza tecnica ed eco-
nomica di costruire s t rade rotabil i di allac-* 
eiamento, si costruiranno, o r icostruiranno, 
s t r ade mula t t ie re» . Questa disposizione non 
esclude che, essendovi una s t rada mula t t ie ra , 
si possa snst i tuir la con una s t rada rotabile, 
ma non la impone neppure; ne fa questione 
di concreta convenienza, da risolversi di 
caso in caso, con i criteri e sa t t amente sta-
biliti nella legge stessa, vale a dire a se-
conda della oppor tun i t à tecnica ed econo-
mica. A questo proposito sono s ta te ema-
na te istruzioni ai vari uffici del Genio civile 
perchè riferiscano per ogni comune lo s ta to 
di f a t to , suggerendo, secondo i loro criteri, 
le convenienze tecniche ed economiche. Con 
questi elementi sarà compilato il piano di 
insieme, previsto dall 'articolo 53, che sarà 
sot toposto t ra breve all 'esame del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici; dopo di che 
sarà emana to il decreto per la esecuzione 
della legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Mazziotti, per dichiarare se sia 
sodisfat to. 
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MAZZIOTTI . Non poss che essere lieto 
delle dichiarazioni f a t t e dal l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to , le quali e l iminano la 
possibilità di un ' ingius ta ed a rb i t ra r ia in-
te rpre taz ione dell 'ar t icolo 53 della legge 
sul Mezzogiorno. Posso però assicurare l 'ono-
revole Dar i che la in te rpre taz ione cui ho 
accennato nella mia interrogazione non è 
assolutamente f an t a s t i ca , 

Del resto io sen to con sodisfazione che. 
nn simile concet to, a s s o l t a m e n t e assurdo 
e contrario al l 'ar t icolo 53 della legge pel 
Mezzogiorno, non sia s t a to ado t t a to , e sento 
con piacere al tresì che il Ministero si pro-
ponga di eseguire, come è suo dovere, la 
legge sul Mezzogiorno, specialmente l 'a r t i -
colo 53, con quella larghezza di in tendi-
menti che fn nel pensiero del legislatore al-
lorché emanò ques ta p rovv ida legge. Certo 
l 'articolo 53 dichiara espl ic i tamente , che 
quando gravi difficoltà tecniche o di a l t ra 
natura possano consigliare la sost i tuzione 
di una s t r ada mula t t i e ra alla rotabi le , si 
abbia a preferire una s t rada mula t t ie ra , ma 
è indiscutibile il concetto che nella ^ a s e 
« comuni od isolati » debbano essere com-
presi t u t t i quei comuni, i quali non sono 
collegati alla re te s t rada le da s t rade ordi-
narie. i 

Sono quindi d 'accordo con l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to e mi auguro che la 
disposizione benefica dell 'articolo 53 venga 
eseguita senza quei criteri res t r i t t iv i , ai 
quali si è accennato , ma con quella lar-
ghezza di concett i , che fu a d o t t a t a nella 
applicazione di una simile disposizione per 
le Calabrie e per la Basi l icata . 

P R E S I D E N T E . Essendo ora presente 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per le 
finanze, si farà luogo a l l ' a l t r a interroga-
zione r ivol ta dall ' onorevole Mazziott i al 
ministro delle finanze « per conoscere quali 
criteri abbia a d o t t a t o per l ' appl icazione 
della r iduzione del 30 per cento (s tabi l i ta 
dalla legge sul Mezzogiorno) r e l a t ivamente 
aedi articoli ca tas ta l i in tes ta t i a più per-
sone ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le finanze. 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Con la legge sul Mezzogiorno, e 
con quella sulle Calabrie, si è concessa la 
riduzione del 30 per cento ai cont r ibuent i 
che abbiano un reddi to imponibi le non su-
periore a lire 6 mila, e con la legge per la 
Basil icata si è app l ica ta provvisor iamente 
l ' a l iquota dell' 8.80 per cento a favore dei 
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cont r ibuent i , i quali abb iano un reddi to 
imponibile non superiore a lire 8 mila. 
Nell 'applicazione pr ima della legge sulla 
Basil icata, poi delle leggi sulle Calabrie e 
sul Mezzogiorno, l 'Amminis t raz ione finan-
ziaria r i tenne che nel caso di d i t t e ca-
tas ta l i collettive, vale a dire di p a r t i t e in-
t e s t a t e a più persone, si dovessero queste 
considerare come un unico cont r ibuente , 
t a n t o agli effett i dèlia applicazione provvi-
soria del l 'a l iquota dell' 8.80 per cento per 
la Basil icata, quan to agli effett i della r idu-
zione del 30 per cento, pr ima per le Cala-
brie, poi per t u t t e le provincie del Mezzo-
giorno e delle isole. 

L 'Ammin i s t r az ione pa r t ì dal concet to 
che l 'unic i tà della p a r t i t a e la sol idarietà e 
l ' ind iv is ib i l i t à del debi to d ' i m p o s t a por-
tassero alla conseguenza di considerare le 
d i t t e collet t ive come un unico cont r ibuente ; 
ma l 'onorevole Mazziot t i sorge a contrad-
dire, chiedendo quali siano i criteri che sono 
s ta t i applicati , e l a m e n t a che questi criteri 
non r i spondano a giustizia. Dello stesso pa-
rere è l 'onorevole Lucifero Alfonso, il quale, 
meno esigente dell 'onorevole Mazziotti ,chie-
de se si f a rà luogo ai r imborsi , ove le d i t te 
si scindano legalmente . Credo di potere in-
sieme r ispondere ad e n t r a m b e le interroga-
zioni, poiché si f ondano sul medesimo prin-
cipio... 

P R E S I D E N T E . I n f a t t i l 'onorevole Lu-
cifero Alfonso ha p resen ta to la seguente 
in terrogazione al ministro delle finanze: 
« sulla in te rp re taz ione d a t a dal fisco al-
l 'ar t icolo 3 della legge 16 giugno 1906 in 
favore della Ca lab r i a ; e se non creda equo 
ed oppor tuno , che venga r imbor sa t a l ' i m -
posta a quelle Di t te , che nel corso dell 'anno 
corrente, scindendosi legalmente , r isult ino 
inferiori al r edd i to imponibi le di lire cin-
quemila ». 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Io sono lieto di poter dichiarare 
t a n t o al l 'onorevole Mazziott i , quan to al-
l 'onorevole Lucifero Alfonso che, avendo ri-
preso in esame la grave questione, l 'Ammi-
nistrazione si è convinta che le considera-
zioni di ordine formale, alle quali d a p p r i m a 
si era appoggia ta , non corr ispondono ai 
sani principii giuridici che r iguardano la 
sol idar ietà e l ' indivis ib i l i tà delle obbliga-
zioni ; imperocché, sia pure ciascun com-
ponente la d i t t a collettiva obbligato per 
l ' i n t e r o , e sia pu re l 'obbligazione indivisi-
bile, nel senso che l ' e sa t to re non è t enu to 
a r icevere pa r t i t a mente la quo ta di ciascuno, 
ma da t u t t o ciò, non deriva che il contri-
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buente sia unico, e elio non si debba aver , 
riguardo alle quote individuali. 

Queste poi, o risultino dalla stessa inte-
stazione catastale, o altrimenti, si debbono, 
per presunzione di legge, ritenere uguali 
per tutt i gli intestatari , salvo però tanto 
agli interessati quanto alla stessa ammini-
strazione, di fornire la prova del contrario. 

I n conseguenza del riesame fatto della 
questione, l 'Amministrazione delle finanze 
darà disposizioni affinchè, nel caso di ditte 
collettive, per la applicazione dell 'abbuono 
concesso dalle leggi sul Mezzogiorno e sulle 
Calabrie, e per l 'applicazione della aliquota 
provvisoria dell' 8.80 per cento, rispetto alla 
Basi l icata , si abbia riguardo alla quota in-
dividuale di ogni contribuente. 

Debbo però far notare che l 'amministra-
zione non fu certo guidata da considera-
zioni fiscali nella diversa interpretazione ed 
applicazione dapprima date alle leggi in que-
stione, poiché gli abbuoni che essa ritenne 
non dovuti, come gli onorevoli Mazziotti e 
Lucifero Alfonso ben sanno, spettano alle 
Casse provinciali ist ituite con le leggi stesse, 
e non al tesoro dello Stato . 

Quindi l'onorevole Mazziotti vorrà dirsi 
sodisfatto e anche più l 'onorevole Lucifero 
Alionso, in quanto l 'amministrazione verrà 
a concedere anche più di quello che egli do- ; 
manda ; ed io, d 'al tra parte, debbo essere 
grato ad entrambi gli onorevoli colleghi di 
avere sollevato la questione, così da porre 
l 'amministrazione nella condizione di risol-
verla secondo giustizia. (Ben i s s imo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole -Mazziotti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAZZTOTTI. Delle dichiarazioni fa t te 
dall'onorevole sottosegretario le quali ri-
stabiliscono la re t ta e legale interpretazione 
dell'articolo primo della legge per i prov-
vedimenti pel Mezzogiorno, prendo atto con 
piena sodisfazione. Ed esprimo il mio vivo 
compiacimento, per lo studio accurato e 
diligente che egli ha portato su la questione, 
da me sollevata, nel retto intendimento di 
assicurare ad una benefica disposizione di 
legge la sua leale ed onesta esecuzione. 
< P R E S I D E N T E . L ' onorevole Lucifero 
Alfonso ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L U C I F E R O ALFONSO. Mi dichiaro 
completamente sodisfatto della risposta del-
l 'onorevole sottosegretario ; e solo io prego 
di far premure presso coloro che debbono j 
eseguire la deliberazione del Governo, affin-
chè questa abbia pronta esecuzione ; e non ; 
avvenga che il pagamento dell ' imposta ab- j 

5> bia luogo prima c h e l a deliberazione stessa 
sia eseguita. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giunti ha 
interrogato il ministro dei lavori pubblici 
« per sapere se sia esatto che vennero richia-
mati da Castrovillari gl'ingegneri che si oc 
cupavano della compilazione del progetto 
per la ferrovia Castrovillari-Lagonegro : e 
per conoscere se il progetto definitivo del 
primo tronco di detta ferrovia sia s tato 
ultimato - e quando sarà messo in ap-
palto per la costruzione il primo trat to 
dalla stazione di Spezzano a Castrovillari ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondére a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È verissimo che una parte del 
personale è s tato r ichiamato ; ma .precisa-
mente quella parte che era addetta ai la-
vori di campagna, che sono ora compiut i ; 
ed è s ta ta r ichiamata qui, per seguire più 
da vicino la compilazione del progetto ese-
cutivo, sotto la diretta vigilanza dell'ufficio 
tecnico centrale. Ciò, però, non diminuisce 
ma aiuta la rapidità dell 'opera: perchè il 
progetto esecutivo sta per essere compiuto; 
e sarà, forse, dentro questo mese, sottopo-
sto al Consiglio superiore dei lavori pub-

! blici ; in guisa che, approvato in marzo, 
potrà essere appaltato questo primo tratto 
che interessa l ' interrogante, nella primavera 
prossima. Quanto al secondo tratto, da La-
gonegro a Castrovillari, anche per esso si 
sta compilando il progetto di massima; e, 
dentro maggio, si confida di porre mano 
alla compilazione del progetto esecutivo, 
appena approvato quello di massima. -In 
conseguenza, entro l'anno, l 'un trat to e 
l 'altro potranno esser messi in esecuzione: 
l 'uno, subito ; l 'altro, verso la fine dell'anno, 
com'ebbi già a dichiarare anche all 'onore-
vole Turco 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giunti ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G I U N T I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario,- e prendo atto di ciò che ha af-
fermato. Da troppo tempo quelle popola-
zioni attendono questo grande benefìcio, 
delle comunicazioni più rapide che uniranno 
i due mari. Ora io, nel prendere atto di ciò 
che ha detto l 'onorevole sottosegretario, 
voglio sperare che, effettivamente, nel corso 
di quest 'anno, saranno appaltati i due tron-

j chi: il primo, dalla stazione di Spezzano a 
Castrovillari, e l 'altro, fino a Lagonegro. I l 
che significherà che, nel corso di questo 

j anno, verrà appal ta ta tu t ta la linea. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Cirmeni ha 
interrogato il ministro degli affari esteri, 
« per sapere quali siano i prodotti per i 
quali la Euss ia ha mantenuto il trattamento 
di favore alla Persia, e quali siano gli altri 
Stati che hanno fatto rimostranze contro la 
permanente violazione della clausola della 
nazione più favorita ». 

Non essendo egli presente, s'intende che 
abbia rinunciato a questa interrogazione. 

L'onorevole Chiesa interroga il ministro 
dei lavori pubblici, « sulle incomprensibili 
continue sospensioni delle accettazioni fer-
roviarie per i marmi diretti a Livorno ». 

L'onorevole sottosegretario per i lavori 
pubblici ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la 
vori pubblici. In verità, più volte si è do 
vuta sospendere l 'accettazione dei marmi 
diretti alla stazione marittima di Livorno 
ed il motivo è quello medesimo che fu espo 
sto all'onorevole Chiesa, con lettera, se non 
erro, dell'altro ieri, del ministro dei lavori 
pubblici. Io non posso Che confermare quel 
motivo : vale a dire, la sproporzione fra la 
quantità della merce e la potenzialità dei 
binari di ricevimento alla stazione marit-
tima. Per la limitata potenzialità di quei 
binari, non si possono scaricare più di 15 
o 20 :;arri di marmi al giorno in quella sta-
zione: spedirne o accettarne di più, signi-
ficherebbe ingombrare, e quindi impedire il 
lavoro alla stazione marittima, ed occupare 
altresì le linee di immissione. P i qui la ne-
cessità, quando i carichi sono soverchi, di 
sospenderne appunto l'accettazione. Ma que-
sto, che porta intralcio al commercio dei 
marmi, è difetto che si va riparando; poi-
ché, come già abbiamo avuto l'onore di ac-
cennare all'onorevole Chiesa, si stanno già 
attuando impianti di altre piattaforme per 
facilitare i carichi e gli scarichi di questi 
marmi alla stazione marittima. Appena tali 
impianti saranno terminati, si potrà dar 
corso, spero senza interruzione, ad una più 
larga accettazione delle merci spedite. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
•risposta del sottosegretario di Stato. 

CHIESA. Io avrei desiderato che il Mi-
nistero dei lavori pubblici avesse disposto 
una ispezione locale per verificare questo 
fa t to : se effettivamente vi sia stat-1, come 
asserisce l'onorevole sottosegretario, una 
sproporzione fra le spedizioni di marmo e 
la possibilità di scaricarli, perchè in tal 
caso nessuno di noi potrebbe domandare 

la improvvisazione del materiale necessario 
ad eliminare questo inconveniente e do-
vremmo accontentarci della promessa di 
averlo in avvenire. Ma sta di fatto che le 
cose non -sono propriamente così : perciò 
io non domandavo provvedimenti geherali, 
i quali molte volte rimangono lettera morta, 
ma chiedevo si cauterizzasse la piaga là 
dove si trova ed a prevenire che si verifi-
chi per l'avvenire. 

Osserviamo. Dice l'onorevole ministro 
che al 31 dicembre avevamo a Livorno Ma-
ritt ima 167 carri in rimanenza; perciò si è so-
spesa l 'accettazione;poi egli afferma che, du-
rante il periodo dal primo al tredici gennaio, 
arrivarono 78 carri. Di dove sieno arrivati 
non si sa, poiché l 'accettazione è arrestata 
dappertutto : ed allora è il caso di vedere 
se questi carri non fossero già arrivaci prima 
e solo per comodità di spedizionieri, quindi 
con colpa del personale della stazione, essi 
non figurassero ancora fra gli arrivati, non 
fossero spedite le lettere d'avviso, lasciando 
così ai destinatari di prendere in consegna 
i vagoni quando meglio loro piacesse di ri-
tirarli. Che se a questi 245 carri in totale 
aggiungiamo quelli che sono stati mandati 
nei 17 giorni in cui fu concesso di fare spe-
dizioni, in numero di 264, abbiamo un com-
plesso di 509 carri. I l ministro mi dà come 
rimanenti a Livorno al 31 gennaio 208 carri, 
vale a dire che io scarico in*aa mese fu di 
297 vagoni, cioè una media di 10 al giorno. 

Ebbene, siccome la media degli arrivi fu 
di 11 carri al giorno e lo scarico di 10 è evi-
dente che- sarebbe bastato un piccolo sforzo 
per vincere l'ingombro, tanto più che-l'ono-
revole sottosegretario di Stato ha accen-
nato che si possono scaricare 20 carri. 

Se questo non si fa vuol dire che là c'è 
del marcio, ed ecco perchè io non doman-
davo già un telegramma del ministro da co-
municare ai miei'elettori, ma chiedevo di ri-
cercare le cause del malanno ed indicavo 
che probabilmente vi sono degli speditori 
i quali abusano, con, necessarie complicità, 
nel lasciare ingombri i piazzali (ad esempio 
certi caricatori per Anversa) sicché occor-
rono pronte indagini e severi provvedi-
menti / 

Onorevole sottosegretario,, forse il sanare 
molti difetti delle nostre ferrovie sarà pos-
sibile quando avremo un corpo di ispettori 
indipendenti dalla direzione generale, i 
quali vadano là dove si manifestano in-
gombri e inconvenienti e ne scoprano la cau-
sa, indichino quello che si doveva fare e 
quello che non si è fatto e puniscano ine-
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sorabilmente chi manca al proprio dovere. 
Questo domandiamo, altrimenti noi fare-
mo sempre dei reclami, i ministri daranno 
magari dispqsizioni genericlie, ma la corre-
zione del male non avverrà. 

Per parte mia mi son fatto un dovere 
di avvisare telegraficamente il ministro 
proprio nel momento in cui egli avrebbe 
potuto mandare sul luogo per verificare se 
vi era stata colpa, deficenza di rapidità 
nelle operazioni, o abuso nei modi di resa, 
in conformità a quelle che erano le possi-
bilità stesse della stazione. 

Meglio sarebbe, per tutelare il commercio 
dei nostri marmi, poter prendere, invece 
della strada ferrata, la via del mare, ma 
perciò occorre che il Ministero dia i fondi 
necessari a che queste vie possano essere si-
curamente accessibili. Li otterremo ? Certo 
una industria, di cui vive tutta una regio-
ne, non può venire paralizzata così. 

Si tratta di una industria operosa, che 
occupa migliaia di operai, che paga forti 
imposte allo Stato, che ha diritto di es-
sere tutelata precisamente per tutto quanto 
essa paga, 

D A R I , sotto segretario di Stato per i la-
vori pubbblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D A E I , sottosegretario di Stato per ilavori 

pubblici. Ciò che suggerisce l'onorevole 
Chiesa lo abbiamo già fatto. Ascolti i risul-
tati delle nostre indagini. Dal 10 gennaio 
al 15 febbraio 1907 sono arrivati allo scalo 
Marittimo di Livorno carri: 163 da Carrara, 
73 da Massa, 18 da Pietrasanta, 16 da 
Avenza, 24 da Aulla, 34 da Serravezza, 32 
da Bagni di Lucca, 8 da diverse altre sta-
zioni, in totale 368. Nello stesso periodo, 
tenuto conto delle giacenze esistenti al 31 
dicembre, furono scaricati 481 carri; ed al 
16 febbraio, giorno in cui facemmo gli ac-
certamenti, ve ne erano ancora in rima-
nenza 50. 

Lo scarico quindi è5 avvenuto in ragione 
di 15 o 16 carri al giorno, che è la propor-
zione massima consentita dalla limitata po-
tenzialità dei binari alla Marittima. 

Come vede, la esattezza della risposta 
che ho dato prima, e che è sostanzialmente 
identica a quella data per telegramma, ha 
avuto il suffragio di queste indagini che 
abbiamo avuto cura di fare. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli interroganti, si intendono r i t i ratele in-
terrogazioni degli onorevoli: 

Turco, ai ministri di agricoltura, in-
dustria e commercio e dei lavori pubblici 

« per sapere se e come intendano, alla base 
del trattamento fatto per la Basilicata, 
corrispondere alla iniziativa dell'Ammini-
strazione provinciale di Cosenza per la im-
migrazione interna di contadini nella pro-
vincia ormai deserta di braccia perla persi-
stente e sempre crescente emigrazione tran-
soceanica » ; 

Pulci Nicolò, al ministro dell'interno, 
« per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere di fronte al grave pericolo che 
minaccia il comune di Saponara Villafranca 
a causa di una recente frana ». 

Masini, al ministro dell'interno, «persa-
pere quando intenda provvedere al perso-
nale dei Manicomi giudiziari ». 

D'Ali, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per sapere quando crederà di pre-
sentare al Parlamento il nuovo organico 
per la carriera d'ordine dello stesso Mini-
stero». 

De Felice-Giuffrìda, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se, in seguito al-
l 'ultima mareggiata, che ha minacciato e 
danneggiato il porto di Catania, intenda 
adottare urgenti provvedimenti a garanzia 
delle opere eseguite e nelT interesse del 
commercio marittimo della Sicilia ». 

Mauri, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulle cause dello scontro ferroviario di Co-
dogno e sui provvedimenti che intenda 
adottare in ordine al servizio e ai danneg-
giati ». 

Rocco TMarco, al ministro delle poste e 
dei telegrafi, « sulle ragioni del ritardo del-
l'impianto dell'ufficio postale e telegrafico 
nel comune di Calvizzano, provincia di 
Napoli ». 

Segue un'interrogazione dell'onorevole 
Brunialti al ministro delle finanze, ma è 
rimessa a domani d'accordo tra l'interro-
gante e l'onorevole sottosegretario di Stato 
per le finanze. 

È quindi la volta dell'interrogazione che lo 
stesso onorevole Brunialti rivolge al ministro 
dei lavori pubblici, «per sapere se sia vero 
che,in compenso del buonandamento delser-
vizio ferroviario, sia stata assegnata in que-
sti giorni agli Ispettori compartimentali e 
ad altri impiegati superiori delle strade fer-
rate una gratificazione straordinaria di 
lire 5,000 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Siato per i la-
vori pubblici. Dico semplicemente all'ono-
revole Brunialti che questa notizia era a 
noi arrivata soltanto dalla sua interroga-
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zione. A b b i a m o chieste i n f o r m a z i o n i , ed 
ecco la precisa r i spos ta che ci viene dal la 
Direzione g e n e r a l e : «È a s s o l u t a m e n t e in-
sussis tente la voce r acco l t a che s iano s t a t e 
da te gra t i f icazioni di 5000 lire ai d i r e t t o r i 
c o m p a r t i m e n t a l i e ad a l t r i f u n z i o n a r i su-
periori della f e r rov ie dello S t a t o ». 

B R U N I A L T I . P u ò dars i che, anz iché di 
ispet tor i c o m p a r t i m e n t a l i , si t r a t t i di d i re t -
tori . . . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La no t iz ia è in suss i s t en te lo 
stesso. Anzi, se mi p e r m e t t e , debbo dirle 
che, men t r e ella ne l l ' i n t e r rogaz ione p a r l a 
di i spet tor i c o m p a r t i m e n t a l i , noi a b b i a m o 
in t e rp re t a to che accennasse p ropr io ai dire t -
tori c o m p a r t i m e n t i a l i ; poiché gli i s p e t t o r i 
sono innumerevo l i , r i s iedono d a p p e r t u t t o , 
ed hanno va r i gradi . Ad ogni modo, la ri-
sposta che le ho d a t o si r i fer isce t a n t o ai 
diret tori c o m p a r t i m e n t a l i q u a n t o a t u t t i gli 
altri f unz iona r i super ior i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le B r u n i a l t i 
ha facol tà di p a r l a r e per d i c h i a r a r e se sia 
sodisfa t to . 

B R U N I A L T I . Allora rep l icherò che la 
risposta dell ' onorevole s o t t o s e g r e t a r i o di 
di S ta to può essere e s a t t a q u a n t o alla ci-
fra; può dars i che sia s t a t a d a t a u n a gra-
tificazione, in fe r io re o p iù p r o b a b i l m e n t e 
superiore alle 5 mila lire. N o n s a r ebbe la 
pr ima volta che ciò accade; i d i r e t t o r i com-
par t imenta l i ne l l ' anno scorso, f r a s t i pend i 
e grat if icazioni , h a n n o e f f e t t i v a m e n t e rea-
lizzato un i n t ro i t o di 21 mila lire, supe-
riore cioè a quello di t u t t i gli a l t r i funz io-
nari dello S t a t o , non esclusi i p res iden i dei 
supremi consessi del Regno . 

Ora, se l ' a n n u n c i a t a gra t i f icaz ione non 
è s t a t a d a t a in ques to m o m e n t o , ne 
sono lieto, poiché ciò d i m o s t r a che, se non 
altro, si è compresa la a s so lu ta i n o p p o r t u -
ni tà di s i f fa t te elargizioni . Ciò non toglie 
però che gra t i f icazioni del genere di quelle 
che ho a c c e n n a t o s iano d a t e a quest i fun -
zionari, i qual i vengono così a t r ova r s i , sia 
r i spe t to ai loro colleghi delle fe r rovie , sia 
r i spe t to agli a l t r i f u n z i o n a r i dello S t a t o , in 
u n a condizione a s s o l u t a m e n t e eccezionale , 
che non cor r i sponde a f f a t t o nè a l l ' impor -
t anza dell 'ufficio al qua le p res iedono , nè a l 
servizio che e f f e t t i v a m e n t e essi r e n d o n o 
allo S t a to . 

P R E S I D E N T E . Così è e s a u r i t i q u e s t a 
in te r rogaz ione . 

La in te r rogaz ione del l 'onorevole Alf redo 
Baccelli al min s t ro delie finanze, e quelle 
del l 'onorevole Compans , la p r ima al mini-

s t ro della guer ra , la s econda ai min is t r i 
del tesoro e delle finanze, sono r i m a n d a t e . 

Segue la i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole 
Malcangi , al min is t ro de l l ' i s t ruz ione pub -
blica, « per sape re le rag ioni del r i t a r d o 
inespl icabi le circa la p r a t i c a dell 'edif icio 
scolast ico i n o l t r a t a dal comune di Grani ». 

N o n essendo p re sen t e l ' onorevo le Mal-
cangi si i n t e n d e che abb i a r i t i r a t a ques ta 
in t e r rogaz ione . 

Approda/ione del disegno di legge 

per un iifoniimento a Giosuè (la ni ucci in Roma. 

P R E S I D E N T E . Essendo e sau r i to il t em-
po a s segna to alle in te r rogaz ion i , procede-
r e m o ne l l ' o rd ine del giorno, il quale r eca la 
d iscuss ione del disegno di l egge : Erez ione 
in R o m a di un m o n u m e n t o a Giosuè Car-
ducci . 

Onorevole Costa, l a inv i to a recars i al 
banco delle Commiss ioni per r a p p r e s e n t a r e 
la Commiss ione che r i fe r ì su ques to dise-
gno di legge. 

Prego l ' onorevo le segre ta r io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

S C A L I N I , segretario, legge : (V. Stam-
pato n. 648). 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la d iscuss ione 
genera le su ques to disegno di legge. (Pausa). 

N o n essendovi ora tor i i scr i t t i e nessuno 
ch iedendo di pa r l a re , d ich ia ro ch iusa la di-
scuss ione genera le e apro la discussione sul-
l ' a r t i co lo unico, del qua le do l e t t u r a : 

« S a r à e r e t t o in R o m a u n m o n u m e n t o a 
Giosuè Carducc i . 

« A ta l e e f f e t t o è s t a n z i a t o un p r i m o 
f o n d o di lire c e n t o m i l a nel bi lancio del te-
soro pe r l 'esercizio 1906-907». 

Nessuno ch iedendo di pa r la re , l ' a r t i co lo 
unico di cui cons ta ques to disegno di legge 
sa rà v o t a t o a sc ru t in io segre to in a l t r a se-
d u t a . 

L ' o n o r e v o l e Costa , per la Commiss ione , 
mi p r ega c o m u n i c a r e alla Camera il s eguen te 
t e l e g r a m m a : 

« P rego Vos t r a Ecce l lenza c o m u n i c a r e alla Commiss ione p a r l a m e n t a r e per ono-r a n z e Carducci che Bologna è v i v a m e n t e r i conoscen te per omaggio reso ad u n g ius to s e n t i m e n t o e l eg i t t imo desider io i n t e r a ci t-t a d i n a n z a . 
« P r o - s i n d a c o : T A N A R I » . 

L ' o r d i n e del giorno r eche rebbe la v o t a -
zione segre ta sui disegni di legge appro-
v a t i nella s e d u t a ai ieri. La r i m a n d e r e m o 
a domani , con la vo t az ione dol disegno di 
legge t e s t e a p p r o v a t o . 
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Segni lo della d iscuss ione del bilancio del Mi-
nistero del l 'agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Prosegniamo nel l 'ordine 
del giorno, il quale reca il seguito della di-
scussione dello s t a to di previsione della 
spesa del Ministero di agr icol tura , indu-
str ia e commercio per l 'esercizio finanziario 
1907 908. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Loero. 
L O E E O . Dopo quanto dissero a n z i t u t t o 

l 'onorevole Casciani nella sua do t t a ed ele-
gante relazione e pure egregiamente nella 
presente discussione gli onorevoli Poggi, 
Valli Eugenio e Nit t i , io accennerò molto 
b revemen te ad u n a questione r i gua rdan t e 
l ' i n d u s t r i a agraria m o n t a n a . 

Gli interessi agricoli delle regioni mon-
tuose , che in I t a l i a sono t an te , si imper-
niano, per così dire, nel bes t iame e nelle 
i ndus t r i e da esso der ivant i . 

I n queste regioni di regola la propr ie tà 
è assai f r az iona ta . Numerosi sono nei co-
muni alpestr i i possessori di bes t iame e i 
più f r a essi h a n n o uno o due capi di be-
s t iame grosso e più specia lmente quello de-
s t ina to a l l ' indus t r ia l a t t i f e ra . 

È quindi na tura le che, dove il best iame 
r appresen ta il capi tale principale, oltre la 
t e r ra di cui dispone il piccolo agricoltore, 
si ponga la mass ima cura perchè il piccolo 
capi ta le - che è un tesoro per gli umili agri-
coltori - sia, nella miglior maniera, conser-
v a t o e p ro t e t t o con speciale a t tenz ione dai 
danni e dai pericoli che ne der ivano. Ma se 
pur t roppo, bene spesso, non si in f rena la 
morta l i tà , occorre provvedere perchè ne sia-
no mit igat i i danni economici che possono, 
per i piccoli propr ie tar i privi di risorse, as-
sumere il ca ra t t e re di veri disastr i . 

E v i d e n t e si appalesa la necessi tà di sti-
molare ed a iu ta re il sorgere delle m u t u e as-
sociazioni locali allo scopo di assicurare il 
bes t iame. 

Queste benefiche ist i tuzioni, basa t e sulla 
mu tua l i t à e sulla previdenza, non d i spon-
gono d 'ordinar io di mezzi sufficienti a f ron-
teggiare i danni causat i dalla s t r ao rd ina r i a 
mor ta l i t à . Bisogna che ad esse porga au-
silio efficace il Governo a iu tandole nella 
costi tuzione e nel funz ionamento . 

Il Ministero di agricoltura, a mezzo dell'i-
spe t to ra to zootecnico, ha f a t t o alcuni s tudi 
diligenti in proposito, ed u n a Commissione 
di persone autorevoli , f ra le quali il sena-
tore Fa ina , il nost ro car iss imo collega ono-
revole Gorio e il c o m m e n d a t o r Magaldi, ha 
f o r m u l a t o proposte speciali. 

Veda l 'onorevole ministro, che so assai 
ben disposto in proposito, di anda re più in 
là dei concorsi a premi, che sono savia ed 
utile cosa, ma che non b a s t a n o allo scopo. 
Quindi- l ' a iu to in tegra tore dello S ta to s ' im-
pone e ce ne offrono in proposi to la p rova 
la Franc ia , la Baviera e il Belgio. 

Ai sodalizi mu tu i di questo genere bi-
sogna accordare le agevolezze fiscali di cui 
godono le società cooperat ive, quando vo-
gliono conseguire la personal i tà giuridica. 

Raccomando quindi all 'onorevole mini-
s tro (e spero di non fare una vana racco-
mondazione) di voler p rovvedere perchè 
al l 'assicurazione m u t u a sul bes t iame non 
manchino gli aiuti di ordine legale e finan-
ziario, che al l 'estero sono da t i in larga 
misura. 

E su di ciò si è tes té p ronunc ia t a la So-
cietà degli agricoltori pres ieduta dal nostro 
collega onorevole Cappelli, ed io mi auguro 
che 1' efficace p r o p a g a n d a t rovi in ogni 
p a r t e il più largo consenso e favorevole 
appoggio. 

Come già ho accennato , l 'ut i l izzazione 
del bes t iame è la pr incipale risorsa delle 
popolazioni di montagna , che vedono spe-
cia lmente nei bovini una fon te ragguarde-
vole di guadagno. 

L ' a l l evamento è da per t u t t o a u m e n t a t o , 
ma certo non in quella misura che sarebbe 
desiderabile. 

A questo scopo si invoca, spec ia lmente 
nel Veneto, un p rovved imen to speciale: una 
legge, cioè, che prescr iva la visi ta e l 'ap-
provazione p reven t iva dei migliori t ipi ri-
p rodut to r i . 

Mi consta anzi Che in tal senso sono per-
venu te al Ministero di agricol tura, indus t r i a 
e commercio molte istanze; e so di casi che 
al l 'adozione di un tale p rovved imen to ha 
da to parere favorevole il Consiglio zoo-
tecnico pres ieduto dal collega onorevole 
Gorio. 

Non si t r a t t a di un p rovved imen to di 
ca ra t t e re generale, bensì di una misura 
da applicarsi in quelle Provincie che ne 
f anno r ichiesta . 

Onorevole ministro, si t r a t t a di una cosa 
uti le e che poi costa nulla. Faccio quindi 
v iva preghiera al l 'onorevole ministro perchè 
voglia presentare al più presto possibile il 
re la t ivo disegno di legge. 

A questo proposi to vorrei esprimere il 
voto che il Ministero di agr icol tura aiu-
tasse in più larga misura le Associazioni 
zootecniche, concent rando l ' a iu to in tegra-
tore specialmente sui r i p rodu t to r i . 
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Anche in ques ta mater ia l ' esempio del-
l 'estero ci a m m a e s t r a . 

Oggi non c 'è Governo che non in ter -
venga nel p romuovere il progresso zoote-
cnico; e l 'Ungher i a spec ia lmente offre un 
esempio più unico che raro . 

In Ungher ia lo S t a t o è f a b b r i c a n t e di 
macchine agrar ie , è f i landiere, è a l levatore 
di bachi, di semi, di cavalli , di buoi , di 
pecore, ecc. 

Non chiediamo si faccia a l t r e t t a n t o in 
I ta l ia , ma des ider iamo si faccia di più di 
quel che si è f a t t o fino ad ora. 

I n molte pa r t i d ' I t a l i a bisogna che lo 
Sta to in t e rvenga e in più la rga misura , 
perchè le popolazioni agrar ie abb isognano 
di vedere i n t e g r a t a e d i re t t a la loro a t t i -
vità ne l l ' indus t r ia agricola. 

Dia. onorevole minis t ro , a questa opera 
di migl ioramento, il maggiore svi luppo, chia-
mando in soccorso n a t u r a l m e n t e il mini-
stro del tesoro; ed av rà l ' appoggio e la lode 
di t u t t i gli i ta l iani . (Bravo! Bene!— Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Abignen te . 

A B I G N E N T E . Mi p e r m e t t a la Camera 
di esporre brevi considerazioni , sopra un ar-
gomento che p o t r e b b e appar i re insignif icante 
per una discussione così magn i loquen te co-
me l ' a t t ua l e . Ma io credo che spesso le pic-
cole cose abb iano una maggiore efficacia 
che non le a l t re le quali appa iono grandi . 

L ' a rgomen to che mi t r ae a pa r la re è 
quello dei deman i e degli usi civici ; g rave 
e grande quest ione; ma io ne t r a t t e r ò solo 
un incidente . 

Onorevoli colleghi, che cosa direste se un 
avvocato si presentasse a d i fendere una lite 
sfornito c o m p l e t a m e n t e degli a t t i proces-
suali e senza nessuna vo lon tà di s tu-
diarli 1? O se u n ar tef ice volesse compiere 
l 'opera sua senza gli s t r u m e n t i necessari % 
Direste che costoro vogliono conseguire 
l 'assurdo. 

E ciò a p p u n t o accade nella ques t ione 
demaniale. 

Molti r i tengono che la ques t ione dema-
niale non si r isolve, perchè essa è g r a v e e 
complicata; altri r i t engono che non si r i -
solve perchè nessuno o pochi se ne occu-
pano; ovvero perchè t roppi sono in te ressa t i 
a che non si r isolva. E ciò s a r à p u r vero ; 
ma io sostengo al t resì che mol ta p a r t e di 
tale paralisi legislat iva sia d o v u t a all 'asso-
lu ta ignoranza della ma te r i a ed al f a t t o che 
il Governo ha imped i to lo s tudio della ma-
teria, anzi, dirò di più, il Governo ha sot-
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t r a t t i gli e lement i per lo s tud io della ma-
ter ia . ( In terruz ion i ) . 

Ora, quali sono gli e lement i , di cui io 
parlo? 

T u t t i sanno che gli a t t i demania l i non 
sono accessibili al pubbl ico; e pochi cono-
scono che in epoche meno civili ne fu di-
spos ta la pubbl icazione! 

Io non vi par lerò della condiz ione degli 
Archivi di S t a t o nè della difficoltà di ac-
cedervi e di fa rv i degli s tudi , perchè code-
sto a rgomen to mi t r a r r e b b e l on t ano e v a 
t r a t t a t o in a l t r a sede; ma par lo solo degli 
a t t i demania l i , i quali , come voi sape te , 
sono di t re ordini: « Sentenze della Com-
missione f euda le »; « S u p p l e m e n t o al Bol-
le t t ino », che cont iene t u t t a la corr ispon-
denza e i rescr i t t i , le minis ter ia l i ecc., che , 
chiariscono il modo di esecuzione delle sen-
tenze della Commiss ione feudale ; e da ul-
t imo, le « Ord inanze dei commissar i r ipar-
t i tor i »-

Le p r ime due par t i f u r o n o pubb l i ca te , 
ma ormai è difficile r inven i rne copia, nè le 
ammin is t raz ion i che dovrebbero possederle 
le posseggono. 

Del l 'u l t ima pa r t e si iniziò la pubbl ica-
zione per ef fe t to di un rescr i t to del 26 mar-
zo 1846, la cui mot ivaz ione era la seguente: 

« Debbonsi pubb l i ca re per le s t a m p e in 
una nuova serie (debbonsi, n o t a t e bene) ed 
in appendice agli a t t i eversivi della feu-
dal i tà , t u t t e le o rd inanze emesse dai commis-
sari r ipa r t i to r i dei demani , a fine t a n t o di 
conservar le alla memor ia dei poster i , q u a n t o 
perchè vengano a cognizione del pubbl ico 
ed ogni c i t tad ino conosca i dir i t t i di cui 
gode sui demani del suo comune ». 

Ecco quello che il Governo borbonico 
s tab i l iva ! 

La pubbl icaz ione fu in iz ia ta ; ma nel 1867 
si i n t e r r u p p e e si i n t e r r u p p e non si sa il 
p e r c h è . Essa si f e r m ò alla le t tera L. Dove 
sono le a l t re ord inanze dalla l e t t e ra L in poi % 
Chi p u ò dirlo 1 Chi sa se in p a r t e non siano 
disperse ! Così il carnevale degli avvoca t i 
e s o p r a t u t t o degli u s u r p a t o r i con t i nua ed 
ingrand isce . 

E ques to è un male assai grave. I cit-
t ad in i i gnorano d ' o rd inar io dove è il loro 
demanio , dove sono i confini di ques to de-
manio e da chi f u s t ab i l i t a la r ipar t iz ione, 
e come e dove sia necessar ia la r e in t eg ra . 
E come volete che i c i t t ad in i possano ese -
c i ta re oggi le loro ragioni od a mezzo dei 
comuni , ovvero mercè Vazione popolare ? 
Mercè quell 'azione popolare che parve no-
v i t à dei t e m p i modern i in ques ta Camera , 
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ma che era s t a t a fino dall 'epoca borbonica, 
mercè la legije sull 'amministrazione civile 
del 31 dicembre 1816, consacrata nell 'arti-
colo 305, ed era s ta ta confermata dalla 
legge forestale i tal iana del 20 giugno 187 7 
con l 'art icolo 32 % 

Ma chi volete che sappia dove e quale 
sia il demanio comunale, ovvero la pa r te 
del demanio ex-feudale a t t r ibu i t a al proprio 
comune, se non sono conosciuti nè reperibili 
gli at t i , le sentenze e le ordinanze relative ! 

Ed il Governo, che ha l 'obbligo di legge 
di pubblicare tu t to , ha t u t t o so t t r a t to alla 
conoscenza dei ci t tadini ! 

Ora il ministro mi r isponderà : e i de-
nari per fare le pubblicazioni ? Prego l'o-
norevole ministro di non ritenere che io mi 
rivolga a lui, persona, o biasimi lui od i 
ministri suoi predecessori. Io mi rivolgo al 
ministro ed al l 'amministrazione, che talora 
non fa il suo dovere, e non per mala vo-
lontà, ma perchè, come in questa materia 
difficile e obliata, non ha conoscenza esa t ta 
delle cose. E però io domando loro : c' è 
una legge? Certamente ! Perchè il rescritto 
del 1846 non fu mai revocato; è ancora vi-
gente sebbene ignorato! 

Ma il ministro mi dice: e i denari ? 
Ebbene, io voglio dimostrare che voi, 

osservando la legge e r iprendendo la pub-
blicazione del bollettino, farete un buon 
affare. 

Facc iamo un po ' di cifre ! Hanno l'ob-
bligo di comperare il bollett ino : t u t t e le 
prefe t ture dell 'ex-regno, 23; tu t t i i comuni 
nel bel numero di 2294, t u t t i i t r ibunal i in 
numero di 45, t u t t e le Corti d' appello in 
numero di 8, infine le due.Cort i di cassa-
zione; in to ta le 2294. E d allora, io do-
mando, a chi ha l ' ab i tudine di pubblicare 
opere, se con 2294 clienti obbligati, ed 
obbligati con la cavezza al collo, si possa 
supporre un cat t ivo affare nel pubblicare 
il bollett ino demaniale; questo sarebbe in-
vece pagato largamente , lasciando anche un 
supero in prò del Ministero. Dunque , ono-
revole ministro, voi avete l 'obbligo di ri-
prendere la pubblicazione e r iprendendola 
fa re te cosa utile al paese e lucrosa per l ' am-
ministrazione. 

Ma veniamo alla ragione delle cose. La 
ragione delle cose è questa, che l 'oblìo di 
questi a t t i costituisce un pericolo crescente, 
perchè pur t roppo sono pochi i superst i t i i 
quali sanno della mater ia , i quali hanno 
il ricordo delle traccie indispensabili a ricer-
care i documenti demanial i . 

E sono pochissimi i supersti t i ; e siccome 

l 'a la del t empo ba t t e per tu t t i , così vanno 
anche essi a sparire giornalmente ; e quando 
saranno tu t t i sparit i , non ci saranno nep-
pure quei pochi che oggi conoscono dove 
scovare i document i e gli a t t i indispensa-
bili per redimere alle popolazioni ciò che 
loro spett i . 

Io vivo sicuro che l 'onorevole ministro, 
s tudiando questo la to del l 'argomento, ve r rà 
impar t i r e disposizioni immedia te per la 
esecuzione del rescri t to del 1846. Io non 
dico che, prescindendo da ' 2294 obbligati 
acquirent i di cui ho parlato, c'è una massa 
notevolissima di professionisti i quali do-
vrebbero acquis tare il bollet t ino. Io posso 
assicurare che ho dura to circa dieci anni 
per poter raccogliere il bollet t ino completo 
(per la parte già pubblicata) , e posso af-
fe rmare che un illustre demanial is ta , An-
tonio Rinaldi, che f u lustro di questa Ca-
mera, possessore di ricca biblioteca, non 
possedeva il bollett ino demaniale. 

D n n q u e i professionisti saranno dei clienti 
anch'essi obbligati a possedere il bollet t ino, 
come saranno obbligati a possederlo t u t t i gli 
agenti ed i periti demaniali , a l t r iment i non 
po t ranno esercitare la loro professione. Voi 
avre te in fondo tale un numero di clienti 
che costi tuirà una base larghissima per una 
pubblicazione r imunera t iva . 

Passo ad un altro lato del l 'argomento. 
Quando si avrà la nuova legge sui demani? 
La promessa si è f a t t a e si è r i fa t t a , ma 
inut i lmente , ed oramai io ho perdu to ogni 
fiducia. Forse le basi dello studio sono er-
ronee, perchè il pregiudizio unitario, come 
al solito, anche in questa mater ia è fa ta le . 
Come è possibile, onorevoli colleghi, con-
fondere i demani e gli usi civici meridionali 
con gli usi civici, ad esempio, della provin-
cia romana ? Ma sono cose p ro fondamen te 
diverse. Ebbene, onorevole ministro, è ca-
p i ta to a me, giorni or sono, di udire dal lab-
bro di un alto magis t ra to in t e m a di demani 
meridionali, che la regola : dove è feudo, 
ivi sono usi civici, costituisse un errore pro-
fondo ! 

Un errore la norma cos tan temente san-cita da quella Commissione feudale, nel cui seno raccoglievansi un De Thomasis , un Coco, un Dragonet t i , un Raffaelli, un Fran-chini, ed un Davide Winspeare? 
Ora, dovrò io a t t r ibui re a quell 'a l to ma-gis t ra to al tra colpa oltre quella di non es-sere nato ael Mezzogiorno d ' I t a l i a e di non conoscere l 'abbici di quello speciale di r i t to che resse e regge ancora la mater ia nel Mezzogiorno f 
Codest 'esempio vi porge l ' indice delle 
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difficoltà. V o l e t e forse v o i costr ingere in 
una sola norma, comune gli usi civici della 
provincia, r o m a n a , che possono essere ser-
v i tù c iviche acquisite su beni p r i v a t i e di 
natura p r i v a t a , e sempre p r i v a t a fin dal 
l 'origine, con gli usi civici del Mezzogiorno 
dove era il f e u d o di a n t i c a origine e con 
speciali a t t e g g i a m e n t i ? Sarebbe un errore. 
Non è-possibi le costringere m ila stessa re-
gola cose sostanzia lmente diverse. F a t e 
d u n q u e . u n a legge per c iascuna regione, e 
così voi r isolverete e f f icacemente e sempli-
cemente il p r o l l e m a . ' -

E p o i ? N o m i n a t e dei commissari i quali 
non a b b i a n o a fare altro fuorché i giudici 
demaniali; perchè cosa vo lete che facc ia o 
possa un p r e f e t t o ? P r i m a di t u t t o il pre-
fetto è u n ' a u t o r i t à pol i t ica e deve, innanzi 
ogni a l tra cosa, occuparsi di pubbl ica sicu-
rezza e di elezioni ; e perciò egli è costret to 
a tener conto di tanti interessi e di t a n t e 
cose che si muovono e si s o m m u o v o n o , e 
molto spesso deve subordinare ad interessi 
temporanei d ' i n d o l e pol i t ica i sacrosant i 
diritti delle popolaz ioni ; ed il p iù delle 
volte egli non sà neppure che cos-a sia il 
demanio e l 'uso c iv ico e spessissimo si con-
fida ad un giudice a g g i u n t o od assessore 
che p r o b a b i l m e n t e non è il p i ù a d d o t t r i n a t o 
nella materia! 

O h ! l ' I t a l i a è un gran bel paese. Presso 
noi, assai spesso nessuno è al suo posto ! 
Deve farsi un m o n u m e n t o ad un i l lustre 
cittadino ? E si nomina una Commissione 
nella sol i ta i n q u a d r a t u r a : due consiglieri , 
di S t a t o , due consiglieri della Corte dei 
conti, due deputat i , due senatori; e così 
viene creata una Commissione per cose di 
arte, p r o b a b i l m e n t e c o m p o s t a di persone che 
di tutto s ' intendono meno che di arte! D e v e 
preporsi qualcuno alla direzione di una B a n c a 
di emissione ? E si c h i a m a un consigliere 
della Corte dei conti . E così pei d e m a n i ! 
D e v o n o esplicarsi le operazioni demanial i? 
E si delega il prefetto; il quale può aver 
fatto la sua carriera o nella p u b b l i c a sicu-
rezza o v v e r o in altre amminis traz ioni ben 
lontane dagli s tudi di d ir i t to antico e spe-
cialissimo ad u n a sola r e g i o n e ! 

Chiamate dunque, onorevole ministro, al-
l 'appl icazione delle leggi sui demani quei 
pochi che della mater ia sanno, quelli che 
possono risolvere sul serio liti annose ; e 
pensate che codesta è quest ione grav iss ima, 
e sarebbe v a n o dissimularla. I l f a t a l e andare 
della società moderna non ci conduce a 
«opprimere quello che resta della propr ietà 
co l le t t iva . N o , t u t t ' a l t r o ; la d i r e t t i v a è la 

opposta , se mai, e b i s o g n a riconoscerlo, ed 
operare s a g g i a m e n t e ma coerentemente . 
R i c o r d a t e , onorevole ministro, della ardente 
quest ione per i t r a t t u r i ? 

R i c o r d a t e come, a lcuni anni fa, ta luni 
dei t r a t t u r i delle Pugl ie f u r o n o invas i dai 
contadini , e furono r ipart i t i in zone di pro-
pr ietà private, sotto la sp inta di moti so-
cialisti? Si t r a s f o r m a v a la propr ie tà collet-
t i v a residua in proprietà p r i v a t a ; mentre 
a v r e b b e d o v u t o farsi proprio l ' inverso! Io 
mi permisi di r i c h i a m a r e l ' a t tenz ione pub-
bl ica su questa anomal ia , su questo feno-
meno singolare, che cioè sotto l ' impulso del 
m o t o social ista si a p p r o d a v a al fine oppo-
sto al la dot tr ina social ista; e come ciò ac-
cadesse proprio per i g n o r a n z a del dir i t to 
speciale. Ma, onorevole ministro, non erano 
poi soli i contadini pugliesi ad e r r a r e ; er-
r a v a anehe il Governo. 

Il G o v e r n o , dopo il m o v i m e n t o , c r e a v a 
una delle solite Commissioni; una Commis-
sione, o signori, t u t t a di va lentuomini , di 
degniss ime persone. Ma erano proprio quelle 
che se ne i n t e n d e v a n o sul serio ed erano 
proprie t u t t e dis interessate ? L a s c i a t e m e l o 
dire franco: ma la p r i m a cosa, quando si 
crea una Commissione, dev 'essere questa: 
di indagare a che i c o m p o n e n t i siano t u t t i 
disinteressati . Ma una Commissione per 
gli usi c ivici deve essere c o m p o s t a esc u-
dendo gl i interessati , e cioè quelli che pos-
sano essere per a v v e n t u r a d i r e t t a m e n t e od 
i n d i r e t t a m e n t e anche degli usurpator i di 
demanii e di t rat tur i ! 

Concludo: ci guardi , onorevole ministro, 
questa è una questione grossa. C o m i n c i a m o 
dal rest i tuire ai pover i quello che loro f u 
mal tolto; c o m i n c i a m o a lmeno di qui, col 
rest i tuire cioè la propr ie tà co l le t t iva a quelli 
cui spet ta ; poi, a v e n d o il dir i t to di essere 
creduti sinceri, p o t r e m o percorrere il resto 
del fa t i coso c a m m i n o ! (Vive approvazioni). 

Presentazione di una relazione 
e (li disegni di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Rossi 
Teofi lo a venire alla t r i b u n a per presentare 
una relazione. 

R O S S I T E O F I L O . Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione intorno al dise-
gno di legge: T o m b o l a te legraf ica a f a v o r e 
de l l 'ospedale di Correggio. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Questa re laz ione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 

L ' o n o r e v o l e ministro degli affari esteri 
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ha faco l t à di p resen ta re alcuni disegni di 
legge. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Mi onoro di p resen ta re alla Camera t r e di-
segni di legge: il p r imo, per approvaz ione di 
eccedenze di impegni ina lcuni capitoli dello 
s t a to di previs ione dei F o n d o per la emigra-
zione. Il secondo, per a s ses t amen to degli 
s t a t i di previsione del F o n d o per la emigra-
zione per l 'esercizio f inanziar io 1906-907. 
E infine lo s t a to di previsione de l l ' en t r a t a e 
della spesa del F o n d o dal l 'emigrazione per 
l 'esercizio finanziario 1907 908. 

P R E S I D E N T E . D o a t t o all ' onorevole 
minis t ro degli affar i es ter i della presenta-
zione di quest i disegni di legge: S t a t o di 
previsione della e n t r a t a e della spesa p e r i i 
fondo del l 'emigrazione, esercizio finanziario 
1907-908; Asses t amen to degli s ta t i di previ-
sione per il fondo de l l ' emig raz ione per il 
1906-907; per eccedenze di impegni sul bi-
lancio degli affar i ester i . 

Questi disegni di legge sa ranno s t a m p a t i 
e d i s t r i b u i t i l e t r a smess i alla Giun ta gene-
ra le del bi lancio. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole mini-
s t ro delle finanze. 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. Mi 
onoro di p r e sen t a r e alla Camera , d 'accordo 
col min i s t ro del tesoro, il seguente disegno 
di l egge : D iminuz ione del dazio doganale 
sul petrol io. (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

D o m a n d o che sia defer i to a l l 'esame della 
Commissione dei d ic io t to . 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o al l 'onorevole 
minis t ro delle finanze della p resen taz ione 
del disegno di legge per d iminuzione del 
dazio dogana le sul pet rol io . Se non vi sono 
osservazioni in cont rar io , s ' i n t e n d e r à ac-
col ta la d o m a n d a d e l l ' o n o r e v o l e minis t ro 
perchè l ' e same di questo disegno di legge 
sia defer i to alla Commiss ione dei di c iot to. 

(È approvata). 

Si riprende la discussione 
sui bilancio dell'air .coltura e commerci». 

P R E S I D E N T E . Non sono present i gli 
onorevol i Fracass i , Ru rnmo , Gorio e Ma-
ter i . 

È p resen te l 'onorevole Dagos to % 
D A G O S T O . P resen te . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la le . 
D A G O S T O . Onorevoli colleghi: sarò, co-

me al solito, breviss imo e ne dirò anche le 
ragioni . Quasi t u t t i i precedent i ora tor i , sp in-

gendo lo sgua rdo ad un lon t ano avven i re e 
presc indendo a d d i r i t t u r a o a l lon tanandos i 
di mol to dal disegno di legge in discussione* 
h a n n o finito col. no ta re gravi deficienze di 
fondi . 

I o non sono alieno dal credere che, se 
l 'onorevole Cocco-Ortu si fosse t r ova to su 
quest i banchi , p r o b a b i l m e n t e egli pure 
a v r e b b e n o t a t o a l t re e ben maggiori defi-
cienze. Da qui la rag ione per cui mi sono 
i n d o t t o ad a b b a n d o n a r e un t e r reno t roppo 
b a t t u t o , a u g u r a n d o m i però che, non so l tan to 
il minis t ro di agr icol tura , ma l ' in te ro Ga-
b ine t to senta , a b reve scadenza , la neces-
s i tà e il dovere di do ta re meno quaresimal-
men te questo bilancio, a cui sono collegati 
i più alti e vi tal i interessi del paese. 

Io non mi occuperò quindi del l 'emigra-
zione, che p u r e ha f o r m a t o ogget to dei miei 
lunghi e sterili s tudi ; non mi occuperò nem-
meno della emigrazione i n t e r n a , su cui pu re 
ho p o r t a t o la mia attenzione^ e non mi oc-
cuperò neanche del regime delle acque e 
delle irr igazioni agrarie, in to rno alle quali 
par lò cosi e loquen temen te ieri il mio vicino 
ed amico Raineri , limi andomi a r i levare 
che il Mezzogiono d ' I t a l i a persegui te rebbe 
un segno p r e t endendo che si spendessero 
per esso i milioni che l ' I ngh i l t e r r a ha speso 
nelle Ind ie . 

Molto più m o d e s t a m e n t e credo che si 
accon ten te rebbe di pa r t e delle somme che 
molti secoli add ie t ro i Mori spesero nella 
Spagna per do ta r la di g rand i serba to i d 'ac-
qua per i r r igazione! 

A b b a n d o n a n d o il campo delle idee ge-
nerali, mi res t r ingerò quindi a qualche osser-
vazione che non posso a s s o l u t a m e n t e t ra la -
sciare. Compirò così il mio dovere e nello 
stesso t empo sodisfarò la cu r ios : t à , anzi, il 
desiderio pa t r i o t t i co del mio amico Celesia, 
il quale d o m a n d a v a ieri che cosa si fosse 
f a t t o in esecuzione della legge per la pro-
vincia di Bas i l ica ta . 

La legge del 1904 i s t i tu iva il c red i to , 
agrario; ebbene, io posso a f fe rmar? , senza 
t e m a di essere sment i to , che sono passa t i 
ormai t re anni, ma non si è f a t t o neanche 
la p r i m a operazione di credito; posso anzi 
a f fe rmare che ques to credi to agrario è ir-
reperibi le e l a t i t an t e . La legge i s t i tu iva 
anche fondi a b b a s t a n z a i m p o r t a n t i e ri-
l evan t i per il r imbosch imen to , s is tema-
zione idraul ica di p i anu ra e dei bacini mon-
tani , per conso l idamento delle f r ane , che 
minacc iavano gli ab i t a t i . Ebbene , anche a 
ques to proposi to , io posso a f fe rmare che 
t u t t o sia ancora da fare . 
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Senza -parlare di quello che è avvenu to 
nei mesi passati , in questa se t t imana, co-
loro che seguono a t t e n t a m e n t e i giornali? 
avranno po tu to leggere che a Genzano, Tri-
vigno, Lauria , Tursi, Francavi l la sono ca-
dute f rane, che met tono in pericolo la 
vi ta degli a b i t a n t i , d imodoché , nel mo-
mento in cui parlo esse sono il più for te 
agente ausiliario di quella emigrazione che 
si vorrebbe a t tenuare . Quei contadini che 
ancor sono tenacemente a t tacca t i al suolo 
nativo, messi nel l 'a l ternat iva di perire sotto 
i loro tugur i o di andare all 'estero, devono 
decidersi e si decidono per questo secondo 
partito, aumen tando quell 'emigrazione, di 
cui si è t an to parlato. Non in tempi re-
moti, ma semplicemente ieri ed anche 
questa mat t ina , ho avuto notizie terri-
ficanti in torno a due disgraz ; at i paesell i ; 
San Mart ino d 'Agri e Calvera. Molti ter -
razzieri han dovuto fuggire e t rovar ri-
covero nella campagna coperta di neve. Io 
ho comunicato quelle notizie al Ministero 
competente, facendo così quello che potevo 
nella speranza che il Governo dia solleciti 
ed energici provvediment i . 

Che più*? Se potessi in questa discussione 
parlare di quei lavori pubblici che certa-
mente non vi t roverebbero la loro sede op-
portuna; se potessi dimostrare che anche 
le aste, scarsissime, che sono bandi te , 
quasi sempre res tano deserte, noi ci t rove-
remmo di f ron te ad un quadro fosco e tri-
ste, senza che io abbia t e n t a t o di car icare 
le tinte, e ad una conseguenza che medi-
ta tamente annunzio alla Camera ; e cioè, 
che, cont inuando nel l 'a t tuale sistema, la 
legge per la Basilicata minaccia di fare una 
solenne bancaro t t a . 

In torno a questi problemi, a queste osser-
vazioni non vaghe e generiche, ma precise e 
concrete, io aspe t to aff idamenti del pari 
precisi e concreti dall 'onorevole ministro, 
che vorrà fornirmi così il modo di p-otere, 
come v ivamente desidero, votare favore-
volmente questo bilancio. 

Vengo ad un ul t imo argomento. 
La legge più volte ci tata provvedeva 

all 'agricoltura, ed era ben na tura le perchè 
la provincia non ha al tre risorse, al l ' infuori 
di quelle che le vengono dal suolo, par te 
sterile e pa r t e flagellato dalla malaria. 

Si stabiliva la ist i tuzione di qua t t ro catte-
dre ambulant i e di qua t t ro poderi modello. 
Probabi lmente questo fu un errore... [Segni 
di diniego dell' onorevole ministro di agricol-
tura) . . .probabilmente fu un errore, lo ripeto, 
nonostante il diniego del ministro di agricol-

tura , poiché il podere modello va bene uni to 
alla scuola agraria ed alla istruzione loca-
lizzata. 

Nella specie fu in tendimento degli ispi-
ra tor i della legge diffondere l ' is truzione in 
una regione vastissima, con condizioni tel-
luriche ed atmosferiche diversissime; con 
paesi che non possono agevolmente comu-
nicare t r a loro. 

Ma all ' inconveniente l amenta to sarebbe 
s t a to molto facile potere ovviare e r iparare; 
ed il r iparo consisteva in una efficace pro-
paganda che i professori avrebbero dovuto 
fare e con lo impianto dei molti campi di-
mostrat ivi , con la isti tuzione di piccoli f ru t -
tet i , con prove pubbliche di a ra tu ra con 
ara t r i profondi , col fornire a' volenterosi 
p iante e semi, con la diffusione di opuscoli 
popolaci. Tu t to questo non è s t a to f a t t o , 
quando altre provincie, le quali non hanno 
cat tedre , dirò così, di Sta to , ma solamente 
provinciali , hanno un largo margine per 
questa propaganda dimostra t iva la quale 
è utile e indispensabile, perchè le classi agri-
cole, in genere, sono affe t te da misoneismo 
e da diffidenza. Per esse non basta il pen-
siero e la parola, ma occorre l 'esempio; oc-
corre che si faccia vedere ai contadini nei 
campi loro o in quelli dei vicini, quale è 
il r isul ta to cel l ' insegnamento teorico che 
spesso non hanno compreso. Se questo non 
si fa, con la semplice parola non si conclude 
nulla, t ranne che di spendere del denaro 
inut i lmente. Ma l ' insegnamento e i a propa-
ganda d imost ra ta nella nostra provincia 
non è s ta ta possibile, dal momento che le 
qua t t ro ca t tedre ambulan t i sono sfornite 
di qualsiasi fondo per poterla eseguire ! 
Alle molte richieste de' professori, il M ; ni-
stero ha con molta pars imonia corrisposto, 
a t t ingendo piccole somme dal piccolo fondo 
per spese impreviste, quasi che in mater ia 
di ca t tedre ambulan t i si potesse considerare 
come spesa imprevis ta quanto è necessario 
per la propaganda, cioè per la ragione di' 
essere della ca t t ed ra ! 

Io quindi r ichiamo v ivamente l ' a t ten-
zione dell 'onorevole ministro di agricoltura 
circa questo impor tan te argomento, e gli 
chiedo fo rmalmente che, coi fondi a t tual -
mente in bilancio, e specialmente con quelli 
che non possono essere spesi per quella pro-
vincia, si largheggi un poco e si dia qual-
che cosa per questa p ropaganda agraria di-
most ra t iva . Gli raccomando ancora un'al-
t r a cosa, che è molto più impor t an t e del-
l 'a l t ra ; e cioè che nel fu tu ro bilancio sia 
inscr i t ta una somma apposita la quale 
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serva per raggiungere t u t t i gli scopi a cui 
ho accennato. 

Per dare un piccolo saggio del modo ru-
dimentale con cui funzionano le cattedre, 
per deficienza di mezzi, dirò elle i professori 
hanno po tu to appena avere, in dosi omeo-
patiche, semi e piantine, e che anche sulla 
richiesta di coltellini da innesto, si è eser-
c i ta ta la lesina ministeriale ! 

Ed è così èhe si forma l 'ambiente agra-
rio e si diffonde la is truzione! 

Mi auguro che quanto è avvenuto non 
debba più ripetersi. 

L'onorevole IN it t i nel suo splendido di-
scorso, prendendo le cose molto dall 'alto, 
riusciva ad uno scetticismo .dotto anche 
per l 'applicazione della legge in parola. Mol-
tissimi miei conterranei, invece, con uno 
scetticismo, che io dirò indotto, arrivano 
alle medesime conseguenze... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ed hanno tu t t i ugualmente torto. 

DAGOSTO. USTo, onorevole ministro dei 
lavori pubblici; perchè io resto t ra i po-
chissimi che ancora hanno fede nella legge, 
e vi resto perchè riconosco che in essa si 
contengono disposizioni buone e tali che, 
bene applicate, possono portare a d utili risul-
tat i . Dipende però dal Governo che questa 
applicazione sia reale, efficace, pronta . Però 
se si continuerà con i r i tardi e con le 
lesinerie alle quali poc'anzi ho accennato, 
al tro che bancaro t t a minacc ia ta : avremo, 
a non» lungo andare, un fal l imento vero e 
proprio. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Monti-Guarnieri . 

MONTI-GUARITI E RI. Onorevoli colle-
ghi ! Dopo t re giorni di discussione sarebbe 
audacia soverchia la mia se volessi inflig-
gere alla Camera un discorso, per quanto - a 
dire la veri tà - debba confessarvi che uno 
ne avessi p remedi ta to per l 'emigrazione. 
(Si ride). Ma sono ar r iva to tardi; valorosi 
colleghi mi hanno preceduto e quindi (senza 
sapere se questo possa far piacere o dispia-
cere al ministro) io rinunzio a fare mi di-
scorso, specialmente dopo quello f a t to dal-
l 'onorevole Fracassi. . . (Oooh !) 

Voci. Ma se l 'onorevole Fracassi non ha 
nemmeno parlato ! (Ilarità). 

M O N T I - G U A R N I E R I . Se non è s ta to 
l 'onorevole Fracassi, sarà s ta to un altro 
collega. La lode quindi che io voleva dare 
all 'onorevole Fracassi and rà ad un altro. 
(Ilarità). 

Ora quest 'a l t ro collega riepilogava ieri un 

buon discorso intorno all 'emigrazione con 
queste parole: «proteggerla sì, facil i tarla no». 

CASCIANI, relatore. È s ta to l 'onorevole 
Celesia. 

M O N T I - G U A R N I E R I . L'onorevole Ca-
sciani, che è il Ministero d 'agricoltura in-
carnato, ha riconosciuto dalla frase l 'autore 
e mi suggerisce il nome dell 'onorevole Ce-
iosia. Io dichiaro dunque di essere perfet-
t a m e n t e d'accordo con l 'onorevole Celesia. 

Noi t u t t i i giorni facciamo discorsi più 
o m^no interessanti di agricoltura (ne ho 
ascoltati con molta at tenzione in questi 
giorni parecchi), a noi quasi tu t t i i giorni 
piace discutere delle condizioni degli agri-
coltori, dei grandi e dei piccoli proprietari , 
di macchine, di semi, di rotazioni e <ii t a n t e 
altre cose bellissime, ma noi t u t t i i giorni 
d iment ichiamo i famosi versi del poe ta : 
« Il poveret to non se n 'era accorto - anda-
va combat tendo ed era mor to ! » 

Proprio così! Perchè - onorevoli colle-
ghi - ove il Governo non intervenga presto 
ed efficacemente, noi pot remo continuare a 
dire bellissime cose sull 'agricoltura, ad 
enunciare magnifici teoremi, a scoprire me-
ravigliose teoriche, ma, quando le dovremo 
mettere in prat ica e ci volgeremo d 'a t torno, 
t roveremo il deserto. (Commenti). 

11 deserto! E non è una frase re t tor ica la 
mia ! (Interruzione del deputato Campi E-
milio). 

Il deserto, amico Campi (che ho il pia-
cere di vedere to rna to oggi ai lavori par-
lamentar i ! ) (Ilarità), quel deserto, che, 
t u t t i i giorni, udiamo lamentare nelle Ca> 
labrie e nella Basilicata, comincia ad esten-
dersi anche nelle Marche e nel l 'Umbria. 

Viaggiavo l 'anno scorso, d 'es ta te , da Pa-
lermo a Napoli.. . 

Una voce. Per m a r e ! 
M O N T I - G U A R N I E R I . Per mare! Pre-

ferisco sempre i viaggi per ¡mare a quelli 
di terra, (Ilarità). Viaggiavo dunque dalla 
Sicilia, e, con me, viaggiavano oltre cento 
contadini siciliani i quali andavano tu t t i 
in un solo paese degli Sta t i Uniti; e mi di-
cevano che colà andavano, perchè, là, c'è già 
t u t t a una colonia siciliana, quasi una cit tà. 

. Basta d' altronde prendere in mano 
una geografia di qu^i paesi, basta leg-
gere il nostro Bollettino delV emigrazione 
(che è fa t to molto bene e che è uno dei 
pochi bollettini che si leggono molto vo-
lentieri, anche perchè il Governo non lo 
fa pagare), ride) per r icavarne utilissimi 
ammaestramenti , . 
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In America, si viene davvero r icost i tuendo 
una nuova I t a l i a . C'è E o m a ; c'è Torino ; c'è 
anche Sinigaglia... 

TJna voce. Anche Sinigaglia? {Ilarità). 
M O N T I - G U A R N I E R I . S ì : anche Sini-

gaglia - una fiorente colonia nel Canadà. 
Se questo non le f a piacere, me ne dispiace, 
ma non so proprio che cosa farci, (Ilarità). 

Si s tanno, cioè, r icost i tuendo nell 'America 
del Nord paesi, c i t tà intiere, là dove pr ima 
erano deserti, mentre d iventano deserti 
intieri paesi della nostra I ta l ia . 

Ora questa condizione di cose deve dar 
molto da pensare al Par lamento , special-
mente perchè lo spopolamento costante delle 
nostre campagne si verifica proprio adesso, 
quando le nostre campagne s tavano assur-
gendo ad un più intenso e più fecondo la-
voro agricolo-industriale ! 

Sono pochi anni in fa t t i che sono sorte le 
cattedre ambulant i ; sono pochi anni che del-
l 'agricoltura si è f a t t a una scienza; sono 
pochi anni che il Pa r lamento dedica all 'a-
gricoltura nazionale parecchi milioni, men-
tre prima non vi dedicava che centinaia di 
migliaia di l i re ; ebbene, proprio in questo 
momento che 1' agricoltura nazionale ve-
niva assurgendo ai meri ta t i onori, proprio 
in questo momento che abbiamo creato i 
professori, le ca t tedre ambulan t i e t a n t e 
altre belle cose del genere, proprio ora viene 
a mancare la mano d 'opera, proprio ora il 
contadino emigra e le campagne si spopo-
lano. 

Ora, onorevoli colleghi, io torno là d 'onde 
sono part i to , senza avere alcuna inten-
zione (per quanto l 'abbia premedi ta to) d'in-
fliggervi un discorso : proteggere l 'emigra-
zione, sì (perchè la protezione è r ivol ta al-
l' uomo, all' umile connazionale, il quale, 
senza educazione e senza conoscenza della 
lingua e con scarsissimi mezzi t e n t a la tra-
versata dell 'Oceano per paesi lontani); ma, 
facilitare l 'emigrazione no davvero ! 

Pa r lamento e Governo non possono, non 
devono facil i tare l 'emigrazione, perchè, fa-
cilitandola, (è bene che una voce a l ta e 
forte lo dica in questa Camera) non fareb-
bero che facil i tare lo spopolamento e con 
esso il depauperamento delle nostre belle 
contrade ! 

Prendo ad esempio le mie Marche. Leg-
gevo giorni fa una stat is t ica interessantis-
sima relat iva a l l ' aumento della popolazione, 
r iprodot ta nella sua bella relazione dall 'o-
norevole Casciani. 

Orbene, l ' aumento della popolzaione che 
qualche anno fa era per le Marche dell' 8 

964 

per cento, è sceso poi al 6, al 4 e minac-
cia di scendere ancora al 2 ed all' 1 per 
precipi tare sot to zero contendendo un ben 
t r is te pr imato ad al t re regioni dove la po-
polazione va diminuendo di giorno in giorno 
con gravissime conseguenze per la ricchezza 
nazionale. 

Un al t ro indice della grav i tà della situa-
zione lo t roviamo nelle s tat is t iche del Mi-
nistero di grazia e giustizia. Io leggeva 
l 'a l t ro giorno un elenco di cause pendent i 
avant i il t r ibunale di Ancona. Or bene, in 
quell'elenco su 50 cause ce n 'erano circa 20 
di reni tent i alla leva. E ciò dimostra che 
i nostri contadini cominciano a t rovare più 
proficuo r imanere al di là del mare. 

E quando il contadino diserta le ban-
diere, il momento è grave, e tale da seria-
mente impensierire e richiedere provvedi-
menti urgenti ed efficaci dal Par lamento . 
Ma ho promesso alla Camera di non fare 
un discorso su questo argomento e passo 
quindi ad altro. E dirò poche cose, breve-
mente, come son solito, a proposito del 
credito agrario nel l 'Umbria e nelle Marche. 

L'onorevole ministro e la Camera ricor-
deranno l 'agitazione prò Marche e prò Um-
bria. I n quella occasione il collega Fazi, che 
mi guarda e sorride, egli che f u il padre 
pu ta t ivo di quella agitazione, ci fece offrire 
dalla sua Foligno un magnifico banchet to, 
servito con molta eleganza ( tu t t i i salmi 
finiscono in gloria) nel quale - inter poetila-
furono f a t t e dichiarazioni molto sodisfa-
centi a prò del credito agrario per l ' I ta l ia 
centrale. 

A t u t t a quella brava gente, a t u t t o quel 
popolo ufficiale (la redingote era di rigore) 
(Ilarità), fu f a t t a una promessa, in nome de! 
ministro di agricoltura, la promessa cioè 
che ci sarebbe s ta to concesso il credito 
agrario. 

Il credito agrario per le Marche? Le nostre 
popolazioni, buone e t ranquil le ma un po' 
scettiche, ascoltarono, ma non ci credet tero 
t roppo. Le parole dei ministri sono ta lvol ta 
de t t a t e da esigenze par lamentar i e (absit 
iniuria verbis) non sono sempre sincere. Ma 
venne l ' in te rpre taz ione au t en t i ca : venne 
cioè l 'onorevole Ciuffelli, il quale ai suoi 
concit tadini di Todi r ipe te t te la buona no-
vella : « Sono s ta to a Roma - egli d sse - ho 
par lato con il ministro. Allegri t u t t i ! Il cre-
dito agrario arr iva ! » Ma il credito agrar io 
non è ar r iva to t an to che io non consiglierei 
l 'amico Ciuffelli di fa re una gita con un 
al tro discorso in Todi t a n t o presto. (Si ride). 
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Aspetti - a farla - che il credito agrario 
sia arr ivato realmente ! (Ilarità). 

L'amico Sanarelli, discutendo dell'argo-
mento, a proposito di una interrogazione del 
collega Miliani, fece un discorsetto che con-
fermò i nostri dubbi. Egli, che è medico e 
non ha l 'abi tudine di quel linguaggio di-
plomat icamente furbesco, così proprio agli 
avvocat i (il suo ministro è maestro in 
questo) (Si ride), volle essere sincero ed 
accusò le nostre Casse di r isparmio di essere 
esse la causa unica del mancato credito 
agrario nelle Marche; ma l 'accusa è ingiu-
s ta , perchè la promessa fu f a t t a dal Governo 
e dal Governo le nostre popolazioni hanno 
il dirit to di a t tenderne l 'adempimento. Non 
ci lasci dunque, onorevole ministro, a bocca 
aper ta t an to t e m p o ! (Si ride). 

E non si insista più oltre in quel pro-
getto ideato dall 'amico Magaldi, che andò, 
fornito di t u t t e le credenziali, a fare un 
giro nelle Marche a questo scopo, perchè 
quel progetto, così come fu formulato, non 
è at tuabi le ! 

Le nostre Casse di risparmio non rifiu-
tano il loro intervento, ma chiedono che 
sia r i spet ta ta la loro iniziativa, e che non 
manchi il contr ibuto dello Stato. Alla pro-
messa devono tener dietro i fa t t i . E pron-
tamente , senza at tendere la vigilia delle ele-
zioni generali ! 

Ove non si voglia creare un grande Isti-
tu to di Stato che eserciti d i re t tamente 
questo credito agrario nell 'Emilia e nelle 
Marche si consenta pure che l'esercizio sia 
affidato alle locali Casse di r isparmio, e lo 
Sta to intervenga in loro aiuto. Ove si vo-
gliano mutui al 2 o al 2 e mezzo per cento 
per gli agricoltori, bisogna che lo Sta to 
colmi la deficienza t ra l ' interesse normale 
delle Casse e l ' interesse di favore che do-
vrebbe esser pagato dagli agricoltori inscri-
vendo apposito s tanziamento nel bilancio 
dell 'agricoltura per parecchi anni. Così in 
poco tempo pot remmo aver risoluta la que-
stione del credito agrario nei nostrt paesi ! 
(Bene !) 

E non aggiungo altro su questo argo-
mento per passare ad un altro, un poco 
più ad hominem e sul quale hanno richia 
mato la mia at tenzione amici che conoscono 
bene le cose e le persone del Ministero. 

Alludo al problema del personale. 
Noi parliamo ¡ tu t t i i giorni dei servizi 

del Ministero (servizio ippico, servizio indu-
striale, servizio forestale, della previdenza, 
idrologico, meteorelogico e via dicendo), ripe-
t iamo sempre che t u t t a la ricchezza nazio-

nale è condensata nel palazzo della via della 
Stamperia, così da volerne allargati i pol-
moni con un bel palazzo nuovo affinchè l'a-
mico Cocco-Ortu vi possa respirare meglio... 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
• industria e commercio. Ci respireranno altri ! 

(Siride). 
MO IN' T I - G U A E NI E RI. Mi auguro che 

possa respirarci lei e per molto tempo. Di-
ciamo, dunque, ripeto, che bisogna allar-
gare i polmoni di questo Ministero, che da 
7 -è salito a 10 milioni e poi a 14, a 16 ed 
ora a 22 (io sarei disposto a portar lo ma-
gari a 44 milioni perchè, così non fun-
ziona)... (Oh ! oh!) La veri tà è questa, con 
buona pace di coloro che esclamano oh! oh! 
uh! uh! (Si ride). 

Diciamo sempre - r ipeto ancora - che 
bisogna allargare questi polmoni ma poi ci 
chiudiamo in una inerzia spaventosa, E la 
economia nazionale ne soffre. 

Yi sono servizi scritti sol tanto sulla carta> 
altri per i quali non vi sono che uno o due 
impiegati. 

Ad esempio - il servizio ippico! - Ri-
cordo il f a t to di uno straniero venuto a 
Roma, per in t ra t tenere il ministro su pro-
blemi che interessavano la divisione ippica. 
La divisione ippica? Il ministro - dopo aver 
conferito con lui - chiamò un usciere per 
indirizzarlo a codesta divisione e costui, 
f rancese o tedesco che fosse, credeva di tro-
varsi di f ronte ad un esercito di impiegati . 
Figurarsi quindi le sue meraviglie quando 
dopo aver percorso scale e scalette - arri-
vato al terzo piano e addentratosi in un 
laberinto di piccoli corridoi si t rovò di 
f ronte ad uno s tambugino, nel quale ci si 
r ivolta appena, e t rovò là, accovacciato 
sot to una finestra, come un condannato, un 
ot t imo impiegato, il cavaliere Pallucco, ad-
detto al servizio ippico per t u t t a I ta l ia ! E 
questo è il servizio ippico ! (Si ride). E que-
sta è pur t roppo la verità ! Eppure tu t t i i 
giorni si parla di sport, di cavalli, di stal-
loni, di corse, ecc., ecc. ! E pensare che sop-
primendo per *un giorno il cavaliere Pal-
lucco, r imarrebbe soppresso il servizio ip-
pico per t u t t o il Regno ! (Si ride). 

E andiamo innanzi. 
Altro servizio important iss imo. Caccia e 

pesca. Ambedue problemi gravissimi. 
Una voce : È cacciatore lei ? 
MON T I - G U A R N I E R I . Non sono cac-

ciatore. I fucili li ho visti sempre da lon-
tano, ma questo non toglie che m'interessi 
di ornitologia. L 'argomento è important is-
simo. 
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La legislazione sulla caccia ha interes-
sato lungamente il Par lamento . Vi sono venti 
e più leggi in m a t e r i a : abbiamo provato a 
farne una, ma non ci siamo riusciti. E che 
dire della pesca? Noi vogliamo la naviga-
zione fluviale, vogliamo arricchire di pesci 
tu t t i i fiumi, vogliamo arricchire i mari 
magari di balene, vogliamo far t an te belle 
cose sui laghi, e t a n t e altre ne! Mediterra-
neo e nell 'Adriatico, ma senza averne i mezzi 
necessari. 

Ai servizi della caccia e pesca sapete, 
onorevoli colleghi, quant i impiegati sono 
addet t i ? Un segretario, un archivista ed 
un usciere. E se non fosse il mio buon 
amico Enrico Giacobini, un vero valore, 
che si occupasse di queste mater ie con 
amore straordinario, noi po t remmo invano 
parlare di caccia e pesca, qui dentro il 
Par lamento e fuor i ! Tre impiegat i ! Un po' 
pochi davvero ! 

TORLONIA L E O P O L D O . Anche troppi . 
M O N T I - G U A R D I E RI . Tropp i? E al-

lora sopprimiamo addi r i t tu ra il servizio e 
non diciamo che ci vogliamo interessare di 
caccia e di pesca : ma se ci vogliamo inte-
ressare di questi due grandi problemi, dalla 
soluzione dei quali grande vantaggio po-
trebbe derivare alla economia nazionale, 
come fece già la fo r tuna negli ant ichi tempi 
del nostro paese, deliberiamo i mezzi ade-
guati. 

Una voce. La burocrazia è un male ! 
M O N T I - G U A R N I E R I . La burocrazia è 

un male, onorevole Torlonia ? Io non lo 
credo. Credo invece il contrario, e colgo anzi 
questa occasione per inviare ad essa che fa 
il suo dovere anche quando non è pagata , 
un caldissimo saluto. 

E andiamo innanzi . Servizio idraulico ! 
Udite, onorevoli colleghi, in che cosa con-
siste il servizio idraulico: 

1° Derivazioni e concessioni di acque 
pubbliche. 

L'amico Papadopol i d i rebbe : E no glie 
digo altro! (Viva ilarità) È il problema del 
giorno ! 

2° Concorso dello S ta to nella costru-
zione di nuove opere di irrigazione. 

Argomenti questi sui quali la scienza ha 
scritto volumi e biblioteche. 

Affitto delle acque dei canali navigabili , 
carta idrografica, regime dei fiumi, com-
missioni di idraulica, s is temazione di tor-
renti, legislazione idraulica all ' interno ed 
all'estero, esecuzione della legge 29 marzo 
1873 sui consorzi irrigui. 

Orbene, per t u t t a questa farragine di ser-

vizi, per i quali si sono scri t te intere biblio-
teche e si sono nominate centinaia di Com-
missioni, sapete quant i impiegati vi sono? 
Uno !! L 'o t t imo cavalier Perrone. Soppri-
mete il cavalier Perrone ed avrete soppressi 
t u t t i questi servizi. Sono verità dolorose 
e scot tant i , ma sono ve r i t à ! 

Tu t te quelle magnifiche car te idrografi-
che, pubbl icate dal Ministero dell'agricol-
tura , sono t u t t a opera esclusiva del cavalier 
Perrone, il quale va sul posto, prende mi-
sure, scrive, copia e fa t u t t o da sè ! Pro-
prio come il buon podestà di Sinigaglia dei 
bei tempi an t i ch i ! Il collega Torlonia vor-
rebbe sopprimere la burocrazia? Ma al ca-
valier Perrone bisognerebbe gli si facesse un 
monumento ! 

CASCIANI, relatore. Basterebbe aumen-
targli lo s t ipendio. 

Una voce. Ma c' è il lavoro s t raordinar io! 
M O N T I - G U A R N Ì E R I . Ma non dovrebbe 

esservi lavoro s t raordinar io! 
Non v ' è bisogno di braccia, ma di teste, 

di cervelli. 
E andiamo innanzi ancora. * 
Ispet tor i generali del l ' industr ia e dell'in-

segnamento industr ia le . 
Anche questo è un problema di u n ' i m -

por tanza capitale. 
Prendo, ad esempio, l ' insegnamento indu-

striale. Sapete che cosa comprende onore-
voli colleghi questo insegnamento? Udi te ! 
Scuole superiori d ' a r te appl icata al l ' indu-
stria, 6; scuole industriali d 'a r t i e mestieri, 
78; scuole d ' a r te appl icata al l ' industr ia e 
di disegno industriale, 174; scuole profes-
sionali e commerciali femminili , 27 ; to ta le 
286 scuole. 

Poi abbiamo : Scuole superiori di com-
mercio, 5 ; scuole medie di commercio, 5; 
scuole di commercio 26; totale, 36. 

E t i rando la somma delle scuole indu-
striali e professionali e delle scuole di com-
mercio, si ha un tota le d i 322 scuole. 

Orbene, quant i sono gli ispet tori che de-
vono ispezionare queste 322 scuole (alle 
quali poi si dovrebbero aggiungere t u t t e 
quelle scuole, al tre cento circa, che aspirano 
a diventare regie)? Tre ispettori : I l cavaliere 
Guerriero, che è malaticcio e vive da t re 
anni a Napoli; il cavaliere Beloc, un vero 
valore, autore di un bellissimo t r a t t a t o 
sulla protezione delle industr ie , ma recente-
mente t raslocato ad un 'a l t r a divisione e 
l ' ingegnere Emilio Venezian, unico ispet-
tore per t u t t o il Regno, impiegato di valore, 
di buona volontà, pieno di energia, ma solo 
contro 322 scuole. E ciò, me lo consenta la 
Camera, è t roppo poco davvero ! 
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E non aggiungo altro. Mi parrebbe pe-
ricoloso prolungare questa dolorosa enume-
razione. 

Con queste poche parole io ho inteso 
semplicemente mettere a nudo talune ve-
rità, così come la gravi tà delle cose im-
poneva e come il cuore mi d e t t a v a ! sodi-
s fat to solo se di questo mio allarme resterà 
nel resoconto stenografico qualche parola 
e se l 'onorevole ministro, nella energia e 
nell 'animo giusto del quale, io ho fede, vorrà 
a questo stato di cose porre una buona 
vol ta riparo. (Approvazioni e congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Di Scalea. 

D I S C A L E A . To non tratterò la com-
plessa questione dell 'ordinamento dell 'am-
ministrazione centrale del Ministero di agri-
coltura e commercio in tutti i suoi molte-
plici servizi, come, con la sua abituale 
v ivac i tà , ha t rat tato l 'amico Monti-Guar-
nieri, non ostante che io, in molte conside-
razioni che egli ha f a t t e sulla insufficienza 
dell 'azione ministeriale per difetto di per-
sonale, convenga perfettamente con lui. Mi 
limiterò soltanto a poche considerazioni ri-
guardanti il servizio della pesca, della pisci-
coltura e del l 'acquicoltura. 

D a molti anni in I ta l ia si discute qua 
dentro e fuori, della vasta questione del-
l 'ordinamento del servizio e della tutela 
della pesca e .della piscicultura. Il ministro 
E ava, con opera geniale, volle scrivere la 
prefazione alia legislazione peschereccia con 
provvediment i che si l imitavano soltanto 
a misure per svi luppare quel sentimento 
di solidarietà sociale che manca nelle classi 
peschereccie, le quali, sia per le ì consuetu-
dini della loro v i ta , sia per l ' isolamento nel 
quale sono costrette a vivere lontane dai 
grandi centri, mancano appunto di quelle 
qual i tà che caratterizzano le principali or-
ganizzazioni sociali contemporanee. Quindi 
la legge B a v a non ebbe quei risultati che 
si speravano. 

Una delie imperfezioni di quella legge 
era la sua informazione dottrinaria, per la 
quale si prevedeva già una organizzazione 
evoluta della classe dei pescatori e perciò 
gli istituti contemplati in quella legge non 
r ispondevano ai costumi ed allo sviluppo 
morale e sociale delle classi peschereccie. 
Di fat t i , tanto l 'ordinamento e l 'organizza-
zione dei sindacati, quanto lo svi luppo delle 
cooperative, comprendono una evoluzione 
dello spirito collett ivo di quelle classi. 

I n v e c e è a v v e n u t o che il Ministero ha 

bandito concorsi a premi per la migliore 
cooperat iva di pescatori e non ha t rovato 
nessuno che rispondesse tassat ivamente alle 
disposizioni legislative che informano l'or-
dinamento delle cooperative. 

E mi scusi l 'onorevole ministro, ma, in 
questo provvedimento, vi era qualche cosa 
di ironico e di sarcastico contro questa po-
vera classe di pescatori, poiché, essendo 
l 'ordinamento delle nostre cooperative fon-
dato sulla garanzia reciproca-e quindi, come 
conseguenza anche sull 'alfabetismo, veni-
v a m o ad introdurre la cooperazione in una 
classe la quale, forse per mancanza di mezzi, 
dà una percentuale di analfabeti molto su-
periore a tut te le altri classi lavoratrici . 

Allora si sono dovuti trovare mezzi ter-
mini, cercando di dare i premi e di aiutare 
quelle società che potevano avere carattere 
di cooperazione, pur non essendo vere e 
proprie cooperat ive. 

Tuttociò dimostra, secondo me, con 
quanto pensiero lontano dalla realtà si siano 
compilati provvediment i legislativi i quali 
non potevano darci quei benefìci risultati 
che noi a t tendevamo. 

Ma la questione più grave, non è questa, 
che si restringe ad una forma di solida-
rietà delle classi peschereccie, ma (e mi di-
spiace doverlo dire e ripetere la medesima 
antifona dell 'onorevole Monti-Guarnieri) è 
l 'assoluta insufficienza di mezzi corrispon-
denti allo scopo vastissimo, che conduce a 
quella inerzia del l 'Amministrazione cen-
trale nell'eseguire provvediment i che essa 
stessa reputa utili ed indispensabili . 

E se noi consideriamo con quanta cura 
le nazioni straniere si occupano di questi 
importantissimi problemi, dobbiamo confes-
sare che l ' I ta l ia è proprio l 'u l t ima nazione 
nel cercare di provvedere a risolverli, ed è 
proprio quella che, per la sua configurazione 
geografica e per le sue numerose popola-
zioni peschereccie, avrebbe la maggiore ne-
cessità di portare l 'opera intensiva dello 
Stato e l 'opera assidua del Governo nel ri-
solvere questi problemi che si rannodano a 
quesiti sociali, economici e politici. 

Si sa con quanta cura il Portogal lo ab-
bia p r o v v e d u t o a disposizioni legislative 
sullà pesca, ed è riconosciuto l ' interessa-
mento che lo stesso monarca porta allo in-
cremento di queU'industria.peschereccia che 
è t a n t a parte dell 'economia nazionale del 
suo regno. E qui debbo anche dire come, 
t rovatomi al congresso di Milano col rap-
presentante del regno di Portogallo, ebbi 
quasi a rimanere mortificato della diffe-
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renza dei provvediment i che esistono presso 
di noi e presso quella piccola nazione. 
Mentre il Portogallo è giunto a fare delle 
entra te del patr imonio del mare una delle 
principali risorse per la sua popolazione, 
l ' I ta l ia ancora non è a r r iva ta a por ta re ai 
•forti lavoratori del mare che fame e mi-
seria, e lo S ta to non indica a quelle popo-
lazioni che la via dell'uscio per farli diven-
tare esuli volontari , lontani dal loro paese 
nativo. 

L'emigrazione delle popolazioni marinare 
d 'I tal ia , onorevole Cocco-Ortu, diventa ogni 
giorno più spaventevole. In te r i comuni emi-
grano nell'isola mia, moltiplicando il loro 
esodo; e l ' industr ia marinara, che rappre-
sentava in taluni centri una vera risorsa, 
ora diventa causa di miseria, di stenti e di 
lotte. 

E, r ipeto, è questo anche un pericolo 
politico, perchè noi facciamo scomparire 
quelle for t i popolazioni del mare che un 
giorno o l 'a l tro debbono servire alla difesa 
del nostro territorio, essendo le più ada t t e 
a popolare le corazzate sulle quali sventola 
la bandiera nazionale. 

Nella Franc ia vi è t u t t o un servizio ed 
un important iss imo ord inamento mari t t imo, 
lacuale e fluviale. Nella Germania alla sola 
Commissione della pesca è dato un sussidio 
annuo di 157 mila lire, negli S ta t i Unit i 
d'America è dato un sussidio di 2 milioni 
e 200 mila lire, ed in Inghi l te r ra di 2 mi-
lioni e 780 mila, se non mi sbaglio. 

Non ^voglio fare paragoni con quanto 
è s tanziato nel nostro bilancio: i paragoni 
sarebbero mortif icanti . Ma questa deficienza > 
arreca conseguenze gravi a t u t t e le molte-
plici a t t iv i tà che hanno a t t inenza con il ser-
vizio della pesca. 

Poiché negli altri paesi non è sol tanto 
l 'ordinamento economico, non è sol tanto 
l 'ordinamento politico, ma è anche lo svi-
luppo scientifico di questa impor tant i ss ima 
branca del sapere che essi svi luppano. Pro-
gresso scientifico che ha at t inenze strett is-
sime con il progresso economico. Poiché 
un r ipopolamento delle acque dolci e 4o 
studio della fauna delle acque marine può 
diventare potent issimo elemento allo svi-
luppo della economia peschereccia. È un 
problema in cui due elementi sono essenziali, 
ed il probiema può essere risoluto razio-
nalmente e logicamente insieme con il pro-
blema scientifico ed economico, e quindi 
anche sociale. 

E che cosa avviene da questa assoluta 
deficienza di mezzi? Che la Commissione 

consultiva, spesso f a t t a bersaglio (mi è do-
loroso doverlo confessare) di eccessiva at-
t ivi tà , la Commissione consultiva, di cui mi 
onoro far par te e di cui f anno par te illustri 
scienziati, dot t i giuristi e at t ivi industr ial i , 
questa Commissione ha per lunghi anni ap-
pres ta to agli onorevoli ministri di agricol-
tu ra e commercio un materiale abbondan te 
sul qua le - fondare provvediment i legisla-
tivi efficaci. 

Contro questa Commissione si sono spesso 
elevate accuse, come ripeto, di eccessiva 
a t t iv i tà . Ma questa Commissione è il solo 
i s t i tu to che fa appari re (mediante la coo-
perazione veramente lodevole, diligente e 
coscienziosa del segretario dell'ufficio), che 
fa appari re all 'estero come ancora in I ta l ia 
lo Sta to si occupi della pesca. Ed io ram-
mento a me stesso come un libro che si oc-
cupa del l 'ordinamento della pesca in Fran-
cia abbia elogiato e quasi preso a modello 
l ' a t t iv i t à ed il metodo con cui la Commis-
sione consult iva della pesca è venu ta man 
mano svolgendo, a t t raverso lunghe e molte 
difficoltà, a t t raverso ogni deficienza, il suo 
p rogramma. 

Che cosa ha det to, come f r u t t o della pro-
pria esperienza, la Commissione della pesca? 
Essa si è occupata del servizio d'ispezione 
e di polizia del mare. Noi infa t t i siamo 
ancora in uno s ta to barbarico, e pur am-
met tendo la l ibertà della- pesca, crediamo 
che il mare essendo la cosa di tu t t i sia la 
cosa di nessuno. E quindi andiamo di-
s t ruggendo con un letale sistema rovinoso 
e deli t tuoso t u t t a la ricchezza dei nostri 
fondi marini allargando ed estendendo quella 
peccaminosa industr ia della pesca con la di-
namite che è d iven ta ta una piaga in ogni 
angolo d ' I ta l ia , sia nei laghi e nei fiumi, 
sia nelle spiagli e marine. E l 'azione del 
ministro può essere efficace se organizzata 
bene, altr imenti diventa assolutamente im-
possibile ed inefficace. Poiché al l 'ammini-
strazione centrale mancano i mezzi per prov-
vedere e sorvegliare. 

La Commissione della pesca ha voluto 
esaminare la questione anche dal lato giu-
ridico, ed ha creduto utile e necessario ri-
solvere il problema applicando alcune nor-
me res t r i t t ive della l ibertà personale che 
repu ta confacenti allo scopo più di quel 
che non sia il s istema contravvenzionale 
presentemente in vigore, sistema per il 
quale in alcuni paesi si arr iva -a formare 
un fondo comune per continuare la pesca 
con la d inamite e pagarne le relative con-
travvenzioni . 
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Per ciò, onorevole ministro, è indub-
biamente necessario avere un corpo che 
vigili , e purtroppo questo corpo a noi 
manca e non vedo apparire sull 'orizzonte 
nulla che faccia sperare una vigilanza effi-
cace intorno alla pesca in un avvenire pros-
simo. 

Molti voti sono stati fat t i dalla Com-
missione consultiva della pesca e dai con-
gressi tenutisi in I ta l ia : questi voti si oc-
cupano di questioni gravissime, e l 'onore-
vole ministro indubbiamente conosce gran 
parte di essi. A me però piace ripeter-
ne alcuni dinanzi al Parlamento, perchè 
ne apprezzi il giusto valore ; accennerò 
alla pesca del corallo e a quella delle spu-
gne. È soltanto dovuto all 'opera veramente 
patr io t t i ca dei nostri ufficiali di marina se 
essi, con ogni coscienza di dovere e con in-
tel letto d'amore, hanno svelate le turpitu-
dini che venivano commesse nella pesca del 
corallo e delle spugne. 

Bisogna leggere i rapporti di questi no-
stri ufficiali, che hanno per loro missione 
assistito nei mari meridionali d 'Ital ia a quelle 
pesche, per vedere come ogni descrizione 
rettorica perda il suo colore dinanzi alla 
tristissima ed amara realtà dei fatt i . Biso-
gna leggere le relazioni del comandante Lu-
cifero, che mi spiace di non vedere presente, 
per sentire t u t t a l 'amarezza di una orga-
nizzazione sociale addirittura deficiente e 
pr imit iva. A ta t to ciò dovrebbe provvedere 
l a legge ; ma la legislazione, che fra noi ha 
abbondato nella tutela del proletariato ter-
restre, purtroppo è stata lenta ed inefficace 
nella tutela del proletariato marittimo. 

D E B E L U S . Anche il mare ha dunque 
il suo proletariato. 

D I S C A L E A . Pur troppo, onorevole De 
Bellis, non v ' è soltanto il proletariato ter-
restre: anche nelle città maritt ime vi sono 
sfruttat i e sfruttatori , e mentre noi abbiamo 
conceduto una tutela, forse eccessiva ai la 
voratori delle miniere e delle industrie, ab-
b i a m o in gran parte dimenticato quei 
disgraziati che con grave pericolo della 
loro salute, ma con forte animo si dedi-
cano alle industrie della pesca del co-
rallo e delle spugne. Soltanto per le in-
sistenze della Commissione consultiva, e in 
seguito ai rapporti di questi benemeriti uf-
ficiali di marina, abbiamo cominciato a 
muovere qualche lento passo in favore di 
questa popolazione disgraziata maritt ima, 
la quale non avendo la forza della organiz-
zazione, diciamolo pure, nemmeno ha modo 
di imporsi ai poteri dello Stato per far co-

noscere le deficienze e i bisogni suoi di 
classe sopra ogni altra disgraziata. Si sono 
soltanto estese alcune delle disposizioni 
della nostra legislazione tutelatrice per le 
tonnare, alla pesca del corallo e delie 
spugne: ma, per esempio, sino ad oggi non 
si è potuto applicarle la legislazione sugli 
infortuni. 

E d allora io ho avuto l 'onore di presen-
tare alla Commissione per la pesca come al 
Congresso internazionale un voto che oggi 
comunico al Par lamento e del quale spero 
l 'onorevole ministro farà tesoro, perchè è 
informato anche ad un'alt issimo principio, 
quello della uniformità dei provvediment i 
legislativi , quando essi hanno la mira filan-
tropica di tute lare la v i ta e la salute dei 
lavoratori . L a Commissione per la p e s c a i a 
dunque vot i in favore della tesi che sostiene, 
cioè, che anche i pescatori arruolati alla 
barca debbano essere assicurati dagli ar-
matori, in caso di infortunio sul lavoro. 
Ed un altro v o t o f a c e v a la Commissione 
consultiva, cioè che accertate le tristissime 
condizioni nelle quali si t rovano a lavorare 
i giovani pescatori si applichino le disposi-
zioni tutrici del lavoro alla pesca del co-
rallo e delle spugne considerandolo come 
lavoro pericoloso, ai termini di legge. Poiché 
da noi il lavoro delle spugne e del corallo 
non è considerato dannoso alla salute 
mentre, si sa quale propaganda umani-
taria fuori d' I tal ia sia stata f a t t a per 
togliere le possibili tragiche, funeste con-
seguenze di un sistema di lavoro primitivo 
e di sistemi che nuocciono alla costituzione 
fìsica e producono danni letali alle popola-
zioni marinare addette a questo faticoso la-
voro. 

Ho già detto come dallo studio delle 
questioni sociali che riguardano la pesca 
ne veniva la necessità di trasformare il 
concetto determinatore della legge, in tem-
peramenti i quali permettessero alle asso-
ciazioni di pescatori, pr ive del carat-
tere legale delle cooperative, di ottenere 
quegli incoraggiamenti dal Governo che 
erano stati uno dei capisaldi della legge 
dell 'onorevole B a v a . 

L a Commissione della pesca aggiungeva 
inoltre un invito al Governo affinchè, mo-
dificando in alcuni punti il metodo stabi-
lito, volesse venire in soccorso al capitale 
di fondazione delle associazioni mari-
nare permettendo così di sostituirsi al ca-
pitale dei padroni filantropi, i quali impe-
divano, per il loro necessario intervento, 
la costituzione delle vere e proprie eoo-
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perat ive che dovrebbero poi a l largando 
ed es tendendo i loro principi creare quei 
sindacati che erano nel lospir i to e nella let 
ter a della legge del 1904. 

Ma v 'è anche di più: la legge del 1904, 
e ciò viene a confor to della mia tesi e vi 
dimostra l ' abbandono in cui spesso è te-
nuto questo i m p o r t a n t e servizio, non ha 
po tu to ancora avere un regolamento. 

Voglio augura rmi che l 'onorevole mi-
nistro dia esecuzione alla possibilità di un 
regolamento che illustri la legge 11 luglio 
1904. 

Ora r iassumendo, perchè credo di aver 
abusato della pazienza della Camera, dirò 
poche parole in torno ad un disegno di leg-
ge che era s ta to s tud ia to dalla Commissio-
ne consult iva della pesca e che quel Con-
sesso ebbe poi a presentare allo s tudio ed 
all 'esame del ministro P a n t a n o . Di questo 
disegno di legge ebbe ad occuparsi anche , 
il Congresso in ternazionale di Milano for-
mulando un voto, cioè, che siano prepa-
rate le pr ime basi di una nuova legislazio-
ne, p resen tando al Pa r l amen to , al più pre-
sto, « p rovved iment i legislativi, che val-
gano a sollevare le sorti della indus t r i a 
peschereccia, dei pescatori e degli acqui-
coltori,, nonché il progresso scientifico ed 
educativo della pesca e della acquicol tura 
nazionale ». Questo voto r iassume t u t t i i 
nostri desideri. Questo voto era s t a to in 
prat ica eseguito ed a t t u a t o da un disegno 
di legge, che, con una spesa non molto gra-
vosa, p rovvedeva alla cost i tuzione di un uf-
ficio, ch3 asso lu tamentè manca . I n f a t t i non 
possiamo considerare come ufficio del l 'am-
ministrazione centrale un impiegato, per . 
quanto intel l igente e zelante, che non può 
abbracciare t u t t e le molteplici mansioni, 
che in r iguardo al servizio della pesca si 
accentrano presso il Ministero di agricol-
t u r a ; questo disegno di legge disponeva 
inoltre una regolarizzazione delle concessio-
ni delle acque, e quindi regolava t u t t a la 
materia giuridica al r iguardo, si occupava 
delle r icerche scientif iche, e lemento essen-

- ziale allo svi luppo della ricchezza pescherec-
cia, p rovvedeva a fonda re due stazioni, 
l ' ima in Messina, che è un vero museo pre-
zioso di t u t t a una inf ini ta var ie tà di f a u n a 
marina, e l 'a l t ra , credo, in Por to Santo Ste-
fano provvedeva a regolare la sorveglianza 
sulla pesca, in una parola, comprendeva 
la p a r t e ammin i s t r a t iva , la pa r t e socia-
le, la p a r t e economica e la pa r t e polit ica 
di questo impor tan t i s s imo servizio. 

Su questo disegno di legge io dirò sol- 1 
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t a n t o poche parole. Esso era r i s t re t to in 
confini molto modesti , se noi guard iamo 
t u t t o ciò, che in f a t t o di legislazione pe-
schereccia ed acquicola è s t a to f a t t o negli 
altri paesi civili del mondo. Bas t a conside-
rare quan to ha f a t t o il Giappone per vedere 
la modest ia delle proposte , che noi aveva-
mo so t topos te a l l ' esame del ministro. Que-
sto disegno di legge però vaniva a dimo-
s t ra re che finalmente lo S ta to si sarebbe 
occupato di questa impor tan t i s s ima que-
stione, e che la prefazione, scr i t ta dall 'ono-
revole Bava , avrebbe avu to seguito in un 
pr imo capitolo, scr i t to dai suoi successori. 

Pur t roppo le risposte, che in r iguardo 
l 'onorevole ministro Cocco-Ortu ha da to ad 
alcuni, che in precedent i sedu te della Ca-
mera lo hanno in ter rogato sul l ' a rgomento , 
non sono confor tan t i . Me ne- duole, perchè 
f r a me e l 'onorevole Cocco-Ortu vi è un le-
game, che ci unisce: s iamo tu t t i e due na-
tivi di isole, che hanno bisogno di provve-
dimenti , che consolidino le popolazioni ma-
r inare delle nostre spi àggi e; s iamo t u t t i e 
due a p p a r t e n e n t i a terre , le quali a spe t t ano 
dalla azione dello S ta to provvediment i in-
tegra tor i delle loro energie; siamo tu t t i e 
due appa r t enen t i a regioni, le quali per le 
loro condizioni, pr imi t ive ancora in molte 
par t i , h a n n o bisogno di avere norme che 
regolino t u t t e le fo rme sociali, che possano 
giovare a l l ' incremento economico e morale 
delle loro classi. 

Dobb iamo quindi avere fini ed ideali 
comuni, e nessun ideale più comune può 
esservi per le nostre coscienze di quello di 
risolvere t u t t o l ' impor tan t i ss imo problema 
della pesca, che è t a n t a pa r t e della ricchezza 
del nostro paese. Accennerò ad un solo in-
conveniente ed avrò finito. 

Per d imos t ra re quan to poca impor t anza 
si dava al commercio ed alla economia della 
pesca bas ta osservare l ' o rd inamento delle 
tariffe e dei t raspor t i . Si a r r ivava a questo 
p u n t o di togliere la possibilità del commer-
cio della pesca nel Mezzogiorno e nelle isole 
perchè si v ie tava ciò, che è consent i to in 
t u t t i i paesi civili, cioè il t r aspor to del pe-
sce coi t reni d i re t t i e dirett issimi. 

Ed io lascio immagina re a voi in quali 
condizioni potesse questa merce delicatissi-
ma arr ivare dall 'isole lontane fino ai grandi 
centr i di consumo, quando non erano con-
senti t i rapidi mezzi di comunicazione e non 
vi era possibili tà di p rovvedere per l 'asso-
lu t a mancanza di mater ia le a d a t t o al man-

| t en imen to della merce fino ai mercat i di 
1 consumo. 
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E le tariffe? L 'onorevole Cocco-Ortu sa 
con quanta cura un funzionario del Mini-
stero, il commendatore Moreschi, ebbe a 
studiare la questione; e non deve ignorare 
quale strana risposta sia s tata data dal-
l 'Amministrazione delle ferrovie di Stato 
alle urgenti richieste che noi f a c e v a m o per 
impedire che le tariffe troppo elevate osta-
colassero lo svi luppo del commercio del pe-
sce e per ottenere i mezzi di fare arrivare 
sui mercati di consumo il pesce pescato nei 
mari di Sicilia o in quelli delle Calabrie. 
Noi in I ta l ia assistiamo a questo strano 
fat to , che dai mari del Nord il pesce arriva 
sui mercati delle città settentrionali, come 
Milano e Venezia, mentre noi non possiamo 
trasportare in quei mercati la produzione 
dei nostri mari di Sicilia e di Calabria; ed 
è questo caso così strano e così anormale 
che ha bisogno delle cure attente, sollecite 
e intelligenti dell 'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio; egli risol-
vendo questo problema, troverà consen-
zienti tut t i quanti amano di vedere svilup-
pata questa grande ricchezza della patria 
nostra. Spero dunque nell'opera tutelatrice 
dell 'onorevole Cocco-Ortu e mi auguro che,' 
se non tutti , almeno un gran parte dei prov-
vedimenti che noi a v e v a m o presentato al-
l 'esame del Ministero possano trovare effi-
cace e feconda realizzazione. Voglio ancora 
augurarmi che l 'onorevo e ministro, con la 
sua opera persevervante e tenace, troverà 
modo di risolvere il vasto problema del tra 
sporto del pesce; che il movimento scienti-
fico su questo grave argomento ottenga in 
I ta l ia quell 'altissimo posto che le nostre 
tradizioni gli impongono e che, come il mare 
è stato fonte di gloria e di r icchezza nel 
passato, sia a l trettanto fonte .di gloria e di 
r icchezza della patria unita e comune. (Be-
nissimo! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Farinet Francesco. 

F A R I N E T F R A N C E S C O , Onorevoli col-
leghi. Sero venientibus ossa. Dopo tutto 
quanto hanno detto, e così bene, i prece-

d e n t i oratori su questo interessante quanto 
sventurato bilancio, non mi restano che 
poche ossa da rosicchiare. Meglio per noi, 
egregi colleghi, perchè tanto più sarò breve 
quanto meno avrò da piantare i denti. L a 
discussione ampia, e anche lunga, di que-
sto bilancio, dimostra quanto interesse vi 
porta il Par lamento . 

Peccato però che tale interessamento 
non si manifesti cor^ qualche milione di più 
e qualche discorso di meno. Su questo punto 
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almeno credo che il Ministero sia di per-
fet to accordo con me. 

Credo che non sia impensatamente che 
questo bilancio è stato distribuito ufficial-
mente alla Camera il giorno delle Ceneri, 
primo giorno di quaresima. 

Dico ufficialmente giacche, con proce-
dura non nuova, ma anche non troppo ri-
spettosa delle prerogative del Par lamento, 
esso da oltre otto giorni é stato portato alla 
conoscenza di tutt i prima che alla nostra. 

Non è questo un vero bilancio di magro, 
anzi il più magro dei nostri bilanci, e, rela-
t ivamente, dei bilanci omonimi presso tutt i 
i popoli civili? (Ilarità). 

Possa almeno questo periodo consacrato 
alla penitenza ispirare al Governo ed al 
Par lamento un po' di resipiscenza pel modo 
addirittura assurdo col quale trattano, o 
piuttosto maltrat tano quelle tre principali 
fonti di ogni pubblica prosperità, che sono 
l 'agricoltura, l ' industria ed il commercio. 

El la, onorevole ministro, salendo a quel 
posto al quale mi auguro r imanga a lungo, 
perchè lo so animato da molta buona 
volontà, (Commenti) ha assunto la pater-
nità di tre orfanelli abbastanza malandati 
in salute, tre veri mal nutriti ai quali non 
so troppo come faremo per restituire quel 
sangue che il suo collega delle finanze loro 
va ogni giorno stillando con sempre cre-
scente ferocia. 

E che sono di fronte a t ali periodici sa-
lassi quei pochi soldi coi quali si cerca ogni 
anno di ingrassarli ma che, se il Paese ed 
il Par lamento non vi provvedono con una 
energica iniziativa, non ci lasciano speranza 
di vederli giungere a quella vita rigogliosa 
che sarebbe nel desiderio di ogni italiano 
i l luminato. 

E d in questa pazza politica economica, 
o piuttosto antieconomica, Par lamento e 
s tampa tengono troppo spessa bordone al 
Governo ed alla sua burocrazia. Di fatti se, 
per lo più, questa soffoca il bambino ap-
pena nato, o anche allo stato d'embrione, 
quelli qualche volta lo fanno crescere arti-
ficialmente con aiuti eccessivi, poi lo am-
mazzano a piccolo fuoco, una volta grande, 
come i cannibali ingrassano i loro prigio-
nieri. Così si f a per l ' industria le l lo zuc-
chero. Siamo talmente a v v e z z i a veder tut to 
andar male, che quando qualche cosa va 
bene, anche per opera o sbaglio nostro, ne 
sentiamo orrore o proviamo il bisogno di 
strozzarlo colle stesse mani che l 'hanno 
creato! 
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La diligente relazione dell 'onorevole Ca-
sciani ci fornisce delle cifre, dei dati , che 
per altri po t ranno parere confor tan t i , ma 
che per me non sono che la condanna re-
cisa di quan to si è f a t t o o, p iu t tos to , non 
si è f a t t o finora. 

Sicuro; e se i miei colleghi vor ranno se-
guire un mio breve rag ionamento essi ve-
dranno come la mia affermazione non sia 
a f fa t to paradossale , come può parere a pr ima 
vista. 

I n f a t t i se, malgrado si r i f iut i a quei t re 
poveri orfanelli il pane quot idiano, e mal-
grado che, abbandona t i ai propri istinti, ed 
osteggiati con inaudi t i quan to sciocchi fisca-
lismi in ogni loro iniziat ica , se malgrado 
si port ino le cose ad un p u n t o tale che 
un ir s l ro collega ha p o t u t o senza prote-
ste affermare alla Camera quello che è, 
del resto, nella coscienza dell ' intiero paese, 
che quanto si è o t t e n u t o in I t a l i a in ma-
teria di progresso si è a v u t o senza, mal-
grado e contro i Governi, se malgrado t u t t o 
questo essi hanno po tu to progredire , come 
dice il re latore, io mi domando: a quale 
grado di p rosper i t à non si sarebbe giunt i 
seguendo una opposta via? 

Se qualche caso di por tentoso , di mera-
viglioso vi è in quel semi-r isorgimento, per 
servirmi delle espressioni un po ' iperbol iche 
della relazione, egli è prec isamente che, con 
quel t r a t t a m e n t o u l t ra omeopatico, quei t r e 
sventurat i orfanelli non siano ancora o morti 
omoribondi! (Siride)* 

Disgraz ia tamente è un po' nel nostro ca-
rat tere nazionale il p re tendere di raccogliere 
senza seminare , o seminando il meno pos-
sibile, o di non voler comprendere che as-
sai meglio si gioverebbe al benessere di 
quelle classi meno abbient i , laboriose o 
scioperanti che s iano (Si ride), consacrando 
tre o q u a t t r o milioni di più a l l ' agr icol tura 
od al l ' industr ia , che non con diecine di mi-
lioni di quelli sgravi sciocchi e senza con-
cetto economico, che abb iamo v o t a t o o vo-
teremo ancora . 

Giacché l 'unica cosa nella quale noi dimo-
str iamo qualche perseveranza è n e i prendere 
le can tona te le più solenni in mate r ia econo-
mica e finanziaria. E ancor 'oggi che si par la 
di sgravi economici si può essere certi che 
il solo che si concederà sarà prec isamente 
quello che tornerà di minore u t i l i tà alle 
masse ed al l 'economia del paese, e non po-
trà darci un compenso finanziario se non 
costringendoci a m a n d a r e ogni anno qual-
che 8 a 10 milioni in più a quella Kussia 
che t r a t t a così bene i nostri p rodot t i . 
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E ciò in omaggio alla mass ima oramai 
di ragione pubbl ica in E u r o p a , che agli 
schiaffi l ' I ta l ia r i sponde regolarmente con un 
sorriso e con dei regali. 

Quel legi t t imo sfogo passato, farò solo 
una breve osservazione in merito alla pri-
mogeni ta ed anche la meno m a l t r a t t a t a dei 
tre, l ' agr icol tura , sulla quale .hanno par la to 
con t a n t a competenza i precedent i oratori . 

l o mi limiterò cioè, a chiedere che si mo-
difichi sos tanz ia lmente il s is tema un pò 
tombole*co dei concorsi a premi per disso-
dament i , r imboschiment i , irrigazioni, ecc. 
Genera lmente quei premi, di parecchie 
migliaia di lire, vanno a persone ricche le 
quali avrebbero in t rapreso lo stesso quelle 
opere, per le quali loro capi ta f ra capo e 
collo un bel gruzzolo solo perchè hanno e-
seguito un migl ioramento notevole nel prò-
prio interesse. 

E f r a t t a n t o vi sono poveri agricoltori che 
solo perchè non fos sono fare, come si suol 
dire, il passo più lungo della gamba , de-
vono astenersi da cert i lavori ai quali si 
sa rebbero accint i di buon ' an imo se aves-
sero avu to la certezza d 'un sussidio di qual-
che centinaio di lire. 

Quale è il propr ie tar io anche agia to che 
oserà indebi tars i per una qualche miglioria 
agrar ia sulla semplice speranza di un pre-
mio, che un qualche milionario o t te r rà senza 
sacrifizio di sorta? 

Io credo dunque che non sot to fo rma di 
premi, ma sot to quella di un concorso dei 
t a n t o per cento o di una somma propor-
zionata alla superficie dissodata o r imbo-
schita si debba estr insecare l ' a iu to dello 
S ta to . 

I n poche parole, meglio vale dare vent i 
sussidii di 250 lire ciascuno a vent i piccoli 
possidenti per avere dissodato o migl iorato 
ciascuno due e t tar i di terreni incolti , che 
non cinquemila lire ad un la t i fondis ta per 
averne bonificati q u a r a n t a , perchè nel pri-
mo caso oltre alla ragione di equi tà avremo 
anche il vantaggio di molt ipl icare i buoni 
esempi. 

Spero che per un al tro bilancio l 'onore-
vole ministro voglia tener conto di ques ta 
mia raccomandazione, sempre subord ina ta 
alla necessità di a u m e n t a r e di molto le 
somme p o r t a t e in bilancio a ta le scopo. 

Non potrei a b b a n d o n a r e l ' a g r i c o l t u r a 
senza accennare alle condizioni insosteni-
bili f a t t e agli ufficiali forestal i . Quei funz io-
nari hanno t u t t ' o r a ; col r incaro generale 
dei viveri e delle pigioni, con maggiori do-
veri di decoro, gli stessi s t ipendi che ave-
vano t r en t ' ann i fa . 
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Questo è tanto più grave, che essi oltre a 
disagi che sarebbe inutile lo svolgere qui, 
sono esposti a tentazioni non poche alle 
quali, se non cederanno saranno eroi, e se 
cederanno, invocheranno le attenuanti vergo-
gnose per nn paese civile, di avere funzio-
nari costretti a venir meno al loro dovere 
per la fame. 

I l loro reclutamento, in quelle condi-
zioni. diventa sempre più difficile, e se non 
vi si provvede in tempo, se ne farà un ri-
covero di scarti. Non è ammissibilè che fun-
zionari che devono studiare quattro anni in 
una vera Università come l ' Is t i tuto di Val-
lombrosa, sia retribuito assai meno che i 
graduati delle guardie di finanza. 

Epperciò, onorevole ministro, le racco-
mando che nel progetto che so d'immi-
nente presentazione per la classe degli ispet-
tori forestali, ella prenda per base lo sti-
pendio degli ufficiali di finanza coi quali, 
dei resto, hanno comuni i pericoli, i disagi 
e le responsabilità anche in misura mag-
giore. 

E d ora passiamo all ' industria. 
Se è di prammatica di chiamare l'agri-

coltura, alla quale pure nel bilancio sono 
devoluti oltre a 12 milioni, « la Ceneren-
tola », mi domando, egregi collpghi, che 
nome si dovrà dare a questa povera in-
dustria, che persiste a voler vivere mal-
grado il regime deprimente al quale è 
sottoposta; se è Cenerentola anziché quella 
principessa che si vorrebbe, a chi la colpa? 
Queste sono vere lacrime da coccodrillo. 

Credo che, a quest'ora, la leggenda che 
l ' I ta l ia debba essere agricola e nient'altro, 
abbia fat to il suo tempo. 

E tenderebbero a dimostrarlo i dati rac-
colti dall' onorevole relatore, se anch'essi 
non suonassero condanna assoluta del trat-
tamento inflitto finora all 'industria, dati che 
non crediamo di considerare con uguale 
compiacenza, specialmente per quanto ha 
trat to al maggior consumo del carbone, 
passato da 1,390,000 tonnellate nel 1876, a 
5,728,000 nel 1906. I l relatore è modesto; 
le statistiche inglesi danno invece come im-
portate in I ta l ia oltre a sei milioni di ton-
nellate. A queste cifre è bene aggiungere 
ed ^insistere Sul fat to che, mentre a quel-
l 'epoca i motori idraulici rappresentavano 
il 72 per cento di quelli adoperati dalia 
nostra industria, e ora essi sono discesi 
al 42 per cento, ciò vuol dire che, nei ri-
guardi dell'economia nazionale bene intesa 
abbiamo progredito indietro del 10 per 

cento e che abbiamo inviato in Inghilterra, 
per acquisto di carboni, almeno un miliardo 
in più di quanto sarebbe stato necessario, 
massime dopo la scoperta del nostro Ga-
lileo Ferraris, se l'utilizzazioue del nostro 
carbone bianco non fosse s tata ostacolata, 
come lo è sempre maggiormente, per parte 
dei ministri delle finanze èd anche dei la-
vori pubblici. 

Per ogni osservatore scrupoloso la dé-
bàcle del carbone nero che tanta perturba-
zione porta ora nella nostra economia, causa 
le ferrovie dello Stato o piuttosto dello stato 
delle ferrovie (Viva ilarità), fat to dovuto 
all'imprevidenza di tut t i , non è in gran 
parte che l 'effetto della débàcle- del carbone 
bianco dovuta al malservizio ed all'impre-
videnza del Governo e del Parlamento.' 

Oggi siamo oramai giunti al punto che 
i capitalisti italiani impiegano i loro milioni 
nelle forze motrici della Dalmazia o della 
Svizzera, che capitalisti francesi e tedeschi 
che si disponevano a creare impianti idro-
elettrici in I tal ia si sono ritirati o stanno 
per ritirarsi scandalizzati di tanta malva-
gia noncuranza dei. veri bisogni del paese, 
di fronte a fiscalismi che rendono adesso 
il nostro carbone bianco più caro di quello 
pel quale inviamo 200 milioni all 'anno al-
l 'estero. 

Ma di quella smania di arricchire gli altri 
paesi coi nostri milioni ed i nostri operai, 
incoraggiando colposamente l'esodo degli 

| uni e degli altri, avrò occasione di chiedere 
conto al Governo nella discussione del bi-
lancio delle finanze. 

Pel momento mi limito a chiedere all'o-
norevole ministro dell'industria di richia-
mare il suo collega delle finanze ad un at-
teggiamento un po' meno micidiale per 
l 'economia del paese, di quello usato ora 
contro quella ricchezza nazionale che sono 
le forze idrauliche. 

Non domandi che esso non vi ponga dei 
bastoni nelle ruote, che sarebbe il voler 
farlo troppo deviare dalle tradizioni del suo 
Ministero, ma chieda almeno in grazia che 
non vi metta addirittura dei pali da tele-
grafo o delle armature da ponti ! [Ilarità). 

E dal canto suo faccia qualche cosa in 
tale senso, per non imitare i suoi colleglli. 

I l Canadà spendeva 75,000 lire in un 
solo sperimento di elettro-metallurgia; ma 
quello è il governo del GWa na dà mentre 
il nostro è il Governo del Ch'a na pia. 

L'Austria, che chiamiamo barbara, dà 
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un premio d ' incoraggiamento di un fiorino 
annuo per ogni cavallo elettrico dest inato 
a sostituire iì carbone e mentre t u t t i gli Stati» 
anche carboniferi, si interessano allo svi-
luppo dell ' idraulica e dell 'elettr icità in sur-
rogazione ai combustibili fossili, nel nostro 
bilancio non trovo nè un centesimo nè un 
semplice accenno a favore di quell ' impor-
tante problema. Eppure la per turbazione 
por ta ta nel paese dal semplice imper fe t to 
servizio del t raspor to dei carboni, do-
vrebbe aprirci gli occhi sul disastro nazio-
nale che provocherebbe una interruzione 
eventuale e possibile di lunga dura ta . 

Almeno lei, onorevole ministro, che non 
è costretto ad essere feroce per tradizione 
fiscale, faccia qualche cosa in quel senso. 

Fella par te del bilancio che riflette l'in-
dustria, quella sot to - Cenerentola - non fi-
gura che una somma derisoria per l'inco-
raggiamento delle industr ie ; f a c c i a ' s ì che 
per un altro anno vi sia qualche cosa che 
accenni al desiderio di dare il consigliato 
incremento alla elettr icità ed al suo impiego 
industriale. 

Nella divisione «industr ia » del suo Dica-
stero, t vi sono valent i ingegneri, molto ver-
sati nella mater ia , che pot ranno suggerirle 
il miglior modo di esplicare quel concetto 
civile e patr iot t ico. 

Sull'Ufficio del lavoro, che lina pa r t e no-
tevole di spesa trascina seco nel bilancio, 
altro non potrei .dire senonchè non si fa-
rebbe male di sot toporre ai suoi s tudi la 
questione delle feste e mezze feste per cui 
in tut t i i nostr i uffici si tende a lavorare 
di meno in meno. 

È curioso come non si sia mai t a n t o par-
lato di lavoro in I t a l i a che da quando 
nessuno vuol più lavorare ! Le Camere di 
lavoro non fanno che spingere agli scio-
peri; l 'Ufficio del lavoro si occupa quasi 
esclusivamente del riposo, festivo, set t ima-
nale, not turno, ecc. I l male è generale. Noi 
celebriamo coll'ozio t u t t e le ricorrenze liete 
o tristi. Il nostro calendario pat r io t t ico con-
terà presto più feste e mezze feste che il 
religioso. II lavoro diventerà l'eccezione; la 
"vacanza la regola. Noi depu ta t i che, forse 
per non essere iscrit t i a nessuna Camera 
del lavoro desideriamo pure di non sprecar 
tempo, saremmo lieti di non dover consta-
tare ad ogni pie sospinto che i pubblici uf-
fici sono diser tat i per feste e mezze feste, 
lutt i o semi lu t t i nazionali sempre più fre-
quenti! Ecco un bel terna per gli s tudi del-
l'Ufficio del lavoro! 

Essa ci farà così documentare in pa r t e 

che, per una deplorevole coincidenza, non 
abbiamo mai avuto pr ima della sua isti tu-
zione una spaventevole emigrazione di la-
voratori come ora, t a n t o che, lo riconobbe 
10 stesso relatore, essa oltrepassa e di mol-
to, in ba rba al non. mai abbas tanza ricor-
dato meraviglioso sviluppo delle industrie, 
l 'emigrazione verificatasi nella stessa Ir-
landa, nei momenti della peggiore carestia, 
anche senza ufficio del lavoro ! (Si ride). 

Ed ora passiamo al terzo ed ultimo dei 
t re mal nutriti, cioè al commercio. 

Anche questo è t enu to magro con poco. 
Eppure la scienza economica ci insegna che 
11 commercio è all 'agricoltura e al l ' industr ia 
ciò che lo s tomaco è al corpo, cioè un ele-
mento di assimilazione, elaborazione e ri-
forn imento dell 'organismo. 

Datemi un cojnmercio ben sistemato ed 
organizzato, e t u t t o funzionerà bene. Di-
sgraz ia tamente in I ta l ia il commercio va 
come tu t t o il resto, cioè non t roppo bene. 
Certo, se togliamo la spesa per le scuole 
commerciali a t t e a produrre. . . non so bene 
che cosa, non vedrei t roppo in che cosa, 
con sussidi e denari, si possa a iu tare quel 
ramo della pubblica economia, giacché ri-
tengo anche le scuole inutili quando l'ul-
t imo dei f a r abu t t i può impunemente tra-
sformare il commercio in una spelonca di 
ladri . 

Anche senza denari, ma con buone di-
sposizioni legislative, il Ministero compe-
ten te potrebbe faci lmente r isanare il com-
mercio di due delle principali piaghe sulle 
quali mi limito a r ichiamare l ' a t tenzione 
del ministro e della Camera. 

La pr ima è quella dei piccoli fal l imenti 
d iventa t i il tarlo roditore, contro il quale 
insorge ora t u t t o il commercio serio ed 
onesto. 

Come succede spesso qua dentro, per ri-
parare ad un male che si verificava nel 
fa l l imento dei piccoli commercianti , noi ab-
biamo finito per creare un male maggiore. 
Il pr imo fal l imento è s ta to quello della legge. 
Come quel ta le che non potendo salire a 
cavallo, si raccomandò a Sant 'Antonio e 
prese un tale slancio che cadde dal l 'a l t ra 
pa r t e gridando : « t roppa grazia, Sant 'An-
tonio ! », da ogni par te sent iamo i commer-
cianti veri, gr idarci : « t roppa grazia, ono-
revoli deputa t i , la metà ci bas tava ! » 

I n f a t t i ora, ass icurat i da l l ' impuni tà che 
fa sì che uno che vi ruba cinque mila lire 
meno un soldo è un galantuomo, mentre 
chi fallisce per cinque mila lire ed un cente-
simo diventa un birbante , t u t t i s iaggiu s ten 
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per l imitare il fa l l imento a quel massimo 
che, con t u t t i quei raggiri che conosciamo, 
h a n n o finito per seminare ovunque la sfi-
ducia o l ' incer tezza del domani , aumen-
t ando smisu ra t amen te il numero dei nego-
zianti che chiamerei per lo meno empirici. 

E siccome i loro provvedi to r i non sanno 
ma i ' s e il f u t u r o fa l l imento sarà quello d 'un 
disgraziato o quello d 'un fu r f an t e , ne con-
segue una incertezza, un t u r b a m e n t o gene-
rale che a l tera ser iamente il buon funzio-
namen to di t u t t e le aziende commercia l i . 

Io non sono avvoca to , e p robab i lmente 
non lo sarò mai. Lascio ad al tr i più ver-
sa t i nella mate r ia di fa re proposte con-
crete. I n t a n t o credo doveroso, nell ' interesse 
del vero commercio, di r i ch iamare l ' a t t en -
zione dell 'onorevole ministro su tale p u n t o 
e d ' inv i ta r lo a s tudiare , d 'accordo col suo 
collega della giustizia, i mezzi a t t i a porvi 
r iparo. 

Altra piaga del commercio serio, e sulla 
quale da molto t empo p ro t e s t ano le Camere 
di commercio, specia lmente nelle Provincie 
di f ront iera , è il commercio a m b u l a n t e ed 
avvent izio. 

Notisi che non in tendo al ludere a quei 
poveracci i quali, con una casset ta sulle 
spai e, percorrono i nostri villaggi smer-
ciando poche mercerie. 

I n t e n d o invece par lare di quel com-
mercio avvent iz io organizzato, che si pra-
tica con ve t tu re , carri, deposit i negli al-
berghi principali, banchi sulle piazze, 
spesse volte da Di t t e s t raniere . Mentre a l 
commercio locale sono r iservat i t u t t i i pesi, 
t u t t e le tasse, t u t t e le imposte , gli avven-
tizi gli por tano via il prof i t to nei giorni di 
maggior traffico, feste, fiere e mercat i . 

Quella disuguagl ianza di t r a t t a m e n t o 
d iventerà più sensibile ora che si t r a t t a 
d a p e r t u t t o di sost i tuire al dazio consumo 
delle tasse diret te che g raveranno esclusi-
v a m e n t e sui negozianti fìssi. 

Tu t t i i paesi, anche i più liberali , come 
la Svizzera, la F ranc ia ed il Belgio, hanno 
disciplinato il commercio avvent izio so t to-
ponendolo ad un permesso di circolazione 
con re la t iva tassa giornaliera proporzionale. 

Perchè non si fa rebbe a l t r e t t a n t o in 
I t a l i a ? 

Alt ra fon te d ' i n g a n n o per i gonzi e di 
per turbazione pel commercio è quel famoso 
s is tema di r ich iamo usa to so t to f o r m a di 
l iquidazione vo lon ta r ia . I n t u t t i i paesi 
civilifquesta, che è, nei nove decimi dei casi, 
u n a vera bugia, è severamente pun i t a . Dopo 

la Germania, anche la F ranc ia s ta en t r ando 
su quella via. Mi p e r m e t t a n o i miei egregi 
colleghi di dar l e t t u ra di soli due articoli 
d ' una legge p o r t a t a recentemente , su tale 
argomento , alia Camera f rancese . 

« I l a été promulguée la loi sur les ventes 
au déballage complé t an t la loi du 23 juin 
1841. En voici le t ex te : 

« Ar t . 1. Les ventes de marchandises neu-
ves, non comprises dans ^ les prohibi t ions 
de la loi du 25 juin 1841 sur les ventes aux 
enchères, ne pour ron t être fa i tes sous la 
fo rme de soldes, l iquidat ions , ventes for-
cées ou déballages, sans une autor isa t ion 
spéciale du .maire de la ville où la vente 
doit avoir lieu. 

« P o u r obtenir ce t te au tor i sa t ion , le de-
mandeur sera t enu de fournir un inventai re 
détail lé des marchandises à l iquider, en in-
d iquan t leur impor tance en numéra i re et 
le délai nécessaire pour leur écoulement . 

« I! pour ra être tenu de just if ier de la pro-
venance des marchandises par la product ion 
de ses livres et de ses fac tures . 

« P e n d a n t la durée de la l iquidat ion, il 
sera in te rd i t de recevoir d ' au t res marchan-
dises que celles figurant à l ' inventa i re pour 
lequel l ' au tor i sa t ion aura été accordée. 

« Art . 2. Toute con t raven t ion aux dispo-
sitions ci-dessus sera punie de la confisca-
t ion des marchandises mises en vente , et 
en outre d 'une amende de c inquan te f rancs 
à trois mille f rancs, sans pré judice des dom-
mages- intérêts s'il y a lieu. 

« Art . 3. Pour le délit p révu par la pré-
sente loi et pour celui établi par la loi du 
25 juin 1841, la t en ta t ive sera punie comme 
le délit consommé ». 

Aggiungo ancora che spesse volte, alle 
vendi te giudiziarie, per incant i , di certe 
merci, dei negozianti poco scrupolosi non 
si per i tano di aggiungere i loro residui di 
magazzino per valersi di quelle tr is t i ré-
clames. Contro t u t t i quei raggiri, t u t t e 
quelle astuzie, t u t t a quel l 'anarchia , il com-
mercio onesto sul quale gravi ta un ' enorme 
mole d ' imposte , ha dir i t to di chiedere dal 
Governo un p o ' p i ù d ' a iu to e di protezione 
che pel passato . 

Concludo, onorevole minis t ro ; da quanto 
ho -de t t o e dissero i miei colleghi, emerge 
che è oramai t empo di ba t t e r e una via più 
logica e più decorosa pel paese, di quella 
seguita finora. 

Non esiti a chiedere al Pa r l amen to i 
fond i occorrenti per sollevare il paese e man-
t ener lo nella b u o n a via sulla qua le si vedono 
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già non poche screpolature e segni di sco-
raggiamento. 

Il Pa r l amen to non glieli r if iuterà, giac-
ché sarà certo di avere, almeno in ciò, die-
tro a sè l 'unanime consenso di quella pa r t e 
del paese che pensa, lavora e... paga. {Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P B E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Fran-

chetti a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

F B A N C H E T T I Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge d ' in iz ia t iva par lamentare : Tombola 
telegrafica per l 'ospedale di Cit tà di Ca-
stello. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e dis t r ibui ta agli onorevoli de-
putati. 

Si riprende la d iscuss ione del bilancio del l 'agri -
coltura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l'onorevole Nuvoloni. 

NUVOLONI. Onorevoli colleghi! Chi 
parla nel terzo giorno di discussione di 
questo bilancio non deve assolutamente 
avere la pretesa di pronunciare un discorso. 
D'altra par te , io sono convinto che, discu-
tendosi il bilancio di agricoltura, indust r ia 
e commercio, sia p iu t tos to conveniente 
fare delle osservazioni pra t iche, anziché 
delle accademie. 

Uniformandomi a questo concetto, io fa rò 
soltanto brevi raccomandazioni all 'onore-
vole ministro. Ed, anzi tu t to , io plaudo a 
lui che nel se t tembre scorso, se non erro, 
istituì la Commissione per la difesa della 
olivicoltura e dell'oleificio. Ma di f ron te a 
questa Commissione, la quale dovrebbe 
cercare i mezzi per migliorare l 'olivicoltura 
e per proteggere i nostri olii d'olivo, io 
trovo disgrazia tamente al capitolo 57 del 
bilancio che st iamo esaminando uno stan-
ziamento esiguo, irrisorio ed inadeguato ai 
bisogni. Sì dice- che le Commissioni sono 
create per non fare. Nel caso concreto, 
anche volendo, saranno nella impossibilità 
di fare. 

In fa t t i in questo capitolo sono s tanzia te 
sole 30 mila lire per gli s tudi e la ricerca 
dei mezzi diret t i a combat te re la diffusione 
della dtaspis pentagona, della mosca olearia, 

della brusca e degli altri insetti nocivi agli 
olivi, nonché per le ispezioni e missioni 
nell ' interesse del servizio. Orbene, già nel 
1904 si era accennato in questa Camera 
alla estensione impressionante che pren-
devano la mosca olearia ed altri insetti 
nocivi dell 'olivicoltura, e si accennò pure 
al bisogno di s tudiare e di opporre solleciti 
r imedii alle al t re mala t t ie che danneggia-
vano e danneggiano gli olivi e l 'agricoltura. 

E d io ricordo che, in quella circostanza, 
il relatore, onorevole Casciani, non mancò 
di affermare che il ministro di agricoltura 
aveva obbligo e non doveva esitare a pro-
porre e chiedere alla Camera fortissime 
somme, onde combat te re i l amenta t i mali. 
Il ministro di agricoltura del tempo, l 'ono-
revole Rava , diede larghi .affidamenti e fece 
formal i promesse a 1 r iguardo. Furono tosto 
ordinati degli esperimenti e si mandarono 
dei profes-ori valenti , quali il Berlega, il Cu-
boni ed altri, a s tudiare la mosca olearia, 
ed a t i tolo d 'onore r ammento che il pro-
fessor De Cillis scoperse un rimedio che f u 
t rova to efficace e profìcuo, avendo dato 
soddisfacenti r isul ta t i nella maremma to-
scana, ove fu sper imentato . 

Di f ronte a ciò sarebbe s ta to oppor tuno 
fare largo esperimento di un t a l rimedio e 
cont inuare gli s tudi e le esperienze nelle 
diverse regioni d ' I ta l ia ed aumenta re gli 
s tanziament i . 

Al postut to , malgrado siansi disgraziata-
mente scoperte altre mala t t ie che deva-
s t ano l 'olivicoltura, lo s tanziamento è ri-
masto sempre lo stesso. 

Or bene, in tale condizione di cose che 
cosa pot rà fare la Commi sione suaccen-
na ta ? Non basterà la volontà di essa e la 
capaci tà di chi la compone. 

Essa non pot rà fa re per mancanza di 
mezzi. Mi permet to quindi di domandare 
all 'onorevole ministro se egli creda sul se-
rio che !o s tanz iamento di 30 mila lire per 
combat tere la mosca e i e altre malat t ie che 
devastano gli uliveti sia sufiìoiente per fare 
gli opportuni studii e le necessarie espe-
rienze. Io credo che la Camera intera do-
vrà rispondere con me che tale stanzia-
mento è assolutamente insufficiente. 

E questa è la p r ima domanda che io ri-
volgo all 'onorevole ministro, con l ' invi to ad 
accrescere di molto lo s tanziamento in pa-
rola. 

Trovo poi al capitolo 64 s tanzia te lire 
53,800 per l ' a t tuazione dei provvediment i 
onde combat tere le f rodi nella preparazione 
e nel commercio dei vini e per ispezioni e 
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missioni nel l ' interesse del servizio. È risa-
p u t o che simili f rodi si c o m m e t t o n o altresì 
nella preparaz ione e nel commerc io degli 
olì di olivo, e nessuno ignora che i nostri 
011 d 'o l iva , che a v e v a n o già un grande pre-
gio e che erano ricercatissimi, a p p u n t o per 
le continue sofist icazioni con olì di sesamo 
e di altri semi, hanno perduto una grande 
parte del loro nome sul mercato e v a n n o 
ogni giorno più deprezzandosi . Onorevole 
ministro, non pare a lei conveniente , do-
veroso e giusto proporre ed a t t u a r e gli op-
portuni p r o v v e d i m e n t i , anche legis lat iv i , 
per ev i tare queste sofist icazioni che dan-
neggiano gli o l iv icoltori e la f a m a dei no-
stri reputat i olivi ? E c c o la seconda racco-
mandaz ione . 

D a l l ' o l i v o passo ai fiori. T u ti s a p p i a m o 
quanto in pochi anni la co l t ivaz ione e l'in-
dustria dei fiori a b b i a prosperato in I t a l i a 
e quali v à n t a g i seri essa a b b i a recato alle 
nostre popolaz ioni . 

Per averne un concet to bast i considerare 
che parecchi paesi della mia L igur ia 10 o 
12 anni or sono erano a d d i r i t t u r a nella più 
squal l ida miseria. Essi c o l t i v a v a n o terreni 
i m p r o d u t t i v i e non t r o v a v a n o a fido quanto 
occorreva per v i v e r e . 

Gli indomit i e volenterosi l iguri hanno 
i m p a r a t o presto dagli stranieri la co l t iva-
zione e l ' industr ia dei fiori : si diedero al-
l 'opera ed ai lavoro ed oggigiorno chiunque 
percorre, anche in treno, la r iv iera l igure 
sente un soave e delizioso p r o f u m o che 
e m a n a dai vast i campi t u t t i co l t ivat i a fiori. 
Quelle .popolazióni non r isparmiano fat iche 
nè sacri f iz i : di notte e di giorno quei con-
tadini l a v o r a n o intorno ai fiori per farl i 
prosperare e per proteggerl i dal le intem-
perie. 

Sul mercato internazionale i nostri fiori 
hanno acquis ta to grande pregio. Ma ormai 
anche in questo ramo seria è i a concorrenza 
che si fa ai nostri prodott i . 

F a v o r i s c e il Governo questo m e r c a t o che 
rende sempre più s i m p a t i c o e s t imato il 
nostro pae^e nella G e r m a n i a , n e l l ' A u s t r i a , 
nella E u s s i a 1 

N o n posso r ispondere a f f e r m a t i v a m e n t e . 
E di v e r o mentre i floricoltori cercano di 
r iparare i fiori dalle intemperie (e di queste 
non potrebbe essere responsabi le il Governo) 
(Si ride), invece il G o v e r n o poco ha f a t t o 
onde mettere i nostri connazional i in grado 
di sostenere e v incere la concorrenza che 
sul mercato estero si fa ai nostri fiori. 

I n f a t t i l 'onorevole ministro sa che i flo-
ricoltori si sono r ivolt i g ià a l u i i n un 'epoca 
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non molto l o n t a n a perchè egli facesse in 
modo che i fiori potessero essere portat i 
al l 'estero r a p i d a m e n t e e con prezz i di fa-
vore. 

L ' o n o r e v o l e Coceo-Ortu ha raccoman-
dato e forse ha anche o t t e n u t o che sem-
pre i nostri treni p o r t a n t i fiori arrivassero 
al confine in t e m p o da non perdere la coin-
cidenza, ed io lo r ingrazio p u b b l i c a m e n t e 
a nome dei floricoltori; ma ciò non basta. 

Occorre ben altro: egli mi p e r m e t t a che 
io lo preghi di interessarsi presso il suo 
collega dei lavori pubblic i e presso il diret-
tore generale delle ferrov ie perchè sia fa-
ci l i tato il t rasporto dei fiori ai confine con 
treni dirett i e con tar i f fe di f a v o r e . 

Voi , onorevol i colleghi, sapete bene che 
per a t t r a v e r s a r e l ' I t a l i a occorre non poco 
t e m p o ; neppure ignorate che i fiori sono 
una merce ben del icata , la quale se non ar-
r iva fresca sul mercato, non solo è deprez-
zata, ma non può più asso lutamente essere. 
smerciata . 

S a p e t e altresì che la F r a n c i a c o l t i v a in-
t e n s i v a m e n t e i fiori e ci contende il mer-
cato estero. E b b e n e come favor isce la F r a n -
cia l ' industr ia dei fiori % E s s a li t rasporta 
al confine con treni dirett i e con prezzi di 
f a v o r e . 

I n I t a l i a invece non solo non si a t t i v a n o 
treni diretti , come f a la v ic ina F r a n c i a , ma 
si fanno p a g a r e ai nostri floricultori fort i 
tasse di t rasporto; anzi le tari f fe sono tal-
mente fort i che i floricultori liguri t rovano 
più comodo e meno dispendioso portare a 
Mentone i fiori e di là farl i proseguire at-
traverso la F r a n c i a al la dest inazione a cui 
sono a v v i a t i ed a cui potrebbero g i u n g e t e 
più presto sopra treni i ta l iani . 

È questa una c ircostanza che l 'onore-
vole ministro può f a c i l m e n t e appurare . 
Questo che io dico fanno i floricultori dei 
paesi vicini al confine i ta lo- francese . 

Ora se la F r a n c i a cerca con t u t t i i mezzi 
di far prosperare il commerc io dei fiori, io 
d o m a n d o perchè noi non d o b b i a m o fare 
a l t re t tanto , sia col migliorarne ed accele-
rarne il t rasporto , -s ia col rendere questo 
meno costoso. 

E c c o u n ' a l t r a r a c c o m a n d a z i o n e a van-
taggio di un ' industr ia , che è t a n t a parte 
della r icchezza nazionale. 

B isogna pensare ai piccoli proprietari 
agricoltori . Io già altre vo l te ho in questa 
C a m e r a a f f e r m a t o l 'obbl igo nostro di favo-
rire in tut t i i modi i piccoli propr ietar i di 
c a m p a g n a . D o v e la piccola propr ie tà non 
è, si cerca di costituirla. 
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In Liguria f o r t u n a t a m e n t e la propr ie tà 
è f raz ionat iss ima, e quindi non abb iamo 
bisogno 'di fo rmar la . 

Par lo della Liguria perchè la conosco 
più da vicino, ma quello che dico per la 
Liguria vale per a l t re regioni : anche nel-
l ' I ta l ia se t ten t r iona le e nella centrale la 
proprietà è pure f raz iona ta , ed è un bene. 

Senonchè a voi è noto che i piccoli pro-
prietari , e s egna tamen te quelli che ab i t ano 
nei paesi montuosi , malgrado il loro assiduo 
lavoro e malgrado la loro solerzia e le cure 
che prodigano alla campagna , spesso, per 
mancanza dei raccolti , non r icavano dai 
loro terreni quan to è necessario per pagare 
le tasse, onde i -loro stabili sono colpiti. Eb-
bene: noi abb iamo pensa to già ad esonerare 
dal l ' imposta i piccoli reddi t i di ricchezza 
mobile ; non sarebbe giusto, doveroso ed 
equo esonerare s imi lmente i piccoli proprie-
tari di terreni ? 

Pei poveri contadini l ' impos ta sui ter-
reni d iven ta una tassa sull 'esistenza in t a n t o 
più insopportabi le in quan to U reddi to dei 
loro poderi è spesso fallace e problematico. 

Ci sono dei poveri contadini che ab i t ano 
nei paesi mon tan i ove non sono comodi tà 
di sorta. Essi non conoscono che una v i ta 
di sacrifìci, di lavoro e di s tent i . Essi spesso 
dal loro lavoro non r icavano quan to bas ta 
per far f ron te alle imposte da cui sono gra-
vati i loro terreni , e si t r o v a n o nella t r i s te 
condizione di non poter vivere e di dovere 
emigrare all 'estero. 

Dirò di passaggio che si è par la to molto 
di emigrazione e si è de t to anche che essa 
è dannosa a l l ' agr icol tura nazionale, ed è 
vero. Ma è pure verissimo che per molti dei 
nostri paesi l 'emigrazione, è una necessità. 
Infa t t i spesso i contadin i emigrano per 
guadagnare quel t a n t o che è necessario per 
poter pagare le tasse a l l 'esa t tore . 

Or bene, onorevole ministro, è egli giusto 
tut to ques to ? Non è forse doveroso pen-
sare anche ai piccoli propr ie tar i i quali vi-
vono per soffrire e senza avere sodisfa-
zioni % Non abb iamo noi obbligo d ' impe-
dire che l ' e sa t to re non confischi le piccole 
proprietà ? 

E doveroso colpire di imposte od espro-
priare i te r reni lasciati incol t i : ma è pure do-
veroso incoraggiare coloro che la te r ra col-
tivano. l ì p roblema suaccenna to io lo sot-
topongo alla C a m e r a : la soluzione sollecita 
di esso si impone alla coscienza di t u t t i 
quanti hanno cuore e sen t imento di giu-
stizia. 

Ed io credo che l 'onorevole minis t ro in i 
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proposi to non po t r à fare a meno di dire 
una para la rass icurante . 

Un ' a l t r a ingiustizia a danno dei conta-
dini e dei piccoli propr ie tar i di campagna , 
io ho l 'obbligo di segnalare al Governo. 

Esis tono precise disposizioni di leggi con 
cui è s t a tu i t o che le case agricole e le case 
rurali non siano sogget te ad imposta . La 
legge è scr i t ta , ma d i sg raz ia t amente è ap-
pl icata con concet t i fiscali. Posso assicurare 
l 'onorevole minis t ro che ques ta legge è ap-
plicata così fiscalmente nei paesi agricoli-
che a lmeno il 95 per cento delle case sono 
tassa te i ndeb i t amen te . (Interruzione del 
deputato De Bellis). 

La cosa r iguarda il Ministero delle fi-
nanze, dice l 'onorevole De Bellis in te r rom-
pendomi. Questo è vero, ma e pu re vero 
che la cosa interessa s o m m a m e n t e gli agri-
coltori dei quali l 'onorevole ministro di agri-
col tura ha pure il d o l e r e di occuparsi e ob-
bligo di difendere dalle angherie fiscali. E d 
10 rivolgo viva raccomandaz ione al l 'onore-
vole minis t ro Cocco-Ortu affinchè si occupi 
di ques ta quest ione e d 'accordo col minis t ro 
delle finanze faccia cessare l ' in iqua disap-
plicazione della legge. 

I piccoli propr ie tar i ! di campagna non do-
vrebbero essere colpiti dalla tassa f abb r i ca t i . 
Invece sono vessati dagli agenti e tassat i 
i ng ius t amen te q u a n t u n q u e spesso ab i t ino 
in tugur i malsani, r i s t re t t i , antigienici e 
spesso neanche sufficienti per ricoverarvisi 
colle loro famiglie, men t re servono anche 

»per r iporvi gli ' a t t rezzi ed i p rodot t i delle 
campagne . E non sembri questa una que-
stione di poco momento , perchè è invece 
u n a quest ione gravissima nelle sue conse-
guenze, se si pensa a l l ' a l iquota che in certi 
paesi raggiunge la tassa fabbr ica t i . Vi sono 
dei comuni che hanno una tassa fabbr ica t i 
che non raggiunge so l tan to il reddi to m a l o 
sorpassa. Conosco paesi che pagano il 150, 
11 200, il 225 per cento sul reddi to p r e s u n t o 
dei f abbr ica t i . Le taSse che raggiungono 
tali proporzioni oltre all 'essere ingiuste non 
cost i tuiscono pei contadini una vera spo-
gliazione 1? Non è doveroso r ipara re a que-
sti inconvenienti '? 

F ina lmente , onorevole ministro, invoco 
da lei u n a r isposta . Nel giugno scorso, in 
mezzo ai rumor i di quest i buoni amici e 
colleghi della Camera , io mi ero azza rda to 
a por ta re in ques t ' au la la ques t ione del cre-
d i to agrario a f avore della Liguria, e ri-
cordo. come si gr idava da t u t t e le par t i in 
tono ironico - come se io dicessi cose non 
vere : - povera Liguria ! la misera L igur ia ! 
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E v i d e n t e m e n t e gli o t t imi colleglli che mi 
i n t e r r o m p e v a n o non avevano dis t into e con-
s idera to che in Ligur ia oltre alla p a r t e che 
è bac ia t a dal mare e benef ica ta dal sole, 
v 'è pure una p a r t e mon tuosa . 

C e r t a m e n t e chi a t t r a v e r s a la Ligur ia in 
t reno anche in ques t i giorni onde recarsi 
a San E c h i o , Montecar lo , Nizza per goder-
visi il bel clima, anche s t ando in t reno sente 
un soa vve e gradi to p r o f u m o di fiori, e ve-
dendo quei p ra t i col t ivat i i n t e n s a m e n t e a 
fiori, f r u t t a e v e r d u r a non pensa a coloro 
che sono in m o n t a g n a e r i po r t a la più splen-
dida, la più soddis facen te impress ione a ri-
guardo della Liguria . E se a lcuno venisse 
a dire qua den t ro che in quei paesi liguri 
si s ta male, n iente vi sa rebbe di più na tu -
rale che un coro di voci p ro t e s t an t i cont ro 
quel l ' a f fermazione . 

Ma i paesi f o r t u n a t i , onorevole minis t ro 
ed onorevoli colleghi, d i sg raz ia t amen te sono 
pochi . V'è poco d i s t an te da questi la Li-
gur ia montuosa , appennin ica : là sono i pic-
coli p ropr ie ta r i contadin i , coloro- che non 
f a n n o se non una v i t a di s t en t i e di mise-
rie, che l avorano s o p r a t t u t t o per pagare 
l ' e sa t to re . 

Ebbene , è s e g n a t a m e n t e a f avore di quei 
paesi che io d o m a n d a v o fosse esteso il cre-
dito ag ra r jo . Ed il f a t t o che la Camera ha 
finito co l l ' approvare il mio ordine del giorno, 
che f u acce t t a to anche dal ministro, è s t a t a 
la miglior p rova che t u t t i quan t i voi, ono-
revoli colleghi, che vi in teressa te sempre 
a l l ' inc remento del l 'agr icol tura , a v e v a t e fi-
ni to col convincervi della necessi tà che il 
c redi to agrar io fosse esteso anche alla Li-
guria . 

Orbene, il 22 giugno 1906 l 'onorevole mi-
nis t ro non solo acce t tò l 'o rd ine del giorno, 
m a diede a f f idamento che pres to il credi to 
agrar io av rebbe f u n z i o n a t o in Ligur ia . 
Quelle popolazioni hanno accolta con esul-
t anza la l ieta novella,* ma esse a s p e t t a n o 
ancor oggi che la p romessa del minis t ro 
venga a t t u a t a . Sono passa t i o t to mesi e 
nul la si è ancora vis to. Io so che l 'onore-
vole minis t ro Cocco-Ortu s 'è occupa to della 
cosa, ma non basta- È legi t t imo il mio desi-
desiderio di sapere dal ministro so e quando 
il credito agrar io, des t ina to a r avv iva re 
l ' ag r ico l tu ra l igure avrà e f fe t tuaz ione e 
q u a n d o po t r à funz ionare . Io mi auguro che 
la r i spos ta sia sodisfacente e categorica : 
mi auguro di sent i re dal l 'onorevole mini-
s t ro che q u a n t o è s t a to promesso è mante-
n u t o e che il credi to agrario pres t i ss imo 
funz ione rà anche in Liguria . E d a t t u a n d o l o 

mi auguro che l 'onorevole minis t ro t rovi il 
modo e i mezzi perchè esso funzioni bene 
e sia avv i c ina to a chi ne ha bisogno, senza 
costr ingere gli agricoltori a sc iupare in spese 
p r ima di averlo consegui to il van t agg io che 
ne po t r ebbe ro avere. 

Ques ta è la r accomandaz ione che io fac-
cio u n i t a m e n t e alla d o m a n d a che ho r ivol ta 
a l l 'onorevole minis t ro . E con queste brevi 
r accomandaz ion i e d o m a n d e chiudo il mio 
dire, colla spe ranza di non aver t ed i a to la 
C a m e r a . e col f e rv ido voto che si favorisca 
in ogni modo il progresso agricolo del paese 
nos t ro che oggidì è ca ra t t e r i zza to da un be-
nefico e bene ausp ican te mov imen to ascen-
sionale del l 'agricol tura. (Bene ! Bravo ! — 
Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole Pulc i Ni-
colò non essendo presen te perde l ' i scr i -
zione. H a faco l tà di par la re l 'onorevole Ot-
tav i . 

O T T A V I . La mia consue ta b rev i t à sarà 
oggi, onorevol i colleghi, senza meri to al-
cuno, dappo iché i precedent i o ra tor i hanno , 
coi loro br i l lant i discorsi, quasi comple ta-
men te mie tu to nel campo, che volevo t r a t -
tare . 

E b b i a n c h e la impress ione che il collega 
Nuvoloni esaurisse t o t a l m e n t e il mio t ema , 
a l lorché cominciò il suo nu t r i t o discorso a 
f avo re della ol ivicol tura l igure, di cui è 
valoroso campione; che egli volesse, cioè, 
t r a t t a r e a fondo l ' a rgomento , che la Società 
degli olivicul^ori i t a l i an i mi aveva incari-
ca to di svolgere dinanzi al P a r l a m e n t o . 

Ma l 'onorevole Nuvoloni ha i m m e d i a t a -
m e n t e p iega to pei sent ier i p r o f u m a t i della 
floricoltura, e si è a r r e s t a to più che t u t t o 
alle peonie ed ai narcisi della sua na t i va 
Liguria , a b b a n d o n a n d o a me il campo 
della ol ivicol tura , c ampo e quest ione non 
s o l a m e n t e ligure, ma v e r a m e n t e nazionale. 
Essa acqu is ta u n ' i m p o r t a n z a pr imar ia , spe-
c ia lmente per q u a n t o ha t r a t t o alla lo t t a 
cont ro i ma lann i dell 'olivo. 

I n t o r n o alla ques t ione alcuni accenni 
così dell 'onorevole Nuvoloni come dei col-
leghi Celesia e Poggi, già accennarono alla 
v i t to r ia , v i t t o r i a i t a l i ana , che la scienza e 
gli esper iment i h a n n o r i p o r t a t a su quello 
che è-i l maggior nemico dell 'olivo, la mosca 
olearia. L 'onorevole minis t ro ne è infor-
ma to , ed ha mos t ra to di esserne completa-
m e n t e i n f o r m a t o anche l 'onorevole re la tore 
del bilancio. 

I f a t t i fu rono control la t i dà una Com-
missione di dot t i , scel ta con molto discer-
n imento dal l 'onorevole Cocco-Or ta , perchè 
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egli ha voluto chiamarvi alcuni che del ri-
medio proposto erano tepidi fau tor i . Que-
sta Commissione controllò le esperienze, che 
il professor Berlese aveva s tabi l i te su vas ta 
scala, e adempiè al propr io còmpi to con 
t u t t a coscienza e con ogni scrupolo, impo 
nendosi una g rande prudenza , e dirò anzi 
una vera diffidenza: ed allorché, dopo i pri-
mi r isul ta t i già si del ineava il successo, in-
tervenne anche un certo advocatus diaboli, 
al quale non si po t r à davvero r improvera re 
di non avere adempiu to t enacemente alla 
sua storica missione di negazione e di ac-
cusa. 

Ma dinanzi alla evidenza bisognò piegare 
il capo. 

Io poi r icevevo nel d icembre scorso un 
grosso t r a t t a t o f rancese sull 'olivo, l ' u l t ima 
parola della scienza e della p ra t i ca f rancese 
sul l 'argomento, opera di un professore della 
scuola di Montpell ier , ove si diceva essere 
la scienza impo ten te a c o m b a t t e r e ques to 
nemico. Ma nello stesso t empo giungevano 
dal Terriccio, da Bolgheri , da Suvere to , e 
da altri oliveti della Maremma toscana le 
liete Dotizie della v i t tor ia r i po r t a t a sulla 
mosca olearia, il secolare nemico dell 'olivo, 
la causa p r ima di t u t t i i salti acrobat ic i 
nelle cifre della nostra produzione ed espor-
tazione olearia, e l ' a rb i t r a in molti circon-
dari del Regno anche della sicurezza pub-
blica e della t ranqui l l i t à delle popolazioni : 
t a n t o che di questo a rgomento dovrebbe oc-
cuparsi molto anche il ministro del l ' interno. 
Ricordo in proposi to una felice f rase del 
nostro collega Bel Balzo, il quale in uno 
scat to polemico, qualche a n n o i a , dai banchi 
del Governo la chiamò la mosca polit ica. 
{Ilarità). 

Ma noi non ci appagh iamo di ques to 
r isul tato che r app re sen t a , convien avver-
tirlo, u n a v i t to r ia p u r a m e n t e tecnica: so 
che il minis t ro ques t ' anno f a r à r ipetere gli 
esperimenti in scala più v a s t a per risolvere 
la questione anche dal p u n t o di v is ta eco-
nomico. 

Invero è assoda to che il nemico si può 
vincere con un da to s is tema di lo t ta ; si 
t r a t t a ora di sapere q u a n t o costa. Ora è 
s ta to f a t t o un a p p u n t o circa la esiguità dei 
mezzi di cui questo bilancio dispone; ed io 
stessp fui inv i t a to a firmare due ordini del 
giorno, ciò che feci con piena convinzione: 
si l amen ta che per con t inuare le prove, e 
specialmente per sussidiare quei consorzi 
di olivi cultori che si cos t i tu i ranno nell ' in-
ten to di perfezionare le esperienze, lo s tan-

M S 

z iamento in bi lancio, già da p r ima insuffi-
ciente, sia s t a to r idot to . 

Risponderà forse il re la tore della Giunta 
del bilancio che t r a t t a s i d ' un criterio pro-
posto dalla Giun ta e che il Ministero ac-
cettò, e cioè che t u t t e le spese, le quali si 
riferiscono a visite, ad ispezioni, siano tol te 
dai re la t ivi capitoli e conglobate in un ca-
pitolo solo. (Segni di assenso del deputato 
Gasciani). 

Sta bene; ma, comunque sia, acce t tando 
che il capitolo, per ciò che è esperienze, 
non sia s t a t o r ido t to , lo s t anz i amen to è 
sempre di gran lunga infer iore ai bisogni 
che si r i levano ques t ' anno . 

Poiché, r ipeto , il Ministero f a rà bensì 
eseguire le esperienze, ma dovrà pure te-
nersi p r e p a r a t o a mol te r ichieste: alcuni 
consorzi si sono già costi tuit i , altri , parec-
chi, se ne cos t i tu i ranno senza dubbio, e 
sarebbe cosa spiacevole, f a rebbe pessima 
impressione, che il Ministero alle numerose 
richieste per sussidi r ispondesse con l 'asser-
zione di non aver fondi disponibili; esso 
deve prevedere tale eventual i tà e met ters i 
in condizione di r i spondere favorevo lmente 
a quelle domande , d a t a la grandissima por-
t a t a economica del problema agrar io che si 
vuol risolvere. 

Dall 'ol io passo al vino, e sarò anche su 
questo argomento brevissimo. 

Anz i tu t to da quelli, che si occupano di 
questa mater ia , mi si è f a t t a la preghiera di 
r a m m e n t a r e al ministro la meschina con-
dizione dei pochi e d imen t i ca t i funzionar i 
(d iment ica t i forse a p p u n t o perchè pochis-
simi) dei due ruoli degli enotecnici e dei 
vivai americani : sono r ichiami giusti, do-
mande eque, che essi f anno . 

L 'onorevole P a n t a n o si era persuaso della 
b o n t à della loro causa ed aveva promesso di 
p r o v v e d e r e ; mi auguro che l ' o n o r e v o l e 
minis t ro voglia alla sua vo l ta prendere in 
benevola considerazione la causa di quest i 
funz ionar i , i quali pel loro piccolo numero 
non possono por ta re g rande carico al bilan-
cio, e sono mol to utili in quan to sono loro 
aff idate due delicatissime funzioni : per quelli 
dei vivai americani , presiedere alla ricosti-
tuzione del v igneto nazionale, là do ve f u di-
s t r u t t o dalla fillossera; per gli enotecnici na -
zionali.. . 

D E B E L L I S . All 'estero? 
OTTAVI . ...ai nazionali , poiché è di essi 

che parlo, quella di dare esecuzione alla 
legge 11 luglio 1904, contro l ' adu l te raz ione 
e la f r o d e dei vini. 

Di ques ta legge voglio i n t r a t t ene re la 
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Camera e l 'onorevole ministro. La legge 
11 luglio contro la frode e 1' adulterazione 
dei vini in Ital ia non si applica; e non si ap-
plica per diverse cause. I frodatori riman-
gono quasi sempre impuniti, ed aumentano 
di numero e di audacia; e ciò indispone e 
rende malcontente le popolazioni vinicole, 
specie nei centri di maggiore produzione. 

Questo è l 'argomento dei loro discorsi, è 
quasi tutta la loro politica. Se l'onorevole 
ministro percorresse le regióni vinicole in 
Piemonte e in Puglia e altrove, troverebbe 
che ciò, di cui più frequentemente si parla, 
è il tema della legge contro l'adulterazione 
dei vini. A torto od a ragione, credo in 
parte a ragione, la piccola proprietà attri-
buisce quasi tutti i suoi mali alla frode. Sarà 
sempre il ministro più benemerito e più 
popolare di fronte alla piccola proprietà 
quello che offrirà ad essa la sicurezza di 
aver debellata la frode. I l signor Olémen-
ceau di questo si è dimostrato convinto, 
perchè, quando salì al potere e fece quel suo 
programma che rimarrà storico, programma 
nuovo e ardito, che Francia ed Europa a-
spettavano con trepidazione, che fu uno 
squillante richiamo ad un avvenire di giu-
stizia e di ragione, non disdegnò di mettere 
alcune frasi relative alla repressione della 
frode: egli sapeva che la democrazia ru-
rale questo desidera e chiede, e volle acca-
parrarsene così il plauso e l'appoggio. Infat t i 
presentemente dinnanzi alla Camera fran-
cese sta forse il ventesimo disegno per la 
repressione della frode, e per quella, che è 
specialmente tutela della onesta produzione 
del vino. E la Camera e l'onorevole ministro 
sanno che la Francia cambia ogni due anni 
almeno la sua legislazione. I vinicuitori ita-
liani non chiedono ciò, non chiedono una 
nuova legge : credo che la legge italiana sia 
fra le più severe di quante ne esistono, più 
severa della legge francese. di quella tede-
sca, ed anche di quella ungherese. In questi 
giorni, prima che si sciogliesse il Parla-
mento austriaco, fu presentata una legge 
contro l'adulterazione dei vini in Austria: 
l'ho veduta; vi ho trovato restrizioni e di-
stinzioni quasi scolastiche, vi ho trovato le 
solite meticolosità tutte tedesche, ma non 
le disposizioni severissime, che sono nella 
nostra legge. 

Tutto fu concesso dal Parlamento di 
ciò, che i viticultori in Italia, chiedevano. 

Avevano essi espressa la domanda che 
non solo fosse punito chi fabbricava il vino 
artificialmente, ma che si colpisse anche 
chi vende le polverine e gli specifici per 

fabbricare gli intrugli; che non sfuggisse 
alla pena neanche il giornale, che pubblica 
questi avvisi; e questo fu concesso. 

Chiedevano che per colpire il contrav-
ventore fossero interessati gli agenti nelle 
multe, e questo pure dalla legge Rava del 
1904 fu concesso, 

Chiedevano che le loro associazioni po-
tessero prelevare campioni e denunciare i 
frodatori, e anche questo fu scritto nella 
legge. 

Ripeto: la legge nostra è più severa 
delle estere, in genere; ma in Italia i fro-
datori sfuggono sempre alle sue sanzioni, 
mentre in Baviera, in Prussia, in Austria-
Ungheria e in altri paesi ciò non avviene. 

Se aprite, come apro io ogni settimana 
per dovere professionale, i giornali tecnici 
di questi paesi, troverete sempre notizie di 
una o più condanne. E son pene severissi-
me: ai tribunali tedeschi non può farsi ad-
debito di troppa indulgenza. 

La settimana scorsa lessi di una con-
danna, che fu eseguita a Frankenthal, nel 
Palatinato del Reno: una condanna, per la 
quale furono buttati nel torrente Speyer-
bach 145 mila ettolitri di vino! Diceva il 
giornale che si adoperarono le pompe elet-
triche impiegando tre giorni per compiere 
questa operazione. 

Nei paesi esteri il falsificatore è adun-
que sempre punito, mentre in Ital ia sfugge 
quasi sempre alla legge. Su questo punto 
richiamo l'attenzione dell'onorevole Cocco-
Ortu, e mi rivolgo a lui non solo come mi-
nistro di agricoltura, ma come ex e forse 
futuro ministro guardasigilli. 

I viticultori non chiedono che si cambi 
la legge, ma che si modifichi il regola-
mento. 

Alcune mende e deficienze di esso furon 
già sottoposte alla attenzione del ministro 
e so che egli ha intenzione di convocare la 
Commissione, che aveva già funzionato 
l'anno scorso. Lo lodo di ciò, ma gli rivolgo 
la preghiera che voglia presiedere egli stesso 
i lavori della Commissione. Egli ci dirà, 
portandoci il prezioso contributo della sua 
sapienza giuridica, di fronte a certe scan-
dalose e, vorrei dire, sbalorditive assolu-
zioni, che abbiamo avuto recentemente in 
Piemonte, quali siano le mende da appor-
tarsi alla legge, quali le ragioni, per cui 
tanti frodatori, che denunziamo, sfuggono 
continuamente alla pena. 

Dicendo noi parlo specialmente della So-
cietà dei viticultori piemontesi, a cui appar-
tengo. Sono lieto di aver occasione di parlare 
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di questa Società, per i suoi in tendiment i , 
pel suo p rog ramma d 'azione cosìgenialmente 
inteso, e così fo r t emen te a t t ua to . I nostri 
conferenzieri non solo r ich iamano quotidia-
namente il Governo ai suoi doveri verso la 
vi t icul tura, ma insegnano con t i nuamen te al 
pubblico dei vi t icul tor i che essi devono con-
fidare in sè stessi e nel l 'opera propria , pro-
ponendo di in tegrare l 'opera del Governo. 
Questa, che abb iamo in P iemonte , è forse la 
più vas ta associazione agricola, che esista in 
Italia; è g iun ta inquest i giorni a circa4,500so-
ci tu t t i pagant i ; P a g a n o duesold i al mese, una 
lira e vent i centesimi al l 'anno; ma continua-
no a pagare, e questo è un felice s in tomo, per-
chè vuol dire che sono convint i della bontà 
della società e degli scopi nobilissimi che 
essa si prefìge. L'associazione si es tende a 
cinque provincie, ed è organizzata in set-
t an ta sezioni con le loro presidenze. 

Principale, e più g r ad i t a ed acce t ta , delle 
sue iniziat ive è la p reparaz ione della lo t t a 
contro le falsificazioni. 

Essa s ta perfino organizzando una poli-
zia segreta, p a g a t a sui fondi dell 'associa-
zione, nelle piazze di Milano e di Torino, 
per scovare e denunzia r le f rodi . Noi f ac 
ciamo dunque t u t t o il possibile, ma pur-
troppo, a l lorché-denunziamo qualche caso 
di frode, i colpevoli il più delle volte sfuggono 
e le t roppo f r e q u e n t i assoluzioni non f anno 
che demoral izzare ed i rr i tare i vi t icul tori , 
ai quali abb iamo insegnato a confidare in 
sè stessi, a chiedere alle proprie iniziative 
la difesa contro i mali che li affliggono. Se 
causa di ciò sono i d i fe t t i del regolamento , 
r iprendiamolo dunque in esame, e cerchiamo 
di correggerlo. E la par tec ipazione alle mul te 
per gli agenti , la quale riesce vana per le ac-
cennate cause, e anche in forza della legge 
del perdono, perchè non si sos t i tu i rebbe con 
un premio da conferirsi subi to dopo che il 
chimico ha acce r t a t a la frode? 

Ecco le poche osservazioni, che io mi per-
metto di so t topor re al l 'onorevole ministro. 
Si t r a t t a dei desideri, delle aspirazioni più 
vive e più f r e q u e n t i di quella piccola pro-
prietà, alla quale l 'onorevole Mauri ha dedi-
cato ieri il suo primo e così coraggioso e 
felice discorso. Egli diceva che ques ta pic-
cola propr ie tà deve essere «tutelata e'difesa; 
ecco, onorevole ministro, un mezzo morale, 
più efficace di molt i mezzi material i , per 
poterla tu te lare . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Maraini Emilio. 

MAE Al NI E M I L I O . Onorevoli colleghi, 
io non posso davvero dire alla Camera 

dulcis in fundo, perchè conosco t u t t e le 
mie deficienze, specia lmente di f ron t e agli 
egregi oratori che mi hanno preceduto ; ma 
per questo a p p u n t o invoco dalla Camera 
u n a benevola indulgenza. 

La Camera vorrà consentire che io e-
sponga brev iss imamente alcune mie consi-
derazioni che mi sono s ta te suggerite dalla 
pregevolissima relazione dell 'onorevole Ca-
sciani. 

La relazione, a l t amen te in teressante , con-
tiene in r ap ida sintesi le condizioni presenti 
della produzione e dei commerci del paese. 
I l progresso o t t enu to da l l 'una e dagli altri , 
per quan to notevole, non è tale però, a 
confronto di quello di altri paesi, da per-
met te rc i di essere comple tamente sodisfa t t i 
o da dispensarci dal r addoppia re gli sforzi 
per conseguire nuovi e più vistosi progressi. 

Il relatore no ta che t u t t i gli indici del 
progresso agrario si mos t rano in cont inuo 
aumen to , questo però non è generale : è 
scarso, sporadico, nullo a f fa t to nel sud e 
nelle isole, come egli stesso af ferma. 

Quan to cammino ci sia ancora da per-
correre è indica to dal f a t t o che, malgrado 
t u t t o il progresso, la nos t ra esportazione di 
p rodot t i agrari supera di poco i 500 mi-
lioni (514) e r imane sempre inferiore alla cifra 
di impor taz ione dei p rodo t t i della stessa 
n a t u r a che è ascesa a 525 milioni. Quando 
però si pensa che l ' I t a l i a , in undici mesi 
del 1906, ha i m p o r t a t o per 265 milioni di 
cereali e 81 milioni di legname, si può com-
prendere che il nostro progresso agricolo è 
appena all' inizio e che la nos t ra produzione 
della te r ra è suscett ìbi le ancora di una grande 
espansione. 

La produzione indust r ia le ha f a t t o dei 
progressi certo r e l a t ivamen te maggiori di 
quelli dell 'agraria, ma ha ancora davan t i a 
sè un campo di a t t i v i t à molto vas to . Le 
cifre stesse dei nostri scambi commercial i 
coll 'estero seguono bensì un progresso; ma 
la loro en t i tà compless iva s t a molto al di 
so t t o di quella di altri paesi inferiori al no-
s t ro per popolazione e per terr i tor io . I no-
stri scambi si avvic inano ora ai 4 miliardi, 
ma ne ha 5 % il Belgio, 2 % la Svizzera, la 
F ranc ia più di 9, e dieci circa l 'Olanda, 
senza estendere il confronto con la Germania 
che ne ha 16 miliardi, coli' Ingh i l t e r ra che 
ne ha 25 ! 

Ora, in un paese come il nostro, un grande 
svi luppo di scambi internazional i non può 
o t teners i senza un largo svolgimento della 
produzione agraria la quale deve consistere, 
più che nell 'estensione, nel perfezionamento 



Atti Parlamentari — 12134 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 0 FEBBRAIO 1 9 0 7 

di talune, fra le produzioni esistenti, più pro-
gredite, per quantità (per esempio il vino); 
nello allargamento e perfezionamento di 
altre (olii, agrumi, bestiame, bozzoli); nel-
l ' intensificazione di altre produzioni poco 
diffuse (il tabacco e le frutta) ; nell'introdu-
zione di nuove produzioni che si sanno a-
datte alle terre italiane (il cotone, alcune 
piante per tintoria). E d a proposito di boz-
zoli non sarà vano accennare come una sta-
tistica del 1858 da me rinvenuta ci dica 
che nel 1858 l 'antico regno di Napoli con-
tinentale esportava per 30 milioni di boz-
zoli e seta, caso che io confesso m'era ignoto 
fino a pochi giorni fa, e che denota quanto 
sia atto il Mezzogiorno all 'al levamento del 
baco da seta. Mentre per questo capitolo, 
compresa l 'apicoltura, vedo esposte nel bi-
lancio sole lire diecimila. 

E mi piace di att irare qui l 'attenzione 
del ministro sul fat to - quasi incredibile -
che una delle principalissime produzioni 
agrarie i tal iane - quella dei bozzoli - man-
ca completamente di una statist ica : que-
sta noncuranza è tanto grave che io mi 
permetto di rilevarla, adempiendo così ad 
un desiderio e ad un voto autorevolissimo 
delle benemerite associazioni dell ' industria 
e del commercio delle sete di Milano e To-
rino e dei confezionatori seme-bachi di Mi-
lano. 

È noto che la filatura serica ital iana as-
sorbe, oltre al prodotto nazionale, una forte 
importazione di bozzoli esteri. F ino a che 
non si sia sviluppata la produzione della 
materia prima nazionale in quanti tà suffi-
ciente a far fronte alle richieste di così 
importante industria, questa ha sua condi-
zione di vita che non le manchi il prezioso 

prodotto. D'a l tra parte, i Governi delle na~ 
zioni produttrici del bozzolo cercano con 
ogni mezzo di far consumare entro i propri 
confini tale prodotto, gelosi del progresso 
della nostra industria serica. 

È pertanto necessario che si proceda ad 
uno scrupoloso lavoro d'indagine per esat-
tamente stabilire l ' e n t i t à della produzione 
dei bozzoli in I ta l ia , al qual fine le predette 
associazioni meritano che il Governo ne 
accolga le proposte atte a garantire la atten-
dibilità delle notizie che dovrebbero essere 
raccolte da appositi delegati, forniti dal 
Ministero di agricoltura di mez?i e di in-
formazioni, e di appoggio, come pure dalle 
Camere di commercio, dalle scuole agrarie, 
dai titolari delle cattedre ambulanti , ecc. 

Qui mi permetterò esporre altri due giusti 
desideri delle associazioni prelodate, quan-
tunque non sia questo il bilancio, che chia-
merei tecnico per parlarne; ma questo è il 
bilancio della vita e del lavoro nazionale; 
quindi io prego il ministro di volersi fare 
promotore perchè siano concesse facilita-
zioni di sconto pei Warrants di seta e spe-
cialmente per quelli rilasciati dalla So-
cietà per la stagionatura delle sete di Milano, 
come pure di diminuire il bollo delle cambiali, 
uno dei più alti di tutto il mondo. I l no-
stro bollo per le t ra t te sull'estero per le 
derrate, come la seta, gli zolfi, gli agrumi, 
gli olii, che si esportano, per cifre rilevan-
tissime, si risolve in un vero dazio di uscita 
e dà luogo a molti inconvenienti e ripieghi 
a danno dell'erario. Senza perdermi in di-
mostrazioni prego il Presidente di conce-
dermi di allegare al resoconto una tabella 
relativa. 
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Tabe l l a A. 

Bollo per cambiali a 6 mesi nei diversi Stati. 

- Lire 100 Lire 1 ,000 Lire 10 ,000 
Rapporto 

STATI delle valute 
in Lire italiane 

STATI delle valute 
in Lire italiane Valuta 

del 
Paese 

in 
Lire 

i tal iane 
Valuta 

del 
Paese 

in 
Lire 

i ta l iane 

Valuta 
del 

Paese 
in 

Lire 
i ta l iane 

Italia . . . . fino a L. 100 0 . 1 5 da 6 0 1 a 1 ,000 1 . 3 0 1 2 . 1 0 
Austria-Ungh. Corona 1 IO » Cor. 150 0 . 1 0 0 . 1 1 da 901 a 1 ,200 0 . 80 0 . 8 8 da 9 ,001 a 12 ,000 8 . » 8 . 8 0 
Bulgaria. . . Franco » Fs. 2 0 0 0 . 2 0 da 8 0 0 a 1 ,200 0 . 6 0 5 . » 
Danimarca . . Krone 1 . 3 3 fmo a Kr. 1 ,000 0. 20 0 . 2 6 6 1 70 2 . 2 6 Î 
Francia . . . Franco 0 . 0 5 0 . 50 5 . » 
Germania . . Marco 1 . 2 5 » Mr. 5 0 0 0 . 5 0 0 . 6 2 5 1. » 1. 2 5 1 0 . » 12. 5 0 
Inghil terra. . L str. 25 . » » Ls. 5 - . -1 0 . 1 2 5 Ls. 2 5 0. - 3 0 3 7 5 Ls . 4 0 0 . - 4 5 . » 
Grecia. . . . Dracma 1. » » Dr. 5 0 0 0 . 5 0 . . 1 . » 1 0 . » 
Lussemburgo . Franco 0 . 0 5 0 . 5 0 5 . » 
Montenegro, . Tu t te le cambiali sono esenti da bollo . . • • 

Monaco Princ. Franco fino a F. 1 ,000 0 . 0 5 4 . 5 5 
Norvegia. . . Krone 1 . 3 8 8 fino a Kr. 2 0 0 0 . 1 0 0 . 1 3 8 » Kr. 1 ,000 0 . 5 0 0 . 6 9 4 fino a Kr 1 0 , 0 0 0 5 . » 6 . 9 4 0 
Olanda . . . Fiorino 2 , 1 0 » Fior. 1 0 0 0 . 0 5 0 . 1 0 5 » Fior. 5 0 0 0. 2 5 0 . 5 2 5 » Fior. 5 ,000 2 . 5 0 5 . 2 5 
Portogallo . . Milreis 5 . 6 0 » Milr. 2 0 0 . 0 2 0 0 . 1 1 2 » Mir. 2 0 0 0 . 20 1 . 1 2 » Mir. 2 ,000 2 . » 1 1 . 2 0 
Romania. . . Lei 1 . » 0 . 1 0 1 . » 1 0 . » 
Russia. . . . Rublo 4 . » » Rb. 5 0 0 . 1 0 0 . 4 0 » Rb. 3 0 0 0 . 4 5 1 . 8 5 fmo a Rb. 3 ,000 4 . 5 0 18. » _ 
Spagna . . . Peceta 1. » » Pc. 1 0 0 0 . 2 0 » Pc. 1 ,000 1 . 2 5 » Pc. 10 ,000 1 0 . 5 0 
Serbia. . . Dinar 1 . » » Dr. 1 0 0 0 . 2 0 » Dr. 1 ,203 2 . » » Dr. 10 ,000 1 2 . » 
Svezia. . . . Krone 1 . 3 8 8 » Kr. 100 • • gratis da 500 a 1 ,000 K. 0. 3 0 0 . 4 1 6 » Kr. 10 ,000 5. » 6 . 9 4 

Cantoni. 
Svizzera . . . » . . . 

» . . . 
» . . . 

Argovia. 
Berna . 
Friburgo 
Ginevra 

» F. 
da 5 0 a F . 
fino a F. 

» F. 

5 0 0 
2 0 0 
100 
100 

• • 

0 . 1 0 
0 . 1 0 
0 . 1 0 
0 . 0 5 

0 . 2 0 
0 . 3 0 
0 5 0 
0 . 5 0 

2 . » 
2. 5 5 
5 . » 
5 . » 

» 
» Lucerna 

S. Gallo 
» F. 4 0 0 0. 10 da 

fino 
601 a 
a Fr . 

2 ,000 
1 ,000 

0. 3 0 
0 . 2 0 

1 . 9 0 
2 . » 

» Schwyz. Gli effetti creati nel Cantone pagano L. 0 . 1 0 l 'uno senza distinzione d cifra 
» Ticino . fino a Fr . 2 5 0 0 . 1 0 0 . 2 5 4 . 5 0 
» Vaud, . da 1 0 0 a 5 0 0 0 . 1 0 da 5 0 0 a 1 ,000 0. 2 5 2. 5 0 
» Vallese. . . . fmo a Fr . 2 0 0 0. 2 5 1 . » 9 . » 

Stati Uniti, America del Nord - t u t t e le eambiali sono esenti da bollo 
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Vi è dunque, come ognuno può vedere, 
tutto un vasto programma di lavoro nel 
quale le forze vive del paese possono t r o -
vare, anzi debbono trovare un campo pro-
fìcuo di operosità. 

Ed è per questo e per 1 a. fede incon-
cussa che io ho nei benefìci dell'aumento 
del lavoro che io, pure riconoscendo che il 
fenomeno dell'emigrazione merita la più 
grande attenzione e debba essere studiato 
attentamente, e potrebbe anche formare 
oggetto di una efficace inchiesta parlamen-
tare, è per questo che non divido tutte le 
preoccupazioni del relatore e quelle dei miei 
egregi colleghi Valli e Nitti, perchè io sono 
convinto che quando la produzione, sopra-
tutto l 'agraria, avrà raggiunto l'estensione 
e l'intensificazione di cui è capace il suolo 
italiano, non ci saranno più italiani che 
non trovino nel loro paese lavoro sufficiente 
e ben salariato. 

Certo non si può disconoscere che in al-
cuni luoghi l'emigrazione comincia ad eser-
citare un'influenza deprimente sulla pro-
duzione agraria; ma nessuno oserebbe af-
fermare che in generale la mano d'opera in 
Ital ia faccia difetto alla produzione agraria 
malgrado l'emigrazione, poiché l 'aumento 
della popolazione secondo le cifre stesse del 
relatore è „del 6.1 per cento. 

Ma è un fatto anche che l'emigrazione 
è maggiore nei paesi del Mezzogiorno, nei 
quali la produzione agraria è poco o punto 
progredita ed è nulla quella industriale. 

I fattori dell' emigrazione sono molto 
complessi, nè io credo che dei provvedi-
menti legislativi potrebbero arrestarli. Yi 
è il fattore che dirò così psicologico dell'ec-
citamento che produce in molti le piccole 
fortune conseguite dai precedenti emi-
granti. 

Yi è l 'altro fattore degli emigranti che 
partono per essere stati chiamati da pa-
renti ed amici, e magari incoraggiati con 
l'anticipo del viaggio, e sono innegabili fat-
tori gli eccitamenti degli agenti delle Com-
pagnie di navigazione, quindi il ribasso dei 
noli e finalmente le stesse garanzie che a 
favore degli emigranti ha potuto ottenere 
F azione zelante del Commissariato della 
emigrazione. 

Lungi da me il pensiero che il legisla-
tore non abbia fatto bene ad indirizzare 
l'azione tutelatrice dello Stato a favore dei 
nostri emigranti, io anzi mi auguro che que-
sta azione arrivi a tutelare anche il lavoro 
dei nostri emigranti all' estero ; ma è fuori 
dubbio che le garanzie contro i pericoli, la 
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vigilanza contro gli abusi hanno anche reso 
più facile l'emigrazione. 

E per frenare l'emigrazione, se questa, 
come pare ritengano parecchi, può diven-
tare un pericolo, io non vedo altro mezzo 
che quello di concentrare ta t t i gli sforzi 
nel promuovere la produzione. Lo sviluppo 
di questa, permetterà un miglioramento nei 
salari dei lavoratori, l 'elevamento di molti 
lavoratori al grado di piccoli proprietari: 
così grado a grado il fenomeno emigratorio 
si attenuerà, così molti emigranti ritorne-
ranno al paese natio dove li attende un la-
voro sicuro e giustamente rimunerato. 

No, non è la popolazione che ancora fac-
cia difetto per lo sviluppo della produzione 
agraria, ma fa difetto tutto quel complesso 
d'elementi che concorrono al detto scopo 
e cioè una coscienza più alta e più illumi-
nata dei proprietari delle terre, cognizioni 
tecniche più diffuse, larga applicazione di 
queste cognizioni, capitali necessari per at-
tuare i progressi tecnici, facilità di sbocco 
dei prodotti sui mercati interni ed esteri. 

Ora, perchè tutto ciò avvenga, è neces-
sario un'azione molto efficace dello Stato, 
azione che dovrà essere tanto più intensa, 
in ragione delle condizioni economiche e 
sociali delle regioni nelle quali essa deve 
maggiormente esercitarsi. 

Da ciò trae la sua importanza veramente 
eccezionale, in questo momento della vita 
nazionale, il Ministero di agricoltura. Ad 
ognuno deve ormai apparire evidente che 
l'azione dello Stato verso l'agricoltura è di 
gran lunga maggiore e più difficile di quella 
verso 1' industria ed il commercio, per cui 
molto più importante si chiarisce il Ministero 
di agricoltura. 

L ' industria moderna si svolge in condi-
zioni tali per cui la iniziativa privata è 
necessariamente più illuminata e compe-
tente, e sviluppa tutte le virtù del torna-
conto privato, e lo stimolo di questo ha più 
efficacia di ogni provvedimento. 

Altrettanto può dirsi del commercio; 
l'azione dello Stato rispetto a queste due 
forme di att ività può quindi essere minore, 
più elevata, quindi meno difficile. 

Ma per l'agricoltura l'azione dello Stato 
deve assumere forme svariatissime, deve 
eliminare gli ostacoli, garantire, illuminare, 
educare anche coll'esempio, istruire, pre-
miare e puranco integrare le deficienze della 
privata iniziativa. Forse mi si farà osser-
vare che si è già fatto molto, che il bilancio 
in esame contiene una previsione di spese 
per lire 23 milioni, che questo rappresenta 
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un grande miglioramento sugli anni prece-
denti. Ed è vero sotto un certo punto di 
vista. 

Ma se andiamo studiando il bilancio, se 
ne scindiamo le cifre, noi scorgiamo ben 
tosto che solo lire 10,409,550 vanno vera-
mente a profìtto diretto od indiretto del-
l'agricoltura, mentre lire 13,000,000 sono 
assorbite dalle spese del Ministero, dalle pen-
sioni, dall'economato, dai mutui concessi 
per effetto della legge dell'Agro romano, ecc., 
e finalmente dall'industria e commercio. 

Quindi, poiché il compito del Ministero 
di agricoltura diventa ogni giorno più arduo 
e tecnicamente più diffìcile, io mi domando 
se non converrebbe anche all ' Italia di avere 
un dicastero dell'agricoltura separato da 
quello dell'industria e del commercio, come 
lo hanno quasi tutt i gli altri Stati . 

Avverto subito però che io non scorgo 
nessun contratto fra gli interessi dell'agri-
coltura e quelli dell'industria e commercio; 
credo anzi fermamente alla solidarietà di 
queste grandi forme dell'attività economica 
del paese e più che mai in I tal ia . 

Non è oramai ammissibile nell'economia 
moderna un popolo ricco soltanto per virtù 
esclusiva o dell'agricoltura o dell'industria, 

E tutti i grandi paesi industriali dedi-
cano ormai le loro maggiori cure alla pro-
duzione agraria. È tutto un movimento vi-
goroso a cui ci fanno assistere le nazioni 
europee. 

A misura che la produzione agraria si 
svolgerà nei paesi nuovi, chela rapidità dei 
trasporti ne renderà agevole lo sbocco, la 
concorrenza diverrà più viva, ardua, peri-
colosa. 

Oggi non è più la concorrenza dei grani 
dei paesi americani che impaurisce come 
venti anni addietro, vi è la concorrenza di 
ben altri prodotti che venti anni addietro 
pareva addirittura inverosimile. 

Chi avrebbe pensato un quarto di secolo 
fa all'abbondante produzione di olio d'olivo 
di Tunisia, del vino di Algeria e che noi 
dovevamo temere in casa nostra gli olii ed 
i vini africani? E la concorrenza dei vini 
greci, turchi, spagnoli, la concorrenza delle 
sete asiatiche? 

Ohi avrebbe potuto prevedere che i nostri 
agrumi sarebbero stati scacciati dai mer-
cati del Nord America dai prodotti della 
California e dell'Argentina ? 

Chi avrebbe potuto prevedere l'impor-
tazione della frutta secca e fresca dall'A-
merica e dall'Australia sui mercati europei ? 

E chi avrebbe sognato di vedere sul 

mercato di Milano e presto su quello di 
Roma i buoi e la carne macellata dell'Ar-
gentina ? 

Di fronte a questi fatt i tutti gli Stati 
cercano di rendere più intensa la loro azione 
a favore dell'agricoltura; e così quest'a-
zione va assumendo le più svariate e mu-
tevoli forme, a seconda dei bisogni. Per tal 
modo l'azione dello Stato verso l'agricol-
tura diviene molto più diffìcile di quella 
che è richiesta per la industria e per il com-
mercio. È un'azione che comincia dalla 
istruzione nelle sue molteplici forme per 
giungere ai più svariati modi di tutela ed 
aiuto diretti a fecondare ed anche ad in-
tegrare la privata iniziativa. 

Ora è per questa indiscutibile difficoltà 
dell'azione dello Stato verso l'agricoltura, 
per la necessità che lo Stato si sostituisca 
ai corpi locali quando questi per colpevole 
inerzia non fanno nulla o poco, che io formo 
il voto per la separazione degli interessi 
agrari da quelli dell'industria e del com-
mercio e per la creazione di un dicastero 
speciale dell'agricoltura, come lo hanno gli 
altri S t a t i ; e non dispero di vedere unirsi 
a me quanti hanno a cuore il progresso 
agrario. 

Un organismo speciale per il ¿progresso 
dell'agricoltura nazionale, tale dovrebbe es-
sere il nuovo dicastero, ed io sono certo che 
esso gioverebbe anche a risvegliare ancora 
maggiormente l 'attività dei nostri agricol-
tori, a rendere più viva la loro iniziativa, a 
promuo vere e diffondere nel paese quel mo-
vimento verso la produzione agraria che 
tutti noi vagheggiamo come un grande be-
nefìcio anche di carattere sociale e politico. 

Io debbo necessariamente, per l'ora tarda 
e per non dilungarmi troppo, il che faccio 
a malincuore, sorvolare sui singoli capitoli 
agrari, sui quali lascio del resto richiamare 
l'attenzione del ministro agli egregi colle-
ghi che mi hanno preceduto ; ma racco-
mando la nostra mozione per un aumento 
del capitolo delle cattedre ambulanti, che è 
la vera forma utile ed efficace di educazione 
agricola. 

Così pure raccomando nel modo più ca-
loroso al ministro di dare maggiori fondi e 
quindi maggiore [svolgimento -ed att ività 
alle stazioni agrarie, le quali potrebbero così 
indirizzare le loro indagini e i loro studi 
anche verso i meravigliosi risultati otte-
nuti dal Burbank in America, specialmente 
sulle ibridazioni. 

Su quella parte, poi, del bilancio che ri-
guarda il commercio e l'industria io non mi 
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dilungherò per non abusare della cortese 
pazienza della Camera, ma debbo dire che 
t rovo ben poco nel bilancio per tu te lare e 
favorire l ' a t t iv i tà commercialeed industriale, 
t a n t o più che oltre 600,000 lire sono già 
spese pel servizio pesi e misure. 

Esigua invero e af fa t to impari ai bisogni 
è la somma iscr i t ta per la espansione dei 
nostr i traffici all 'estero. Sono 180 mila al 
capitolo 140. 

Per non citare che un caso, avere degli 
adde t t i commerciali a Londra, Parigi, New 
York e pagarli con 7-8000 lire significa non 
avere una concezione chiara ed esa t ta della 
loro funzione e del l 'ambiente in cui dovrà 
esercitarsi . 

Sembrami finalmente che un radicale rior-
d i n a m e n t o dei servizi del commercio e del-
l ' indust r ia sia imposto anche dalla istitu-
zione dell 'Ufficio del lavoro, al quale per 
t u t t a la pa r t e così impor tan te di s tudi e 
d ' indagini che è chiamato a fare, dovrebbe 
anda re uni ta la Direzione della stat ist ica, 
che, così come è r ido t ta dopo che l ' i llustre 
Bodio che l 'avea po r t a t a a t a n t a altezza 
l ' ha lasciata, non mi pare r isponda più ai 
suoi fini. 

Come pure havvi un Bollet t ino delle 
Società per azioni. Il codice ha messo come 
capo saldo della legislazione su queste So-
cietà la pubblici tà . 

Nei Bollet t ino suddet to devono essere 
pubbl icat i gli a t t i cost i tut ivi , gli s t a tu t i 
delle Società, i bilanci, le si tuazioni men-
sili delle banche, ecc. ecc. 

Ma avviene una cosa singolarissima. La 
pubblicazione di questi dat i preziosissimi 
si fa con tre o qua t t ro mesi di r i tardo ! 

Vi sono Società i cui t i toli sono soggetti 
a larga speculazione pr ima ancora che il 
Bollet t ino del Ministero abbia pubbl ica to 
l ' a t t o cost i tut ivo e lo s t a t u t o !!! 

Ognuno vede come lo scopo del Bollet-
t ino sia così comple tamente f rus t ra to . 

Un 'a l t ra isti tuzione, a mio vedere, della 
quale io metto in dubbio l'efficacia è quella 
dall 'ufficio di informazioni come organismo 
ministeriale. 

I l relatore stesso a m m e t t e che vi sia il 
programma di un tale ufficio, ma che non 
esista un vero e proprio organo aven te ef-
ficaci informazioni sui commerci, ed invoca 
a l t r i fondi. 

Ma per me bas terebbe il difet to carat-
teristico dell 'azienda governat iva che è ne-
cessariamente lenta nei suoi moviment i e 
d i sada t t a . 
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Se un ufficio di informazioni non è di 
azione rapida, fulminea, il suo scopo è man-
cato. 

Forse sarebbe meglio affidare questo ser-
vizio, come si fa a Parigi, alla Camera di 
commercio. Certo è che anche qui, come 
nel Bollett ino delle Società per azioni, le 
pubblicazioni non sono pun to sollecite e 
r ivestono il cara t tere della semi-clandesti-
ni tà . 

Un ult imo rilievo più impor tan te che 
occorre fare è quello che r iguarda il Con-
siglio del l ' industr ia e commercio. 

L'onorevole Cappelli giorni sono, a pro-
posito del Consiglio di agricoltura al quale 
l 'onorevole Poggi accennava nel suo discorso, 
esc lamò: Museo. 

Pel Consiglio del l ' industr ia e commercio 
10 vorrei completare il pensiero dell 'amico 
Cappelli chiamandolo Museo archeologico. 
E p p u r e questo Consiglio creato da Min-
ghett i e da Luigi Luzza t t i ebbe periodi 
bril lanti di i l luminata operosità, ma è ca-
duto da alcuni anni in grande abbandono. 

Esso si convoca per lo più una sola volta 
all 'anno. 

E t u t t i coloro che conoscono il suo modo 
di funz ionamento sono persuasi che forse 
non sarebbe neppur convocato se il voto 
del Consiglio non fosse obbligatorio per ef-
fe t to di alcune leggi, per esempio pe r la 
classificazione dei porti , per le impor taz ioni 
temporanee . 

A mio vedere, bisogna riordinarlo, fa-
cendo più larga par te agli elementi elettivi, 
e formare nel suo seno un Comitato come 
esiste pel Consiglio del lavoro e che dà sì 
buoni f ru t t i . 

Allora sol tanto questo consesso, dal quale 
dovrebbe sprigionarsi un mare di luce e di 
progresso economico e che dovrebbe essere 
11 vero eccitatore del l 'a t t iv i tà industr ia le e 
commerciale della nostra nazione, allora 
sol tanto esso po t rà corrispondere veramente 
al suo altissimo mandato . (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

Interrogazioni e interpe l lanze . 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar l e t tu ra delle domande d'in-
terrogazione e d ' interpel lanza pervenute alla 
Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge: 
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« Il .sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della pubblica istruzione, del te-
soro e dell 'interno per sapere in qual modo 
intendano provvedere al regio Educatorio 
di S. Caterina in Montalcino (provincia di 
Siena), che, al seguito della legge sulla con-
versione della rendita pubblica, vede irre-
parabilmente compromessa la sua esistenza: 
nonché in qual modo e con quali misure 
intendano provvedere alle sorti di t u t t e le 
Opere pie ed Enti morali, i quali possano 
dimostrare che la legge surriferita li ha po-
sti nell'assoluta impossibilità di rispondere, 
come risposero fino ad oggi, agli scopi e in-
tenti delle rispettive tavole di fondazione. 

« Pilacci ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro di 
grazia e giustizia per sapere quali provve-
dimenti intenda prendere innanzi ai suc-
cessivi e replicati vuoti verificatisi nella 
Cancelleria del Tribunale di Trani. 

« Malcangi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se, in con-
siderazione del continuo, crescente sviluppo 
dei vari, delicati ed important i servizi tec-
nici affidati alla brigata ferrovieri del Genio 
ed in vista della necessità di un sicuro, re-
golare ed efficace funzionamento (in caso 
di mobilitazione) degli organi della brigata 
stessa, non creda opportuno di trasformarla 
in reggimento. 

« Di Saluzzo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'istruzione pubblica 
sulle cause dei ritardi inconcepibili ed inu-
mani nella liquidazione delle pensioni ai 
vecchi maestri ed alle vedove dei maestri. 

« Romussi ». 

« Isot toscr i t t i chiedono d' interrogare l'o-
norevole ministro dell'istruzione pubblica 
sulle ragioni che lo indussero a r i tardare lo 
accoglimento del voto della Facoltà di let-
tere di Torino, di aprire il concorso per la 
cattedra di le t te ra tura francese. 

« Ciartoso, Faelli ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
il ministro delle finanze sui risultati del-
l ' inchiesta sulle gabelle. 

« Manna ». 
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« Il sottoscritto chiede di interpellare 
i ministri delle finanze, dei lavori pubblici 
e di agricoltura, industr ia e commercio, sul 
r i tardo onde si esegue la legge della Cala-
bria, anche nella parte d ' immediata a t tua-
zione. 

« Squitt i ». 

« Il sottoscritto interpella gli onorevoli 
ministri degli affari esteri e della marineria, 
per sapere se intendano con apposito pro-
getto di legge provvedere alle necessarie 
riforme del servizio dell'emigrazione e spe-
cialmente a risolvere il conflitto manifesta-
tosi t ra il Commissariato di emigrazione e 
le Capitanerie di porto. 

« Celesia ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
secondo la loro presentazione,- e così pure 
le interpellanze, quando dal Governo non 
sia espresso avviso contrario. 

lozione. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar let tura di una mozione. 

VISOCCHI, segretario, legge: 

« La Camera, mentre si compie la ela-
borazione legislativa dei progetti di r iforma 
giudiziaria, e in considerazione delle mol-
teplici incalzanti domande di nuove spese, 
invita il Governo a tener ferme, nelle pre-
visioni finanziarie per il triennio, gli stan-
ziamenti destinati al miglioramento econo-
mico dei magistrati. 

« Barzilai, Mirabelli, Luciani, 
Aroldi, De Marinis, Talamo, 
Sinibaldi,Gallini,Costa,Fazi ». 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole mini-
stro di agricoltura di comunicare tale mo-
zione al suo collega di grazia e giustizia. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi riservo di comu-
nicarla al mio collega. 

P R E S I D E N T E . Sarà stabilito in seguito 
il giorno dello svolgimento di questa mo-
zione. 

L'onorevole Vallone ha presentato una 
proposta di legge che sarà trasmessa agli 
Uffici perchè ne ammet tano se credano, la 
le t tura. 

La seduta termina alle ore 18.10. 
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Ordine del giorno perla seduta di domani. 
Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per lire 2,657,827.61 su alcuni capitoli con-
cernenti < spese obbligatorie e d 'ordine » 
del bilancio di previsione, per l'esercizio 
finanziario 1905-906, r isultanti dal rendi 
conto generale consuntivo' dell' esercizio 
stesso (554). 

3. Approvazione di eccedenza d ' impegni 
per la somma di lire'14,012.94, verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1905-
1906 concernenti spese facoltat ive (555). 

4. Approvazione di eccedenze d' impegni 
per la somma di lire 43,268.08 verificatesi 
sull 'assegnazione di alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
dell' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, concernenti spese facoltat ive 
(557). 

5. Tombola telegrafica a benefìcio della 
Società delle industrie femminili i tal iane 
(645). 

6. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Approvazione del contra t to 4 luglio 
1906, per la vendita al comune di Padova , 
verso il prezzo di lire 80,000, del fabbr icato 
demaniale det to di S. Matteo (614). 

Distacco della frazione di Besnate dal 
comune di Jerago e costituzione in comune 
autonomo (Modif icato dal Senato) (383-B). 

Tombola telegrafica a favore dell'Ospe-
dale civile di Ostuni (606). 

Erezione in Roma di un monumento 
a Giosuè Carducci (648). 

7. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1907-908 
(579). 

Discussione dei disegni di legge : 
8. Unificazione degli Is t i tu t i di previ-

denza del personale delle ferrovie dello Stato 
(588)=. 

9. Disposizioni relat ive ai terreni dan-
neggiati dalla fillossera (268). 

10. Provvediment i per V insegnamento 
industriale e commerciale (536). 

11. Abolizione delle revisioni biennali 
dei redditi di ricchezza mobile di catego-
ria B e G posseduti dai contribuenti pri-
vati (595). 

12. Conversione in governative, istitu-
zione e r ipr is t inamento di scuole medie 
(307). 

13. Agevolezze all ' industria dell 'escava-
zione e del t r a t t amen to delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

14. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Merci per lesioni 
personali (258). 

] 6. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Vetroni per ingiu-
rie (412). 

18. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 
22 se t tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Miehetti per in-
giurie (404). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Poma il 10 febbraio 1904 contro il de-
pu ta to Enrico Ferri per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s t ampa 
(471). 

22. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputa to Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infor tuni 
del lavoro (366). 

23. Domanda di autorizzazione 'a pro-
cedere contro il deputa to Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

24. Approvazione delia convenzione per-
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°lùglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da par te dello 
Stato (508). 

25. Mutuali tà scolastiche (204). 
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Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

26. Riordinamento ed affìtto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

27. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

29. Modificazioni alla legge 27 marzo 1904, 
n. 114, sull'avanzamento dei Corpi militari 
della Regia Marina (600). 

30. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Roma-Viterbo e dirama-
zione Capranica-Ronciglione e Varese-Porto 
eeresio (580). 

31. Contratto di permuta di un terreno 
demaniale sito nella spiaggia di Porto Said 
con altro del Governo egiziano per la co-
struzione di un edifìcio scolastico (134). 

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
stampa (472). 

33. Trasferimenti dei professori univer-
sitari (582). 

34. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 1,258,592.51, verifi-
catesi sulla assegnazione di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, concernenti spese facolta-
tive (558;. 

35. Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 34,048.64 verifica-
tesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per 1' esercizio 
finanziario 1905-906, concernenti spese fa* 
coltati ve (559). 

36. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 201,993.44 verificatesi 
Sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsi one della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1905-
1906, concernenti spese facoltative (560). 

37. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 559,118.13 verificatesi 

sull' assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione delia spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1905-
1906, concernenti spese facoltative (561). 

38. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di Jire 1,832.41 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1905-906, concer-
nenti spese facoltative (562). 

39. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 5,492.02, per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero di grazia e giusti-
zia e culti, per l'esercizio finanziario 1905-
1906 (563). 

40. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 100,188. 79 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1 905-906 (565). 

41. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 440.67, per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero della gueeraper l'esercizio 
finanziario 1905-906 (566). 

42. Disposizioni per la leva sui nati del 
1887 (625). 

43. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'ospedale di Reggio Calabria, (634). 

44. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 

^depositi bancari (450). 
45. Concessioni di mutui di favore alle 

Regie scuole speciali e pratiche di agricol-
tura (535). 

46. Approvazione di eccedenze d'impe-
gni per la somma di lire79,364.82, verifica-
tesi sulla assegnazione di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti, 
per l'esercizio finanziario 1905-906, concer-
nenti spese facoltative (556). 

47. Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 17,630.90 per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell' istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1905-906 (564). 
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